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‘ sviluppo a posteriori. Si trattava 
della terza edizione apparsa nel 
1959 nell"editoriale "JF.  LEHMANS 
VERLAG MUNCHEN",di questa citata Öz 
pera,della quale l'autore erail 
giore Rudolf Lusar. Nel manuale te 
desco in merito alle armi segrete 
figura,nel capitolo "Apparati Spe 
ciali" il titolo "FLIEGENDE ‚UNTER... 
.TASSEN" (Piatti Volanti) dal quale 
estraggo letteralmente.Cli investi 

_gatori e scienziati tedeschi disse 
ro che già durante la guerra si oc 
cuparono di tali piatti volanti e 
insieme costruirono e provarono ap 
parecchi assomiglianti agli stessi 
.e che andavano meravi 
gliosamente.Secondo i 
dati confermati da es 
perti e collaboratori 
i primi progetti deno 
minati "Dischi Volan| - 
ti" si iniziarono nel 

l'anno 1941 e i piani 
di tali progetti ven 
gono dagli esperti te 
deschi: Schriever, Ha 

"bermohl,Miethe edalls 
italiano Bellonzo. 
Habermohl e Schriever 

. progettarono un aero 

, Plano che girava intor 

-no ad una cabina di pi 
lotaggio fissa a. for 
ma di cupola cHe con 
sisteva in ali di dis 
co che si orientavano 
e che permettevano la 
orientabilitá e ildis 
piegamento nel volo ol 
rizzontale. Miethe invece sviluppö 
una specie di disco di 42 metri di 

diametro a cui vi accoppid dei tu 
bi orientabili.. Schriever e Haber 
mohl che lavorarono a Praga collau 
darono il 14 febbraio del 1945 il 
primo disco volante, quell'oggetto 
raggiunse in tre minuti,ad una ve 

'locità di 2000 Km. orari,un'altitu 
dine di 12400 metri in volo orizzon 
tale e poteva persino arrivare a 
4000 Km. orari. 
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LA TROTTOLA VOLANTE b! ` 
SCHRIEVER VISTA DAL BAS 

SO, IN UNA VEDUTA E 
MATIZZATA E COMBINATA; 


UFOLOCIAJF( 
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Occorse molto tempo in prove e 1819 
vori di investigazione prima a 
poter conseguire la realizzazione?” 
del progetto,adibito ad elevate 4% 
velocitá. Per la straordinaria sop. 
portazione al calore si dovettero. o 
cercare materiali speciali od in = 
dicati,che resistessero all'effet que 
to elevato dello.stesso.Lo-svilup ra 
po del progetto che era costatomi ad, 
lioni si ultimó negli ultimi gior me! 
ni della guerra; perö al termine art 
della stessa furono distrutti tut de 
ti i modelli esistenti. La fabbri 
ca di Breslau in cui lavorò Miethe 
cadde nelle mani dei sovietici,che 
a loro volta rileva" 
rono tuttó ilmateria 
le ed il personale 
tecnico spedendoloin 
Siberia; e qul si ri 
Jcominció"a ‘lavorare 
sul famoso piatto vo 
jlante. Schriever po 
[té partire “in tempo 
[da Praga; però Haber- 
mhol doveva incontrar 
si in Unione Sovieti ”” 


ca con i Russi e per. Se 

quanto si è saputoin Vo 

seguito non si ebbe ti 

piü notizia dell"anti ta 
-|co-costruttore tedes te 

co. Miethe si incon Te 

tro negli Stati Uni St 

SCHE ti con del personale 3: 
Hs tecnico statunitense 4 

e sviluppó,secondoin x 


discrezioni precise, 
piatti volanti perla 
A.V, Roe Comp.,sia per gli U.S.A, 
che per il Canada, Questi sono i : 
dati che nel 1959 riporta'il mag 


giore Rudolf Lusar,circa i proget t: 
ti di fabbricazione della prima * 
potenza mondiale. Dopo che fu pub Y 
blicato questo editoriale attraer "Y 
SO lo scrittore spagnolo Antonio P 
Ribeira,vi era un articolo che met 9 
teva in dubbio la realtà di ques P 


ti dischi volanti tedeschi.L'arti.' 
colo apparve nel maggio-giugno del 


ome segue. 


“ero loma INTRODUTTIVA; 


procedewano 


lup a mondiale gli alleati 
parzial 


omiğd analizzare e pubblicare 
ior ente l'enorme documentazione sulle 
inefrmi tedesche nella stampa si succe 
pe ro nawę articoli che HA riferi 


jepyiluppati e provati durante la guer 
a in un'epoca nella quale i tedeschi 


desti oggetti volanti,e nel caso del 
le trottole volanti,l'interesse stes 


rı 

¡re o si vide rinforzato anche per la 
vo@oincidenza con un'ondata di Foo Fi 
polehters e UFO ai quali si attribuiva, 
po con imbarazzo mn origine compr etemon 
er 


Ate diversa. SE 
ANTEFATPTI 0. 


Sembra -che nel. caso 


=, fy MeL C SS e e yi |. T S ai 


delle. trottole 


in 
>e ] ti da un corpo centrale immobile,ruo 
rti tato o messo in movimento da un sis 


[tema esteriore di dischi o rotori in 
irapido movimento. di giri, capaci di 
dspiesare,decollare e atterrare verti 
İcalmenteşcosi come di volare a gran 
Bai velocità, tanto nel piano orizzon 
ftale che in quello diagonale, ed in 
¿fQualunque altra direzione. Insomma è 
naturale, che un veicolo di tali ca 
qratteristiche doveva avere un'impor 
a tanza capitale per fini e scopi mili 


510] 


ap IB o o Ji] 


he 


¿Y tire dal 1950 si parla essenzialmen 
te di due tipi differenti di dischi 
hvolanti,cosl come di una mina antiae 
rea denominata "V7" e,si affermava a 
if priori che una di tali trottole .sia 
stata ideata dal a di 
Schriever e 1"alt 
Dr. Miethe; ad "s le 


fa = isr pig © 


a 


trottole 


fpollero porre-definitivamente-in chia- 
o la natura delle misteriose armi V 
kra comprensibile l'interesse" per" 


‘ne a reazione,.Nell'aprile del 


VOLOİİL BISC© VOLANTE ` 
dall'ingegnorefoet DR.MIETHE+ TRIPLE ASPETTO' StCeNBe 


— nF 
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975 sulla rivista specializzata tedesca "LUFTPANRT INTERNATIONAL" (naviga 
Zone aerea internazionale) n? 9 p. 1361-1371 e trascritto 


integralmente 


" ESISTERONO REALMENTE LE TROTTOLE VOLANTI TEDESCHE? " 
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venne attribuita una velocità indes 
crivibile. Secondo questi articolis 
ti l'idea della trottola di Schrie 
ver nacque nella primavera del 1941 
concretizzandosi poi nel giugno del 
1942 per porre in volo un prototipo 
ispirato al noto gioco infantile,che 
nell'opinione di Schriever conferma 
l'esattezza dei suoi calcoli. Si af 


ferma. anche.che nell'agosto del 1942 * 
l'inventore-e tre dei suoi piu stret. 
“Vİ” collaboratori costruirono-sulter 


reno della BMW vicino a Praga un mo 
dellino gigante di nuova concezione 
velica,sostituendo,nell'estate del 
1944 le eliche originali con. turbi 
1945 


questo disco volante stava appunto 


per- essere sperimentato,cosicche al. : 
Bi.giunse..ad.... 
"prova “e, 


la-fine..della.guerra. 
effettuare un lancio: di 


olanti- si-trattava di-oggetti forma i ein 


quari. Negli” articoli di stampa a par ES 
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precisamente 1'8 maggio del 1945 al 
le ore 20,00,senza peró mai giunge 
re ad un volo definitivoşed il 9 di 
maggio di quello stesso anno distrus 
sero l'artefatto,ed i suoi 
ri e costruttori passarono quindi 
in occidente,portandosi dietro tut 
ti i piani dell'invenzione stessa. 


CONTRADDIZIONI. 


Rolf Schriever morì negli anni cin 
quanta e tra le sue carte si trova 
rono,a parte una descrizione di cos 
truzione non datata, alcuni schizzi 
e schemi della sua macchina volante, 
cosl come dai ritagli di stampa su 
questo tema.Le prime di queste note 
‚ai stampa so R 
no datate 30 
. marzo e 2 al, x s 
prile 1950. F {IN 
I diligenti İS. 
"reporter di] WV 
Rudolf Auguf S 
Stein ed uni. 
CICERO. Dun Dak ne. 
Spiegel" fre 
quentemente 
abituati. - -- a 
dare le pri 
mizie,in ques 
_to caso, riu 
scirono a pub 
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via si differenziarono abbastanza, | 

compresi gli aspetti di base delle | 

due note già citate.Attraversoun e `" 
same critico del materiale disponi ”” 
bile è facile ricavare una serie Q © 
incoerenze una delle quali riguar 5 
da le fonti. L'idea della trottola U^ 
naque a Schriever nel 1942, mentre , = 
molte altre fonti parlano dell'an ^ 
no--*'41^méntre-un'altra notizia "si. 
cura" parla del 15 luglio 1941. Be Î& 
condo una fonte attendibile con il '€ 
prototipo di Schriever si effettuò ** 
un volo il 19 giugno 1942,altre an mö 
cora parlano dello stesso volo ma “È 
effettuato due giorni piü tardi.Ta 
li incoerenze appaiono in relazio dér 
tao con i'i #8 
nizio della 232 
İcostruzione 3 
dell'apparec “2 
chio propria *% 
“ [mente detto n 
feqindi una 
Lf volta. ai ci ges 
“Ita ST 1973” 3 
ed un'altra = 
il 1944. Pe, = 
|-rd- 1 temozio..: 


e "ia 


ne aumenta: È 
riferendosi ^5 
al termine m 


"oggetto vo 


ə zwa rine ie nano s [1ante",cosi- =o 
sensazionale | AMMORTI-ZZATQR [mentre up 
noticia JB MAJ ə i: preteso tes” i 
rito alla İLA TRƏTTƏLA VOLANTE B! SCHRIEVER timone,tale = 
trottola diİVISTA BAL 8SASSƏŞSİ NƏTİNƏ 1 QUAT Ing. Klein, 6 
Schriever. TRO MOTORI A PROPULSIONE NELL'ALA afferma di bi 
a PA bi VeLKNE eet 2388 57. 
Tw RE ALL N ; 

e. pn əz TALMENTE,EP INFINE | TRE AMMORTIZZATORI — eS = 
do fu pubblicata dal settimanale 14 febbraio 1945,il costruttore th L 
"Heim Und Welt" e probabilmente a riever afferma che il suo, invece, 2 
partire dalla stessa fonte di infor non era pronto per il volo. fino. A 
mazione, entrambi gli articoli ricchi all'aprile del 1945;però,purtroppo, x 

di contenuti e coincidenze,potrebbe venne distrutto prima di poterlo 
ro esser serviti di/base per altri provare. = 

e a i questo; tipo, che tutta T 
iau —— ~ 818PARTE-SEGUE NEL PROSSIMO NUMEROS 9 
| 00000000000000000000000009000000000 c 
^ 

Prefazione e Traduzione di: ' ; 


"6 Luciano Valleriani 
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IL MISTERO DEGLI “ 


Dossier sull'interessamento italiano alle tema 


Ne ultimi anni si sono anda- 
te sempre più delineando le 
caratteristiche di una singolare 
vicenda, che potrebbe comportare 
- per chi si occupa dello studio 
razionale e sistematico del feno- 
meno degli oggetti volanti non 
identificati — delle conseguenze 
assolutamente eccezionali: la 
retrodatazione della nascita del- 
Vufologia ufficiale (con il coinvol- 
gimento di organi governativi per 
buona parte segreti) dall'America 
degli Anni Guaranta all'Italia 
degli Anni Trenta. Quella che 
segue è una breve sintesi, tratta 
prevalentemente da una serie di 
articoli pubblicati sulla rivista 
“Notiziario UFO”, con riguardo 
agli studi che il Dott. Roberto 
Pinotti ed il Dott. Alfredo Lisso- 
ni, rispettivamente Presidente ed 
Addetto Stampa del Centro Ufo- 
logico Nazionale (CUN), stanno 


Mussolini in persona avrebbe 
disposto che il caso fosse coperto 
dalla più assoluta segretezza . 

La documentazione in originale 
del 1966 e quella in fotocopia de! 
1999 provengono sicuramente 
dalla stessa persona, come emerge 
dall'esame calligrafico. 

Dai documenti in esame risulta 
che nel 1933 sarebbe stato costi- 
tuito il Gabinetto RS/33 presso 
l'Università “La Sapienza” di 
Roma che, con il pieno supporto 
della polizia segreta fascista del- 
l'epoca (l'OV RA) e le Prefetture, 


si sarebbe occupato di tutti quei 


casi di avvistamento di “aeromo- 
riferendo- 


bili non convenzionali” 

ne esclusivamente ai più alti espo- 
nenti del Regime (Mussolini, 
Balbo, Ciano). 1 dispacci sull'ar- 
gomento erano opportunamente 
rilasciati dall'Agenzia Stefani, 


conducendo sull'argomento. p WY Ag: 


Ma andiamo con ordine. Nel 

un ignoto mittente inviava nl 
Dott Pinotti, allora direttore del 
“Notiziario UFO”, una docu- 
mentazione anonima in originale 
(che appariva di epoca fascista) 
relativa all'avvistamento di 
“aeromobili non convenzionali”, 
che il CUN ritenne opportuna- 
mente di non pubblicizzare. Nel 
1999 il misterioso mittente tra- 
smetteva ad un'altra pubblicazio- 
ne ufologica del materiale in foto- 
copia, che comprendeva: 

a) una lettera, su carta intestata 
Senato del Regno, indirizzata ad 


x cbe Mr Canti COCHE gi 


l'Ente che durante l'epoca fascista 
aveva il compito di controllare il 
materiale che la stampa potevi 


de 2 Re A 0/2 one AA 


X-FILES FASCISTI” 


tiche ufologiche durante il Ventennio 


nia (v. "Gli UFO-Files di Musso- 
lini" di Alfredo Lissoni, “Notizia- 
rio UFO” del marzo 2000). 

Il Dott. Antonio Garavaglia, 
iscritto all'albo dei consulenti tec- 
nici del Giudice del Tribunale di 
Como, ha condotto la perizia sul, 
materiale anonimo in originale 
inviato al Dott. Pinotti ed è giun- 
to alla conclusione nel marzo 
2000 che esso è autentico, vale a 
dire che è stato effettivamente 
scritto su carta degli Anni Trenta. 
(v. "Notiziario UFO” dell'aprile 
2000). 

Il ruolo di Marconi all'interno del 
Gabinetto RS/33 quale Presidente 
sarebbe stato in un certo qual 
modo ampiamente giustificato 
dall'interesse dello scienziato per 
l'ipotesi. dell'esistenza di intelli- 
genze aliene; in alcune dichiara- 
zioni di Marconi stesso, pubblica- 


te sul “Daily Mail” nel 1920 e 
sull “Evening Standard” nel 
1931 si sarebbé accennato alla 


stone di vadiomessagei alieni 
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decollati da Padova e avrebbero 
successivamente intercettato un 
UFO avvistato nel cielo di Vene- 
zia-Mestre, come descritto nei 
documenti inviati al CUN nel 
1996 (v. “Allarme camerati! 
Aeronave sconosciuta su, di 
noi...” di R. Pinotti, v. “Notizin- 
rio UFO” del giugno 2000). 
Appare quindi sempre più evi- 
dente il coinvolgimento dell'Ita- 
lia, allora seconda a nessuno nel 
campo dell'aviazione, nelle tema- 
tiche ufologiche. ; 

N pare che alla vicenda si disin- 
teressasse il potente alleato di 
Mussolini, la Germanin nazista. 
Secondo l'ignoto mittente della 
documentazione inviata al CUN 
nel 1996, nel 1938 il Governo di 
Berlino avrebbe offerto all'Italia 
"alcune tonnellate di ferro e car- 
bone” (estremamente utili per un 
Paese come il nostro che in quegli 
anni viveva le conseguenze del- 
Fautarchia ), in cambio della 
documentazione sui “velivoli non 
convenzionali” e della collabora- 
zione del Gabinetto RS/33. Inol- 
tre, secondo una testimonianza 
rilasciata da Lino Scaglioni (un 
soldato che durante la Seconda 
Guerra Mondiale cercò di 
distruggere la fabbrica tedesca 
delle armi segrete V-7, assieme ad 
alcuni. paracadutisti britannici) 
in un'intervista rilasciata al 
“Nuovo Cittadino”. nel 1950, 
Hitler, appreso dell'esistenza di 
dischi enti italiani, avrebbe 
chiesto a Mussolini che gli esperi- 
menti di perfezionamento di que- 
sti oggetti si tenessero in territo- 
rio tedesco. A questo punto, 
sarebbe legittimo pensare ad 
un'intesa italo-tedesca finalizzata 
a sviluppare una veri € propria 


n 
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Ne" ultimi anni si sono anda- 
fe sempre più delineando le 
caratteristiche di una singolare 
vicenda, che potrebbe comportare 
- per chi si occupa dello studio 
razionale e sistematico del feno- 
meno degli oggetti volanti non 
identificati — delle conseguenze 
assolutamente eccezionali: la 
retrodatazione della nascita del- 
l'ufologia ufficiale (con il coinvol- 
gimento di organi governativi per 
buona parte segreti) dall'America 
degli Anni Guaranta all'Italia 
degli Anni Trenta. Quella che 
segue è una breve sintesi, tratta 
prevalentemente da una serie di 
articoli pubblicati sulla rivista 
“Notiziario UFO”, con riguardo 
agli studi che il Dott. Roberto 
Pinotti ed il Dott. Alfredo Lisso- 
ni, rispettivamente Presidente ed 
Addetto Stampa del Centro Ufo- 
logico Nazionale (CUN), stanno 
conducendo sull'argomento. 199 
Ma andiamo con ordine. Nel 1966. 
un ignoto mittente inviava al 
Dott Pinotti, allora direttore del 


Mussolini in persona avrebbe 
disposto che il caso fosse coperto 
dalla più assoluta segretezza . 

La documentazione in originale 
del 1966 e quella in fotocopia del 
1999 provengono sicuramente 
dalla stessa persona, come emerge 
dall'esame calligrafico. 

Dai documenti in esame risulta 
che nel 1933 sarebbe stato costi- 
tuito il Gabinetto RS/33 presso 
l'Università “La Sapienza" di 
Roma che, con il pieno supporto 
della polizia segreta fascista del- 
l'epoca ("OVRA) e le Prefetture, 
si sarebbe occupato di tulti quei 
casi di avvistamento di “aeromo- 
bili non convenzionali” riferendo- 
ne esclusivamente ai più alti espo- 
nenti del Regime (Mussolini, 
Balbo, Ciano). I dispacci sull'ar- 
gomento erano opportunamente 
rilasciati dall'Agenzia Stefani, 


nia (v. “Gli UFO-Files di Musso- 
lini” di Alfredo Lissoni, “Notizia- 
rio UFO” del marzo 2000). 

Il Dott. Antonio Garavaglia, 
iscritto all'albo dei consulenti tec- 
nici del Giudice del Tribunale di 
Como, ha condotto la perizia sul. 
materiale anonimo in originale 
inviato al Dott. Pinotti ed e giun- 
to alla conclusione nel marzo 
2000 che esso è autentico, vale a 
dire che è stato effettivamente 
scritto su carta degli Anni Trenta. 
(v. "Notiziario UFO” dell'aprile 
2000). 

Il ruolo di Marconi all’interno del 
Gabinetto RS/33 quale Presidente 
sarebbe stato in un certo qual 
modo ampiamente giustificato 
dall'interesse dello scienziato per 
l'ipotesi dell'esistenza di intelli- 
genze aliene; in alcune dichiara- 
zioni di Marconi stesso, pubblica- 
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decollati da Padova e avrebbero 
successivamente intercettato un 
UFO avvistato nel cielo di Vene- 
zia-Mestre, come descritto nel 
documenti inviati al CUN nel 
1996 (v. "Allarme camerati! 
Aeronave sconosciuta su di 
noi...” di R. Pinotti, v. “Notizin- 
rio UFO” del giugno 2000). 
Appare quindi sempre più evi- 
dente il coinvolgimento dell'Ita- 
lia, allora seconda a nessuno nel 
campo dell'aviazione, nelle tema- 
tiche ufologiche. 5 

Né pare che alla vicenda si disin- 
teressasse il potente alleato di 
Mussolini, la Germania nazista. 
Secondo l'ignoto mittente della 
documentazione inviata al CUN 
nel 1996, nel 1938 il Governo di 
Berlino avrebbe offerto all'Italia 
“alcune tonnellate di ferro e car- 
bone” (estremamente utili per un 
Paese come il nostro che in quegli 
anni viveva le conseguenze del- 
Vautarchia ), in cambio della 
documentazione sui “velivoli non 
convenzionali” e della collabera- 
zione del Gabinetto RS/33. Inol- 
tre, secondo una testimonianza 
rilasciata da Lino Scaglioni (un 
soldato che durante la Seconda 
Guerra Mondiale cercò di 


—" E ve 


“Notiziario UFO”, una docu- 


mentazione dufhilma in originale. , 


(che appariva di epoca fascista) 
relativa | all'avoistamento di 
"aeromobili non convenzionali”, 
che il CUN ritenne opportuna- 
mente di non pubblicizzare. Nel 
1999 il misterioso mittente tra- 
smetteva ad un'altra pubblicazio- 
ne ufologica del materiale in foto- 
copia, che comprendeva: ` 
a) una lettera, su carta intestata 
Senato del Regno, indirizzata ad 
un certo De Santi, con cui si 
inviava una “nota personale 
riservatissima”; 
b) la nota in questione, parimenti 
su carta intestata Senato del 
Regno, che conteneva l'invito di 
un ignoto personaggio a recupe- 
rare un aeromobile — che, secondo 
la rivista destinataria del carteg- 
gio in fotocopia, si sarebbe schian- 
tato in Lombardia nel 1933 (ma 
successivi esami hanno ritenuto 
che in realtà ci sarebbe stato un 
atterraggio dell'oggetto in que- 
stione, che quindi non si sarebbe 
schiantato) - 77 tempe- 
stivamente un Prefetto, arrestan- 
do i testimoni erazie ad una sezio- 
ne "ad hoc” dell OVRA presente 
in ogni capoluogo, trasmettendo 
ogni corrispondenza all'Ufficio 
Meteorologico Centrale dell’ Uni- 
versità “La Sapienza” di Roma 
all'attenzione esclusiva del 
“Gabinetto RS/33" e soprattutto 
disponendo perché la stampa for- 
nisse all'opinione pubblica una 
75 di tipo convenzionale 
el fenomeno, attribuendolo a 
cause naturali (al tempo stesso 
evitando che si coinvolgessero 
strutture diverse dall’ Aeronauti- 
ca Militare; quest'ultima doveva 
esserlo solo se autorizzata dal 
Gabinetto in questione); 
c) tre telegrammi dell'Agenzia 
Stefani di Milano in cui si 
annunciava l'atterraggio dell'og- 
getto, descritto come una meteora 
per le esigenze della stampa; nel 
terzo telegramma in particolare 


l'Ente che durante l'epoca fascista 
aveva il compito di controllare il 
materiale che la stampa poteva 
pubblicare. Nel 1999 l'ignoto mit- 
tente descriveva le caratteristiche 
del Gabinetto, presieduto formal- 
mente da Guglielmo Marconi e 
composto dall'astronomo Gino 
Cecchini nonché da vari esponen- 
ti del mondo senatoriale, accade- 
mico e scientifico, tra cui Vinge- 
gnere neronautico Gaetano Croc- 
co (che aveva studiato il problema 
dei viaggi interspaziali che supe- 
ravano la barriera del suono) ed il 
salentino Filippo Bottazzi, medico 
fisiologo originario di Diso (LE), 
iò Rettore dell'Università di 
apoli, amico personale di Mar- 
coni, studioso di fenomeni medin- 
nici e fondatore della Società Ita- 
liana di Biologia Sperimentale. E’ 
legittimo porsi l'interrogativo 
circa il ruolo che avesse un medi- 
co fisiologo di tale peso in un 
organismo governativo incaricato 
di studiare gli “aeromobili non 
convenzionali” (un esame sugli 
eventuali occupanti?) 
Un aspetto va chiarito fin da subi- 
to. L'approccio al problema da 
parte dei componenti del Gabinet- 
to fu prevalentemente quello di 
ritenere che gli “aeromobili non 
convenzionali” avvistati in Italia 
- di cui si sarebbe effettuata una 
classificazione per il periodo dal 
1933 al 1940 - fossero armi segre- 
te 7 o francesi, più che veli- 
voli di provenienza extraterrestre. 
All'avvento della Seconda Guerra 
Mondiale infine, l'archivio dei 
dati sarebbe passato alla Germa- 


te sul “Daily Mail” nel 1920 e 
sull “Evening Standard” nel 
1931 si sarebbe accennato alla 
ricezione di radiomessaggi alieni 
dallo spazio esterno; né si dimen- 
tichi che, secondo alcuni storici, 
Marconi avrebbe costruito un 
“raggio della morte” capace di 
para'izzare i sistemi elettrici dei 
motori (prerogativa quest'ultima 
tipica degli UFO, secondo le testi- 
monianze). (v.articoli di A. Lisso- 
ni pubblicati sul "Notiziario 
UFO” nell'aprile e nel maggio 
2000). Non si dimentichi infatti 
che, secondo la classificazione 
degli avvistamenti di UFO elabo- 
rata da J. Allen Hynek (il padre 
dell'ufologia giń consulente del 
“Project Blue Book” statunitense, 
l'organo governativo che negli 
Anni Cinquanta studiò il proble- 
ma degli oggetti volanti non iden- 
tificati) , l'incontro ravvicinato 
di secondo tipo” è caratterizzato 
proprio da un'interazione del- 
l'UFO con l'ambiente circostante, 
che si traduce in un'interferenza 
con il funzionamento dei macchi- 
nari presenti. 

Peraltro lo stesso Lissoni ha sco- 
perto, da un'analisi della docu- 
mentazione presente nella Prefet- 
tura di Milano, alcune testimo- 
nianze relative al sorvolo del ter- 
ritorio nazionale da parte di 
diverse centinaia di “velivoli non 
identificati” dal 1931 al 1938 (v. 
“Files fascisti: nuove evidenze” 
di A.Lissoni, su “Notiziario 
UFO” del maggio 2000). Pare 
addirittura che nel 1936 due 
“Caproni CA100” sarebbero 


delle armi segrete V-7, assieme nd 
alcuni paracadutisti britannic?) 
in un'intervista rilasciata al 
“Nuovo Cittadino” nel 1950, 
Hitler, appreso dell'esistenza di 
dischi volanti italiani, avrebbe 
chiesto a Mussolini che gli esperi- 
menti di perfezionamento di que- 
sti oggetti si tenessero in territo- 
rio tedesco. A questo punto, 
sarebbe legittimo pensare ad 
un'intesa italo-tedesca finalizzata 
a sviluppare una vera e propria 
operazione di “retroingegneria 
aliena”, sulla base dei resti di un 
UFO che sarebbe stato recuperato 
in Lombardia nel 1933 (v." Files 
fascisti: la pista germanica” di 
A.Lissoni, su “Notiziario UFO” 
del dicembre 2000); se ciò fosse 
vero, le Potenze dell'Asse avreb- 
bero anticipato il lavoro del colon- 
nello P.Corso dell'Esercito degli 
USA, che al tempo della Guerra 
Fredda avrebbe potenziato — stan- 
do a dura da lui dichinralo - la 
tecnología ricavata dai resti del- 
l'LIFO che si sarebbe schiantato a 
Roswell nel Nuovo Messico nel 
1947, a favore dell'industria ame- 
ricana. 

Nel gennaio 2001 Alfredo Lissoni 
riceveva da un ufologo lombardo 
una documentazione in originale 
relativa ad un progetto di disco 
volante che HAE ris stato realizza- 
to da un progettista, D.G. che, 
secondo la testimonianza della 
figlia adottiva di quest'ultimo, 
durante la Seconda Guerra Mon- 
diale avrebbe lavorato presso un 
organismo governativo romano 
incaricato di studiare nuovi nerei 
per il Regime fascista (v. 
" Retroingegneria aliena nel ven- 
tennio” di A. Lissoni, su “Noti- 
ziario UFO” del marzo 2001). 


Dott. Mauro Panzera 
Socio del Centro 
Ufologico Nazionale 
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für einen kreisförmigen Flugkör- 
per, der aus deutschen Entwick- 
lungen bis zum Jahre 1944 fluş- 
fihig geworden var, Ein kugel- 
artiges Mittelstück nimmt die Be- 
satzung auf, ein auftriebfördern- 
der flacher Ring ist zentrish um 
das Mittelstück angeordnet, der 
am Außenrand viele in ihrer Wir- 
kungsrichtung verstellbare Düsen 
aufweist. Durchmesser des Fluş- 


körpers 44 m, Kann unkonven- 


tionelle — Flugbewegungen auf 
er- und Hochachse ausfúhren; 
soll 1944 bereits 2000 km/h und 
12 000 m Höhe in wenigen Minu- 
ten erreicht haben. Ähnliche fran- 
zösische Konstruktion wurde nach 
dem Kriege bekannt. Die deut- 
schen Entwicklungen gingen vahr- 
scheinlich vorwiegend in russische 
und amerikanische Hände über. 
Abb. > Ufo. 


Ufo: Zum Wort gewordene Ab- 
kürzung für „Unbekanntes Flug- 
obyekt” oder „unidentified flying 
object”, womit die Fliegenden 
Scheiben® vorwiegend angespro- 
chen wurden. 


, del Ejército de la Alemania Federal de hoy, en la que se dibuja un OVNI 


y se revela que fue construido por los científicos del Tercer Reich de Hitler. 
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A caccia dell’ Ufo 
nascosto dal Duce 


MILANO — Ufo in 
Lombardia. Una storia tutta 
da scrivere. E” un giorno di 
giugno del 1933 quando nel 
ilanese si verifica il crash 
di un'astronave aliena. La 
censura del fascismo 
interviene e mette tutto a 
tacere. Dove finisce | Ufo, 
dove viene nascosto? Forse a 
Sesto Calende o a Vergiate,. 
in uno degli stabilimenti della 
Siai Marchetti. Il mistero 
continua. E cercando, si 
scopre che... —x 


| | LECCHESIT TRA GLI INQUIRENTI | 


Ja " de 


LECCO ° ə Ci sono o anche alcuni 
ricercatori lecchesi staff 
di inquirenti che ha alzato il 
velo sull'esistenza di «X-files 
fascisti». Secondo alcuni - 


scottanti documenti, Mussolini NE 
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‘aveva formato per lo studio 


degli ufo una commissione : 


. segreta dopo l'avvistamento di 
| oggetti» 
| trattasse. di una nuova arma. 


nti: temeva si 
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| = centro ufologico- Nazionale Italiana Selene Ricca, pittura-e-scul- 
Sy —ho-e Adriano Forgione; redattore tura tessile.-.Inaugurazione- alle - 
E  dela rivista mensile Hera, 

-= Mendrisio — "Accademia di Ar. =Savosa — Galleria Art Werk:-Lo- 
a śitettura (aula polivalente. 20.30. te e nai i. 


20:30: «C'era veramente feisen: Lifang. Inaugurazione alle 
fanger d Vergiate?», - 17.30. Fino-al-22M. 
con Alfredo lissoni, membro del ` 


7o LIO Tan aue 


) ileri Pozzo»: 
r, «Magiche trasparenze», di Gianni 
+ Poretti. | 


Ar š 

- aCarona- Ger déen Leo- 
r.” nardo Pecoraro. Inaugurazione ` 
“alle 18.00. Fino any —— 
` «Castel San Pietro — Banca Raff: 


=Cureglia - Casa Rusca: Loreda-- 
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18.30, Fino.al-13.V. 
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RUE 


PRE Net lancia 

un serial televisivo 
d'azione che si segue 
solo via Internet. 
Tre eroine pronte 
a superare 
ogni difficoltà 


CÈ Il Duce 

cercava gli Ufo 
Scoperti documenti dei £ 
servizi segreti italiani * 
che cercavano di 
Spiegare il fenomeno 
degli oggetti volanti 
non identificati già 

$ negli anni Trenta 
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 SVASTICA 


nche nel mondo degli ufo- 
logi si trova, purtroppo, di 
tutto, , perfino certuni gruppi 


‘che presentano molti punti di 


contatto con le società segrete. 
Questi sono caratterizzati dalla 
mancanza di un regolare bollet- 
tino informativo ufficiale diffu- 
So fra i soci, Costoro, infatti, 
hanno diversi “gradi”” ed un di- 
verso livello di preparazione e 
di informazione, un po' come 


COSE DELL'ALTRO MONDO 


M Arcani "zs Binja 4926 


Uno squallido sottobosco di fanatici, 


proliferato intorno agli anni sessanta e, 
in una certa misura, ancora oggi operante, 
mescola in modo delirante ufologia, 
nazismo ed esoterismo. Il « figlio di Hitler » 

organizza una truffa in nome 


nella Massoneria vecchia manie- 
ra. 

Sono i club di questo tipo 
che, ci confermano Franco 
Bandini, Giancarlo. Masini e 


Bartolo Pieggi in un loro arti- 
colo pubblicato nel 1967 dalla 
DOMENICA DEL CORRIERE, 
"brulicano sotto la superficie, 
spesso nell”anonimo, nel riser- 
vato, nel clandestino. E che 
richiamano, in tutto il mondo, 


di un pittoresco « Movimento 
per la Repubblica di Venere » 
Le pazzesche circolari in 

codice del < S.I.C. ». : 


un grandissimo numero di 
adepti in bilico fra una fanta- 
scienza divenuta per essi realta 
quotidiana, e la pazzia pura; 
moderna versione di debolezze 
che l’umanita ha sempre cono- 
sciuto, o nella quale si fonde, 
sotto aspetti pseudo-scientifici, 
il vecchio nostro debole per la 
magia, la stregoneria o le su- 
perstizioni. Inoltre . un certo 
numero di individui poco scru- 


Questo modello di “disco volante” in rame costruito nel 1940 a Vienna dalla Kerbe sarebbe stato realizzato dall'ingegner 
Vikton Schauberger e si sarebbe levato in volo, utilizzando un'energia diamagnetica. A questo prototipo alcuni fanno 
risalire i “dischi volanti” che i nazisti avrebbero prodotto. $ 
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polosi si è impadronito svelta- 
mente dell’insperata occasione, 
e ne ha fatto la propria fortu- 
na, speculando sulla dabbenag- 
gine altrui”. 


UNA GUERRA 
COSMICA 


Non generalizzeremo; pure, 
“nella civile e moderna Italia, 
per quanto non se ne abbia a 
livello pubblico alcun sentore, 
esistono una trentina di centri 
della ‘Amicizia”‘; si tratta, se- 
condo la DOMENICA DEL 
CORRIERE, di gruppi che, 
nella massima riservatezza, se- 
guono quella che i leader, che 
si dicono in costante contatto 
con i piloti dei “dischi”, chia- 
mano “la battaglia”. Secondo i 
dirigenti dell’organizzazione, 
infatti, una spaventosa guerra 
cosmica sarebbe tuttora in cor- 
so fra due popoli extraterre- 
stri: i “buoni” (anzi, gli “Ami- 
ci”, da cui “Amicizia”) e i 
+ ‘cattivi’, che si contendereb- 
bero, tra l’altro, l’ignara Terra. 
Gli adepti, di tanto in tanto 
messi al corrente dello sviluppo 
della situazione, sono ben lieti 
di sostenere gli “Amici” che i 
leader dicono operanti sulla 
Terra anche con volgare valuta 
terrestre; e di acquistare il 
“Protettore”, una fialetta di 
vetro contenente un liquido 
rosso nel quale fluttua una sfe- 
retta anche più rossa, la quale 
(posta all’interno del cappello, 
nella capote dell’auto o sotto il 
culmine del tetto dell’abitazio- 
ne dell’aderente) ha la capacità 
di garantire l’individuo dalle in- 
fluenze negative dei dischi 
“cattivi”. 

“Tutto questo” concludono 
‘Franco Bandini, Giancarlo Ma- 
sini e Bartolo Pieggi “sarebbe 
difficile a credere, se non ne 
esistessero prove più che per- 
suasive: rappresenta, certamen- 
te, un lato inquietante della 
moderna umanità. Avvicinare 
queste persone, quasi sempre 
distinti professionisti che. na- 
scondono nel cappello il ‘Pro- 
tettore’, significa fare un espe- 
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rienza agghiacciante: nessun ar- 
gomento di tipo scinetifico va- 
le ad incrinare la loro tranquil- 
la fiducia che la scienza moder- 
na sia un insieme di stupidaggi- 
ni che un giorno cadranno di 
fronte alla vera scienza, venuta 
dallo spazio”. 


UNA INCREDIBILE 
TRUFFA 


Tutta una serie di insoliti 
episodi verificatisi a Veio e l’al- 
ta percentuale di avvistamenti 
di UFO apparentemente regi- 
strata nel pescarese, sede degli 
inavvicinabili capi dell’ “Amici- 
zia”, hanno avuto buon gioco 
nel successo delle loro truffe ai 


danni di facoltose personalità 


romane, milanesi e torinesi. 
Per completare il desolante 
quadro ricorderemo come, an- 
che in Italia, esistano tuttora 
dei pazzoidi sostenitori delle 
teorie — care ai nazisti — sulla 
Terra cava. Proclamandosi “Ne- 


, mici del Sistema Solare" quasi 


per meglio sottolinerare la loro 
concezione del mondo (cavo, 
con aperture ai poli e all’inter- 
no un sole centrale), essi inizia- 
rono opera di penetrazione 
negli ambienti giovanili negli 
anni sessanta. Le loro idee si 
ricollegavano al deteriore e set- 
tario “esoterismo” della misti- 
ca nazionalsocialista dell’ “Or- 
dine Nero” (le SS naziste) di 
cui il Pauvvels ed il Bergier ci 
parlano, specie in relazione al 
“Gruppo Thule”, nel loro clas- 
sico volume “Il Mattino dei 
Maghi”. Legando i “Superiori 
Sconosciuti" con cui sarebbero 
stati in contatto i capi nazisti 
ai 'Saturniani" del “contatti- 
sta". tedesco-americano  Rei- 
nhold Schmidt, ad esempio, 
apparentemente espressisi con 
quest'ultimo — pur negli Stati 
Uniti — in lingua germanica, 
costoro vedevano nei ““dischi 


volanti" e nel loro atteso sbar- 


co le avangüardie di un “ordi- 
ne nuovo" cosmico ariano e 


antisemita. x 
* 


— 


. in Austria e condannato a cin- ' 


‚schi 


UFO NAZISTI ue 


Già nellimmediato dopo: 
guerra vi era stato chi aveva in- - 
dicato nelle prime segnalazioni 
UFO le “armi segrete” naziste 
che, prodotte in una “citta se- 
greta”? ubicata in Sud America ` 
in cui Martin Bormann e lo ` 
stesso Adolf Hitler si sarebbero 
segretamente rifugiati, avrebbe- ` 
ro dovuto imporre in breve l’. 
emblema della svastica al mon- 
do intero. In un suo libro del 
1948 intitolato “La Distruzio- 
ne del Mondo? Hitler prepa- 
ra. ..”, lo scrittore Darius - 
Caasy riprese tali voci incon- 
trollate. Nel frattempo, pero, si ` 
parlava anche di una possibile 
origine extraterrestre dei *di- ` 
volanti"; logico dunque ` 
che, messe da parte le allusioni. 
all”organizzazione guidata da 
Bormann (la “Spider”, il ra- 
gno) in Sud America e ad Hi- ~ 
Uer stesso transfuga, certi no: ` 
stalgici d'oltralpe tirassero a 
questo punto in ballo qualcuno 
— meglio di questi fantasmi del 
passato — di fungere da “deus 
ex machina" e da specchietto 
per le allodole per tanti. 

Ed ecco un sedicente figlio 
naturale di Hitler (ex-ufficiale 
tedesco durante la Seconda 
Guerra Mondiale), Franz We- 
ber-Richter, assumere lo pseu- 
donimo di “Karl Michalek” ed 
indicare negli abitanti di Vene- 
re (alti, belli, biondi ed ariani) 
i costruttori dei “dischi volan- 
tit 

Aiutato dal libro di un certo ` 
Louis Emrich (“Michalek: Der ` 
Kinder einer Neuen Aera”) 
trattante dei suoi pretesi con- 
tatti con i Venusiani fin dagli. 
anni del conflitto mondiale (e 
in particolare col Comandante .. 
della 3? Flotta Spaziale di Ve- 
nere, Ase) nonché dalle riuscite. 
iniziative promozionali e pro-. 
pagantistiche del proprio 
“press agent" Karl Mekis, un. 
ex-SS successivamente arrestato 


que anni di carcere per ttuffa 
continuata, il “Figlio: del Fue- 
hrer" ebbe un certo seguito in 
Sud America (Cile) ‘ed in Ger- 


+ “əx. 


mania ed Austria. 

Destinato ad assumere, gra- 
zie alla sua amicizia con il Pre- 
sidente Urum della Repubblica 
di Venere, il ruolo di Governa- 
tore Generale della Terra dopo 
lo sbarco delle astronavi di Ase 
che avrebbero trasformato il 
nostro pianeta in una colonia 
venusiana, il suo pittoresco 
‘Movimento per la Repubblica 
di Venere" rilasciava ad un 
enorme numero di creduloni 
attestati e titoli validi nel futu- 
ro assetto sociale e statale che 
sarebbe stato imposto dagli Ex- 
traterrestri dopo il “Giomo X", 
la data dello sbarco. Via via ri- 
mandato per varie ragioni, 
dalle cause tecniche a quelle 
politiche (come la immatura 


morte, a soli 193 anni di eta, 
del Presidente Urun), “Der Tag 
X” finì poi col dimostrarsi per 
quello che era anche ai più cre- 
duloni: un “bluff” realizzato 
allo scopo di estorcere denaro 
facendo leva sulle idee naziste 
di certi ambienti latino-ameri- 
cani ed europei. Arrestato Me- 
kis, Weber-Richter (allora resi- 
dente in Italia) ritenne più igie- 
nico uscire definitivamente dal- 
la scena. E a ben donde. 

La assurda commistione fra 
UFO e nazismo non era peral- 
tro finita. Di recente, ad esem- 
pio, un fantomatico gruppusco- 
lo settario denominato S.I.C. 
(dalle parole “Sideral Intercon- 
tacts Centre” che non valgono 
a mascherare le sue origini no- 
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strane), venuto alla ribalta con 
una serie di pazzesche circolari 
in codice e senza firma inoltra- 
te ai principali ricercatori UFO 
italiani, è stato indicato come 
l'apparente erede di queste 
idee care ai nazisti. 

Comunque sia, ci troviamo 
evidentemente di fronte a miti 
che, sorti ai margini della 
realtà ufologica sulla base di al- 
cuni fatti reali, hanno in effetti 
con essa ben pochi punti di 
contatto. Crediamo sia inutile 
sottolinearlo ulteriormente. Se 
ce ne siamo occupati e solo 
perché, nonostante tutto, con- 
tinuano ad esistere ancor oggi. 


Roberto Pinotti 
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Sezione della "città segreta‘, una delle mitiche roccaforti sotterranee che i nazisti avrebbero realizzato in Sud America ed in altre 
parti del mondo. Da queste basi proverrebbero, secondo alcune frange di pazzoidi seguaci delle teorie naziste, i “dischi volanti". 
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— DISCHI VOLANT 


L' Hovercraft, l'aeromobile inglese che ha attra- 


° versato la Manica, è il primo esempio di ““piat- 
to volante" che si avvicini agli oggetti misterio- 
si le cui ““apparizioni” hanno riempito le crona- 
che del dopoguerra. Progetti di **navi del futuro". 


DUE FOTOGRAFIE 
“SENSAZIONALI” 


Abbiamo scelto queste due fotografie 
perché ci son sembrate le piü tipiche 
fra quante hanno visto la luce da 
una decina d'anni a questa parte: a 
prima vista potrebbero essere definite 
«sensazionali », invece non hanno 
alcun valore perché à assolutamente 
impossibile dire se si tratti di un fe- 
momeno «non identificabile », d'un 
fenomeno normale. visto sotto un 
aspetto insolito o semplicemente di 
un trucco fotografico piuttosto infan- 
tile. II che, ad ogni modo, non vor- 
rebbe affatto dire che non si tratti 
in ultima analisi di « dischi volanti ». 


L TERMINE cdisco volante » ven- 
ne in onore subito dopo l'ultima 
guerra e per qualche anno non si potè 
sfuggire alle incalzanti «apparizioni » 
di questi oggetti misteriosi. Piloti e 
passeggeri di aeroplani li avvistavano 
a dozzine,-contadini intenti al pacifico 
lavoro dei campi se li vedevano arri- 
vare silenziosi e rapidissimi dall”alto 
dei cieli; ci fu anche chi disse di aver- 
ne visto i passeggeri: erano un po’ 
più piccoli degli esseri umani che sia- 
mo abituati a frequentare, parlavano 

ne parecchie lingue terrestri, e asse- 
rivano, alle spicce, di provenire da al- 
tri mondi! 


Ogni tanto se “ne vedono ancora. 


Ma esprimere un parere preciso su 
questi oggetti volanti non identificati 
è assai azzardato. Per quanto nelle 
descrizioni che ne sono state fatte ci 
sia indubbiamente molta fantasia, sa- 
rebbe un po’ eccessivo tacciare di vi- 
sionarie centinaia di persone, alcune 
delle quali ben qualificate: tutti i te- 
stimoni sono concordi nel dire che i 
«dischi volanti» eseguono stranissi- 
me evoluzioni, sono capaci di im- 
Provvise accelerazioni e decelerazioni, 
si muovono in ogni direzione. Se ven- 
gano veramente da altri mondi o siano 
russi o americani, 6 una domanda a 
cui per ora non ci sentiamo di rispon- 
dere; probabilmente il loro sistema di 


propulsione non è nè a pistoni nè a 
getto, ma è da ricollegarsi a quella 


- propulsione elettromagnetica di cui si 


Parla con crescente insistenza nei con- 
gressi e nelle pubblicazioni di scienza. 

La tecnica attuale ë in grado di pro- 
durre macchine a forma di disco, ca- 
paci di sollevarsi verticalmente; sono 
noti vari progetti, fra cui uno cana- 
dese di cui parlò la rivista Life, ed 
uno dovuto al tecnico tedesco Epp. I 
costruttori dicono meraviglie di que- 
sti aeromobili, che dovre bero risul- 
tare molto veloci e manovrabili, non 
c'é che da attenderli, quando saranno 
realizzati, sul terreno di prova. 

Ma in Inghilterra si parla in que- 
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sti giorni d'un disco volante che non 
ha nulla a che vedere con le macchine 
misteriose; se ne conoscono tutti i dati 
più importanti, dal peso che è di circa 
3500 kg, alle dimensioni (10 metri di 
lunghezza per 8 di larghezza), al mo- 
tore (un Alvis-Leonides da 450 HP), 
al principio di funzionamento: aspi- 
rare aria da sopra e soffiarla in basso 
per mezzo di un condotto anulare che 
corre tutt'intorno al bordo inferiore. 
Inoltre, mentre i dischi volanti clas- 
sici hanno per così dire la loro base 
in cielo, in quanto vengono dalle gran- 
di altezze, si fanno vedere un momen- 
to, e poi spariscono di nuovo nell’az- 
zurro, il disco volante inglese si stacca 
appena da terra o dall'acqua, si sol- 
leva per una trentina di centimetri în 
una nuvola di spruzzi o di polvere, 
e così sollevato trasla, cioè si muove. 

L’inventore di questo strano conge- 
gno è un uomo tranquillo, sposato e 
padre di due figliole, che vive in una 


‚casa galleggiante, costruita a bordo di 


una lancia militare in disuso, e sbarca 
il lunario costruendo «piccole imbarca- 
zioni da diporto: si chiama Christo- 
pher Cockerell; l’idea di questa mac- 
china volante gli venne per la prima 


volta sei anni fa. Con pazienza bri- 


tannica, e con l’aiuto di un vecchio 


‘battello a motore, un grosso ventila- 


tore preso a prestito dal gasometro 


PRESA D'ARIA PER ELICA A 4 PALE 


ISL 


ARIA PERIFERICO CONDOTTO D'ARIA LATERALE 


"L'IMPRESA DEL PIATTO VOLANTE INGLESE 


25 luglio 1959, ore 6,52 a.m.: l'aeromobile SNR I, tocca la spiaggia di Dover 
dopo aver attraversato la Manica in due ore e tre minuti compresa una breve 
sosta per il rifornimento di carburante. İl tempo del percorso non rappresenta 
un record. Tutt'altro. Ma la traversata segna egualmente un avvenimento ecce- 
zionale; un avvenimento di cui i nostri nipoti parleranno come del primo felice 
esperimento di un rivoluzionario sistema di propulsione. Librandosi appena di 
una trentina di centimetri sul pelo dell'acqua e inzuppando senza pietà i suoi 
tre passeggeri, tra cui il suo inventore, l'ingegnere inglese C. S. Cockerell, il 
« piatto volante » costruito dalla Saunders-Roe, ha dimostrato le vaste possi- 
bilità d'impiego di questi nuovi mezzi anfibi che si spostano librandosi su un 
cuscino d'aria. Le « navi del futuro » si rispecchieranno forse in questo proto- 
tipo la cui insolita impresa ha acceso la fantasia dei piü audaci progettisti. 
Nella foto in alto: il primo progetto dal quale doveva poi nascere I Hovercraft. 
In basso: i tecnici provvedono alla revisione finale poco prima della partenza. 
A destra: la storica telefoto dell'arrivo a Dover del « piatto volante » inglese. 
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locale, e un aspirapolvere preso a pre- 
sito dalla moglie, Cockerell si mise a 
studiare e a sperimentare. Quando fu 
convinto della realizzabilità del suo 
progetto, andö a parlarne'ad una delle 
piú antiche e solide ditte che costrui- 
scono aeroplani in Inghilterra: la 
Saunders-Roe. E tutto rimase avvolto 
nel mistero per vari anni; al mistero 
si aggiunse la fretta, quando si venne 
a sapere che gli Americani erano in- 
tenti a sperimentare veicoli dalle ca- 
ə. molto simili, cioè veicoli 
capaci di marciare sulla terra e sul- 
Pacqua scivolando su una specie di 
cuscino d'aria compressa. 

Negli ultimi tempi i tecnici lavo- 
ravano fino a venti ore al giorno in- 
torno allo strano veicolo, che porta il 
nome, o meglio la sigla SRN r, e vie- 
ne chiamato comunemente « piatto vo- 
lante» o Hovercraft, che vuol dire 
macchina per stare in aria da fermo. 
Accanto all'inventore Cockerell, notte 
e giorno, stava il piú giovane dei pro- 
gettisti aeronautici britannici, il tren- 
taduenne Dick Stanton-Jones. 

I primi voli dell”SRN 1 ebbero luogo 
l'8 giugno a Cowes, nell”isola di 
Wight: la strana macchina venne fuo- 
ri dalla rimessa, il pilota collaudatore 
Peter Lamb sedette ai comandi, in una 
cabina che somiglia molto da vicino 
a quella che ospita il conducente d”un 
autobus inglese; la gente che si godeva 
la bella giornata sul mare a bordo di 


piccole navi da diporto potè. udire il 
rombo del motore che saliva di tono, 
ma non potè vedere nulla perchè fra 
la rimessa e il mare erano stati stesi 
dei teloni di protezione. L'Hovercraft 
si sollevò, prima « frenato ə, cioè assi- 
curato al terreno da vari cavi per evi- 
tare un rovesciamento, o una fuga che 
sarebbero stati disastrosi. Poi, quando 
il pilota Lamb sentì d’avere l’apparec- 
chio alla mano, i cavi d’ormeggio ven- 
nero tolti, e l'aeromobile si sollevò 
libero ad una trentina di centimetri 
da terra: come ai primordi della sto- 
ria dell”aeroplano, i presenti s’erano 
gettati a terra per percepire esatta- 
mente l’effetto di questo sollevamento. 

Cockerell cominciava a sentirsi sod- 
disfatto: la macchina era rimasta in 
aria trenta minuti, poi s'era posata 
dolcemente; le prove sull’acqua pote- 
vano cominciare. L’ır giugno infatti 
l'Hovercraft si sollevava, in un tur- 
bine di schizzi, sempre: nell'isola di 
Wight e precisamente nell'estuario del 


.fiume Medina. Erano le 15,19: questa 


volta gli schermi della segretezza po- 
tevano cadere; il lungomare di Cowes, 
dal quale si vede l'estuario del fiume, 
nereggiava di folla. Il pilota collauda- 
tore Peter Lamb prese posto sull'ap- 
parecchio indossando il casco, una tuta 
bianca, e una cintura di salvataggio; 
niente paracadute, perché l'altezza di 
questi voli si misura in pollici, da noi 


in centimetri; essi pero richiedono 
ugualmente abilità e fegato. Col pilo- 
ta cera un osservatore, Bob Strath. ` 
L'apparecchio si sollevó di una tren- 
tina di centimetri, volò in avanti, in- 
dietro, lateralmente; la ressa delle im- 
barcazioni di curiosi era tale che il 
pilota non poteva compiere” tutte le 
evoluzioni che aveva in mente. A un 
certo punto Strath, l’osservatore, uscì 
dalla cabina e andò ad aggiustare la 
zavorra per assicurare un migliore 
equilibrio; alla fine Lamb tolse gas, 
e PSRN 1 si riposö dolcemente sul- 
l’acqua. Mentre la prova era in corso 
passö lento e maestoso il transatlantico 
Queen Mary, in rotta per New York; 
dalla sirena della grande nave venne 
un fischio di gioioso saluto e di cor- 
diale augurio per questa nave<del fu- 
turo. Cockerell era raggiante; ma aveva 
in mente una prova molto piu impe- 
gnativa: la traversata della Manica. 
Il 25 luglio di quest'anno ricorreva 
un anniversario importantissimo nella 
storia dell”aviazione: il cinquantena- 
rio della prima traversata della. Mani- 
ca in aeroplano, compiuta dal pilota 
francese Louis Blćriot da Calais a Do- 
ver nel 1909, su un monoplano di sua 
costruzione, munito del motore italia- 
no Anzani, da 25 CV. Blćriot impiegö 
trentasette minuti a compiere il per- 
corso, e il suo successo sollevö un”on- 
data “li indescrivibile entusiasmo per ` 
Paviazione, allora bambina. 
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GLI INGEGNERI DELLA SAUNDERS-ROE hanno in pogo, 

non molto lontano, una nave volante di 400 tonnellate che 

classico ferry boat:che fa servizio attualmente sulla Manica. La nave volante ange 
o a quella del disegno qui D iya (foto in alto). In 

iatto volante americano, i 

resunta foto di un «disco volante » qır” a sorvo- 


sará simile press”a 
a destra: un modello di 
sperimentale. A simistra: la 


lare la base segreta di missili di Holloman negli Stati Uniti. Ma c 


r un futuro 
dovrebbe sostituire il 
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Il 25 luglio di quest'anno lo strano 
congegno di Cockerell lasciava Calais, 
all'alba come già fece il pioniere fran- 
cese; a trenta centimetri dall'acqua, su 
una Manica eccezionalmente calma, lo 
Hovercraft procedeva lentamente, con 
tre persone a bordo, fra schizzi cosi 
alti da farlo.sembrare una specie di 
fontana semovente; alle volte si spin- 
geva fino alla massima velocità con- 
sentita dai suoi mezzi, cioè 28-30 no- 
di, quasi 55 km l'ora, ma più spesso 
il pilota si preoccupava di mettere alla 
prova le qualità manovriere del suo 
apparecchio sul mare aperto e contro 
un vento robusto. A un certo punto i 
numerosi osservatori che da aeroplani 
e da natanti stavano seguendo la pro- 
va videro il piatto volante posarsi sul- 
l'acqua. Un guasto? Nemmeno per so- 
gno;. semplicemente era finita la ben- 
zina: a differenza di'quanto accade 
ai veri aeroplani, per i quali la fine 
del carburante rappresenta una temu- 
‚ta crisi, il piatto di Cockerell si limita 
a posarsi dove si trova, c attende d'es- 


ATRAER 


sere rifornite, Questo accadde anche il 
25 luglio; rifatto il pieno, l'aeromobile 
riparti, arrivando sulla spiaggia di Do- 
ver alle 6,52 del mattino: la traversa- 
ta aveva richiesto due ore e tre minu- 
ti, compresa la sosta. 

Non si pud dire un record di velo- 
cità; i battelli che portano normalmen- 
te i passeggeri in coincidenza con i 
treni impiegano circa un'ora e mezza. 
Eppure il giorno dopo i giornali bri- 
tannici fecero gran caso di quella tra- 
versata e l'ottantenne ex sindaco di 
Dover, Mr. Frederick Morecroft, che 
vide cinquant'anni fa l'arrivo di Blé- 
riot, disse d'esser contento d'aver vis- 
suto abbastanza per vedere anche que- 
sta storica giornata. 

Dal monoplano di Blériot discesero 
gli aeroplani che dovevano dominare 
gli oceani, i deserti, le montagne; co- 
sa rappresenta questa strana barca ru- 
morosissima che si chiama SRN r, la 
quale è più lenta del battello, certo 
più scomoda perchè i suoi passeggeri 
sono stati inzuppati fino alle midolla, 
probabilmente più cara? 


oil 


gue tae 


VS ES 


ce 


cen 


STI 


3 
k 


ı futuro 
tituire il 
e ges 


In basso 
| in fase 
a sorvo- 
a presa? 


anche il 
'omobile 
1 di Do- 
traversa- 
e minu- 


di velo- 
nalmen- 
a con i 
mezza. 


nali bri-- 


ella tra- 
daco di 
oft, che 
di Blé- 
¡ver vis- 


:he que- 


liscesero 
ominare 
gne; co- 
arca ru- 
N 1, la 
0, certo 
isseggeri 
midolla, 


Rappresenta un principio nuovo, che 
forse cambierà il volto alla locomozio- 
ne come siamo abituati a concepirla 
da qualche secolo: i nostri veicoli ac- 

uatici tagliano la superficie del liqui- 
b sotto la spinta di un'elica, vincendo 
una rilevante resistenza idrodinamica; 
i nostri veicoli terrestri scorrono sulle 
ruote, alcune delle quali sono motrici: 
la ruota © stata un'invenzione fonda- 
mentale, si puö dire che da essa sia 
nata tutta la nostra civiltü, ma anche 
il suo attrito non è trascurabile. 

In Inghilterra e negli Stati Uniti 
sono in corso esperienze con vari tipi 
di veicoli terrestri e marini, sospesi 
sopra un cuscino d’aria. La sospensio- 
ne sul cuscino d’aria è ricca di van- 
taggi; elimina per i veicoli terrestri 
le scosse derivanti dall’ineguaglianza 
del suolo, permette la marcia sull’erba, 
sul ghiaccio, sulla neve, nel deserto. 
E’ un sistema di propulsione che pro- 
pone per la prima volta nella storia 
della locomozione il vero veicolo anfi- 
bio; ma c'e di più: data Pesiguitá del- 
l’attrito, con piccole potenze si potran- 
no raggiungere velocità molto rilevanti. 

Questo primo veicolo sperimentale, 
costruito dalla Saunders Roe nel tem- 
po primato di ‘otto mesi, con ‘una 
spesa di 150.000 sterline, (e passato ora 
Sa Westland Aircraft Limited che ha 
assorbito la Saunders Roe) serve ap- 
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punto a dimostrare il principio: aspi- 


rando l'aria dall'alto, il motore crea il 
cuscino d'aria che sostiene l'apparec- 
chio; l’effetto di propulsione è conse- 
guito facendo uscire l'aria da aperture 
posteriori, oppure anteriori, o laterali, 
a seconda della direzione in cui si vuole 
andare; l'aria per la propulsione scorre 
in speciali condutture a sezione qua- 
drata. ; 

Per rendersi conto intuitivamente 
del principio che governa il piatto vo- 
lante. di -Cockerell basta prendere un 
aspirapolvere (ecco dove entra in scena 
Paspirapolvere che il sagace inventore 
si Da imprestare dalla moglie). Se 
disponiamo le cose in modo che l'aspi- 
rapolvere, anzichà aspirare, soffi l'aria 
alla sua estremità, riuscirà estrema- 
mente facile, con pochissimo sforzo, 
farlo scorrere sul pavimento. Perchè 
mai? Perchè sotto viene a crearsi, sep- 
pure rudimentale, il famoso cuscino 
d'aria che è il perno di tutto il sistema. 

Provata. la bontà del principio, si 
può dire che il lavoro sia appena co- 
minciato; l’aeromobile non farà alcuna 


‘apparizione in pubblico prima della 


mostra aerea di Farnborough che avrà 
luogo nella seconda settimana di set- 
tembre: importanti modifiche sono al- 
lo studio e forse già in corso. Per pri- 
ma cosa verrà installato un secondo 
motore, che servirà esclusivamente per 


la- propulsione, lasciando che l'Alvis- 
Leonides serva soltanto alla sostenta- 
zione; con questa modifica si pensa di 
raggiungere una velocità di 50 nodi 
(92 km l'ora) e una altezza di mez- 
zo metro, rispetto agli attuali trenta 
centimetri: il guadagno in altezza do- 
vrebbe, si spera, diminuire un po” gli 
spruzzi che si sono rivelati un incon- 
veniente maggiore del previsto. 

Sui tavoli da disegno dei progettisti 
stanno intanto nascendo « navi libra- 
te» assai audaci; la prima dovrebbe 
pesare quaranta tonnellate, e portare 
dagli ottanta ai cento passeggeri a ve- 
locità molto elevate: si-parla di cento 
e anche di centocinquanta chilometri 
l'ora. Questo veicolo verrebbe impie- 
gato per portare passeggeri e vetture 
da una costa all'altra della Manica. 

Ma la traversata della Manica non 
è che un obbiettivo immediato; Cocke- 
rell, la Saunders Roe, e lo stesso go- 
verno britannico, che ha sussidiato ge- 
nerosamente l’iniziativa, hanno proget- 
ti ben più ambiziosi. Il piatto volante 
a bassa quota si inserisce fra la nave 
e il mezzo aereo, ed è un incrocio di 
caratteristiche preziose. İn caso di im- 
piego militare, lo Hovercraft è il più 
efficace mezzo da sbarco che mai un 
generale dei Marines abbia sognato 
nei momenti di euforia; se la costa è 
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piatta nessuna manovra è richiesta per 

passare dall'acqua alla terra: arrivando 

sulla spiaggia il veicolo continua la 

sua corsa, con la sola differenza che 

| gli spruzzi di salsedine cedono il po- 
i sto a mulinelli di sabbia. 

T Per l'impiego come trasporto civile, 
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DUE MOMENTI DELLA PRESUNTA APPARIZIONE. di due dischi volanti in 
piazza Santa Maria Maggiore, a Roma, ricostruiti in un fotomontaggio. L'appa- 
rizione fu denunciata a suo tempo dal console Alberto Perego che raccoglie dati 
sui dischi volanti e asserisce di averne visti personalmente diverse.decine in Italia. 
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due sono i fattori che dovrebbero mi- 
litare a favore di questo mezzo; uno 
economico, perché secondo calcoli fat- 
ti dovrebbe risultaré meno dispendioso 
degli aeroplani, soprattutto tenendo 
conto del fatto che non richiede alcu- 
na attrezzatura aeroportuale; l’altro 


sicologico: nonostante la grande dif- 

Ee dell'aviazione, non dobbiamo 
dimenticare che la grande maggioran- 
za dela gente non ha mai volato, e 
che la metà delle persone considerano 
l'aeroplano un mezzo molto pericolo- 
so, e non hanno alcun desiderio di 
salirvi. I milioni di passeggeri traspor- 
tati ogni anno dalle compagnie aeree 
sono un inganno della statistica; € vero 
che vi sono milioni di presenze a bor- 
do dei velivoli, ma è anche vero che 
si tratta molto spesso delle stesse per- 
sone, che sono dei viaggiatori aerei 
ormai abituati. L'aeroplano oggi & uno 
dei mezzi di trasporto piü sicuri che 
vi siano; questo obbiettivamente, con- 
siderando il numero degli incidenti in 
rapporto al numero dei passeggeri tra- 
sportati e dei chilometri percorsi: 6 
universalmente ámmesso che l'automo- 
bile è molto più pericolosa, e la moto- 
cicletta si puó paragonare alle evolu- 
zioni al trapezio, eseguite senza la rete 
di protezione. Peró rimane il fatto psi- 
cologico; gli istinti dell'uomo, abituati 
da millenni all'orrore del vuoto, si 
ribellano all'idea dell’altezza. Un vei- 
colo che viaggi a mezzo metro, o al 
massimo ad un metro o due d'altezza 
sopra l'acqua o la terra, non pone al- 
cun problema d'adattamento psicolo- 
gico: ecco perché l'invenzione di Mr. 
Cockerell potrà divenire un mezzo di 
trasporto di massa. 

Se il primo di questi veicoli è quel- 
lo sperimentale già costruito e il N. 2 
n su accennato che dovrebbe far 
servizio sulla Manica entro cinque an- 
ni; il N. 3 dovrebbe essere un zatte- 
rone da cento tonnellate, capace di 
\trecento passeggeri; il N. 4 un tra- 
sporto a lungo raggio, con una porta- 
ta di 160 tonnellate; il N. s ün vei- 
colo immenso, da diecimila tonnellate, 
duecento metri di lunghezza e poco 
più di cento di larghezza, capace di 
portare fino a quattromila passeggeri 
a 250 chilometri l’ora. Evidentemente 
un colosso di questo genere dovrebbe 
potersi sollevare dall'acqua di cinque 
o sei metri, in modo da attraversare 
anche l'Adantico, dove le onde come 
si sa fanno sul serio; il N. 5 portereb- 
be quindi il doppio dei passeggeri che 
porta oggi la Queen Mary, ad una 
velocità quadrupla. C'è chi ha accen- 
nato anche ad un N. 6, da centomila 
tonnellate, lungo un miglio; ma il 
progettista Stanton-Jones ne ha parla- 
to con un sorriso un po” vago, e non 
sappiamo se dobbiamo prenderlo sul 
serio anche per quest'ultima versione. 

Entro due o tre anni, comunque, 
ogni dubbio dovrebbe cadere; o usci- 
ranno fuori nuove e impreviste diffi- 
coltà a sbarrare la strada al nuovissi- 
mo piatto volante, o questo diverrà il 
mezzo più diffuso, favorito ed econo- 
mico per spostarsi indifferentemente 
sul mare e sulla terra. 


Alberto Mondini 
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Ufo-dirigibile a gas liquido 


ocietà inglese. la "Thermo-Sky- 
, Sta progettando la costruzione di 
gibile di linea, a forma di dis 
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» BOOKLET. Arriva anche a Ro- 
ma l'outlet dei libri fuori catalogo, usa- 
ti e antichi. È il secondo spazio del 
genere dopo quello di Frassineto Po. 
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I fascio-marziani 
ei cerchi nel grano | 
Ecco i nostri x-files 


INCONTRI RAVVICINATI. Aprono gli archivi del Cun e rivelano la "fan- 


tascienza" dei governi italiani. Da Mussolini ad Andreotti. «Nessun gover- 


no ha peró mai parlato di dischi volanti - precisa Polidoro - solo Ufo». 


Di DANILO ZANELLI 


B Si fa presto a parlare di esseri 
intelligenti. Sul nostro pianeta so- 
no sempre piü rari e poco protet- 
ti. Per questo li cerchiamo altro- 
ve, nei dintorni del sistema sola- 
re, sognando creature in grado di 
viaggiare nello spazio a bordo di 
qualche bislacca navicella. Nel 
tentativo di immaginare gli extra- 
terrestri, con una certa ingenuità, 
pensiamo a bipedi dalle sembian- 
ze nebulosamente antropomorfe, 
sempre pronti a rapire qualche 
malcapitato per studiare la nostra 
specie, talvolta con propositi bel- 
licosi. Qualcuno dice di averli vi- 
sti, altri raccontano di averli ad- 


le)leggiamo che Giulio Andreot- 
ti - non uno qualsiasi - a suo tem- 
po mise sull”avviso I Aeronauti- 
ca Militare, incaricandola di fare 
indagini sul fenomeno degli av- 
vistamenti ufologici. Dalla stessa 
fonte apprendiamo che non si 
tratterebbe di un caso isolato: per 
quanto possa sembrare strano, le 
istituzioni di casa nostra (il Go- 
verno e il Parlamento, per inten- 
derci) si sono interessate a più ri- 
prese di dischi volanti e simili, 
forse per distrarsi dalla magagne 
terrestri. Tutto questo ci porta a 
discettare sull'esistenza di registri 
nascosti, ricchi di informazioni 
coperte dal segreto di*stato. 

La curiosità delle persone — 


archivio con più di 12.000 casi 
documentati di avvistamenti e in- 
contri piú o meno ravvicinati. 
Scopriremo che Mussolini 
non prendeva gli alieni sotto- 
gamba: forse, parafrasando Cor- 
rado Guzzanti, 1 fascisti su Mar- 
te ci sono stati veramente, con la 
fantasia. Leggeremo, con stupo- 
re, la vicenda di un marinaio che 
nel 1945 vide nel cielo pugliese 
15 creature alate verosimilmente 
aliene. Potremo fare mille con- 
getture a proposito di cerchi nel 
grano (meglio noti come “crop 


» 1962, dischi volanti a Milano, ripresi da “La Domenica del Corriere" 


circles") di varie forme e dimen- 
sioni, luci notturne, rapimenti e 
fatti inspiegabili. Oppure, tornan- 
do con i piedi per terra, daremo 
retta a un autorevole esponente 
del Cicap (Comitato Italiano per 
il Controllo delle Affermazioni 
sul Paranormale), Massimo Poli- 
doro, che ci mette in guardia da 
segnalazioni fin troppo terrestri: 
«Testimonianze di questo tipo, 
nella maggior parte dei casi, av- 
vengono in perfetta buona fede, 


to originario del termine. «Di si- 
curo — precisa Polidoro — nessun 
governo ha mai pensato ai dischi 
volanti». 

Data per scontata la buona fe- 
de di molti, tra i protagonisti di 
presunti incontri ravvicinati non 
mancano, secondo Polidoro, i mi- 
tomani e le persone psichicamen- 
te instabili: appartengono a que- 
sta categoria i cosiddetti “contat- 
tisti”, che millantano un filo di- 
retto con marziani o venusiani, e 
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Alcune 


immagini 

di İron Sky, film 
di fantascienza 
che racconta 
l'invasione 
della Terra 

da parte di Ufo 
nazisti. Uscirà 


nel 2011 , o n 
3 NEMICI 


ET ESISTE E Cl 


SPAZIALI 


RUBA L'ANIMA 


Come l'astrofisico Stephen Hawking, anche l'ufologo CORRADO MALANGA ci mette in guardia contro gli alieni 


li alieni esistono, ma incontrarli sarebbe un pe- 
ricolo per la Terra». Così Fastrofisico Stephen 
Hawking ha riportato sulle prime pagine di tutto 
il mondo il tema della vita extraterrestre. Il suo 
pessimismo è giustificato? Ne abbiamo parlato con l’ufologo 
italiano Corrado Malanga, esperto di rapimenti alieni ma an- 
che stimato docente di Chimica dell’Università di Pisa. 
Perché ce l’avete con gli alieni? Non possono essere pacifici? 
«Ne esistono di pacifici, che non interferiscono con noi. Ma 
noi entriamo in contatto solo con i “cattivi”». 

Quindi lei è d'accordo con Hawking? 

(Sİ, e io lo dico da decenni che Talieno è pericoloso: viene sul 
nostro pianeta per usarci, cerca una forma di energia di cui ha 
bisogno per rigenerarsi e che noi abbiamo senza saperlo. Noi 
ufologi, questa energia, l’abbiamo chiamata “Anima”». 
Quali sono le prove di questi rapimenti? 

«In Italia ci sono migliaia di soggetti, gli “addotti”, che sotto 
ipnosi registrate raccontano sempre lo stesso evento: sono sta- 
ti rapiti, portati su un Ufo, sottoposti a interventi chirurgici». 
Sta scherzando? 

«Tutt'altro. Alcuni se ne accorgono da cicatrici o innesti 
inspiegabili. È venuta una donna: nelle radiografie si vedeva 


TA/RUSSII 


.. 3 ə 
DIRIGIBILE. 77 prototipo di Rossiya i 


dö 


1 volo. 


NM PI 

mum L'ultima primula rossa 
La sua caratteristica peculiar 
le foglie ricoperte da 
vegetale, fatta di bianc 
re è purpureo-viol 
bianche al centro. 


re è di avere 
una specie di farina 
he scagliette. I] colo- 
aceo con screziature 
E appartiene al gruppo 


un pezzo di metallo dentro l’osso della mascella. Il dentista 
le aveva detto che doveva averlo mangiato per sbaglio. Il me- 
dico di base che doveva essere entrato attraverso una ferita. 
Il ginecologo che fosse stato passato dalla madre durante la 
gravidanza. Da chimico, l’ho analizzato e ho scoperto che 
era carburo di silicio, il materiale che si usa per i microchip». 
Perché gente come questa donna viene da lei? 

«Di solito, prima le hanno provate tutte: medici, terapeuti, 
santoni, esorcisti. Per loro, l’ufologo è l’ultima speranza per 
capire i sintomi che li tormentano, allucinazioni, insonnia». 
Non può essere semplicemente gente disturbata? 

«Dopo anni di esperienza, ho elaborato test per distinguere 
chi ha bisogno di tornare dallo psicologo e chi ha davvero 
vissuto un rapimento. Lo strumento principale è l'ipnosi: il 
primo passo per liberarsi dall’alieno che ciclicamente ritorna 
è riconoscerne la presenza. Dopo bisogna insegnare a questa 
parte profonda di noi, “Anima”, a resistere agli attacchi». 

Si aspetta che la gente le creda? 

«Dopo tanti anni, ho capito di non dover convincere nessuno. 
lo offro questa visione alternativa della realtà e gli strumenti 
per affrontarla. Poi chiunque è libero di scegliere». 


(con punte fino 
un autonomia di 
trasportare fino a 600 tonnellate. 


Ferdinando Cotugno _ 


=== Disco volante? 
Ufo? No: è Rossiya 


II Rossiya, un dirigibile speri- 
mentale messo a punto dall'Isti- 
tuto aeronautico di Mosca, é 
l'oggetto più simile a un disco 
volante che sia mai stato costrui- 
to sulla Terra. Con un diametro 
di 200 metri e un'altezza di 70 
PUO, secondo i progettisti, volare 
a 1.500 metri e mantenere una 
crociera di 150 chilometri l'ora 
a 220 chilometri). Ha 
4 mila chilometri e puó 


velocità di 


fos ua 


Sa prese Breslavia i bolscevi- 
chi misero le mani su una 
quantità di progetti d'inesti- 
mabile valore ». 

Circa le caratteristiche tec- 
niche della «V 7» Ving. Mie- 
the ha dichiarato: «I motori 
del velivolo erano. derivati dal 
"BMW 028", derivato a sua 
volta dal turboreattore assiale 
"M 018”. Parecchi esemplari 
di esso furono portati dai rus- 
Si a Kuibiscev, sul Volga, do- 
po la capitolazione. 

«I motori della "y 7" pos- 
sedevano un compressore a 
sei stadi, una camera anulare 
di combustione e una speciale 
turbina particolarmente. stu- 
diata per i voli stratosferici, 
dato che Vapparecchio poteva 
oltrepassare la quota di ven- 
limila metri. 

«I turbo propulsori interni 
erano muniti di dispositivi di 
post - combustione, che sono 
parimenti stati trovati dai rus- 
sia Berlino-Baasdorf, dove u- 
na parte dei mięi collaborato- 
ri aveva installato un labora- 
torio specialmente attrezzato 
per le ricerche in questo 
campo. 

«I turboreattori della TRIS 
erano azionati da una miscela 
compresa a base di elio, I ser- 
batoi esterni del Bas, piazzati 
sotto l'apparecchio, erano blin- 
dati, così come lo erano quelli 
dello. "Junker 287”, un bom- 
bardiere plurireattore del qua- 
le furono costruiti Soltanto al- 


cuni esemplari, finiti, anch'es- 
Si in mano sovietica, nelle ul- 
time settimane del conflitto. 
«Il "disco" non era armato. 
Cosi avevo deciso, fidando nel- 
la. sua prodigiosa velocità e 
nelle alte quote. che. poteva 
raggiungere. Uno dei miei col- 
laboratori, ` fatto prigioniero 
dai russi, diceva a questo pro- 
posito: "Equipaggiate la sry ge 


con sedici o diciotto cannoni 


Eliminando Varmamento, essa 
sara posta in condizione di di- 
fendersi, in quanto potra rag- 
giungere quote elevatissime”. 

«Data la possibilita di rag- 
Biungere i venti chilometri di 
quota (con un raggio d'azio- 
ne di 41 mila) e una velocità 
Supersonica, in effetti ]a ea du 
aveva poche probabilità di es- 
Sere intercettata dalla caccia 
nemica. 

«Il mio apparecchio poteva 
essere guidato per” assai note- 


voli percorsi da: un equipaggio 
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SI TORNA A PARLARE DELLE “ARMI SEGRETE” TEDESCHE 


Un aviatore germanico racconta: 


V 


A 


l 


Le dichiarazione del capitano pilota Schriever sulla costru- 
zione del “Flug Kreisel” non ha nadia: - fantastico. Egli 


sostiene che ora i 


“dischi volanti” 


ovengono dall” Est 


Helmut Hoeppner e O. 

, 1 due ingegneri che 
lavorarono, uno alla co- 
struzione | dell'involucro 

della V.2 e l'altro ai pro- 

getti e alla realizzazione 

di missili antiaerei radio- 
comandati, abitano attualmente 
a. qualche decina di chilometri 
da una grande città del Wurten- 
barg. Dell'ingegnere O. Ei..., co- 
me ho detto nel precedente ar- 
ticolo, devo tacere il nome, poi- 
ché alla fine della guerra venne 
catturato dai russi e inviato a 
lavorare in una zona d'oltre 
«cortina », dalla quale riusci a 


fuggire rischiando piü volte la 
vita. 

L'appuntamento con i due tec- 
nici seguiva all”intervista con 
Ernest Heinkel, il costruttore di 
velivoli. Ci incontrammo di se- 
ra, nella loro casa circondata da 
un orto e seminascosta da un fol- 
to giardino. Hoeppner e il suo 
amico mi attendevano in una 
stanzetta adibita a studio. Sul 
tavolo avevano libri, carte, fo- 


tografie e fogli con abbozzi di 
disegni e 
mule. 
Hoeppner sembrava piú anzia- 
era quasi un ragazzo. 


incomprensibili for- 


no, Ei... 


Nellultimo periodo della guer- 
ra, si trovavano entrambi a Pee- 
nemunde; il primo nel settore 
est della centrale segreta, quel- 
lo cioé destinato ai mezzi per 
l'esercito; il secondo, nel settore 
ovest, dove avvenivano le espe- 
rienze dei razzi creati per la 
Luftwaffe. 

Ei.. cominció a parlare per 
primo. Sul foglio che aveva da- 
vanti tracció, in fretta, uno schiz- 
zo dell «Schmetterling», il 
«Razzo Farfalla» di cui fu l'i- 
deatore. « Verso la fine del 1943, 
— disse — si profiló l'urgenza 
di creare un'arma antiaerea per 


WBO iiis. 


Tome < 


L'UOMO CHE VOLO’ con un «disco volante » è il capitano 
della Luftwaffe Schriever, uno dei costruttori della fanta- 


sica macchina che aua fine delia guerra essi di 


sirussero 


nei capannoni del campo d’aviazione della B.M.W. di Praga. 


controbattere Tazione sempre 
piü dura dei bombardieri nemi- 
ci. A quell’epoca, lavoravo pres- 
so la fabbrica Henschel, vicino 
a Nordhausen, nell'Harz, in Tu- 
ringia. Avevo fisso in testa un 
progetto che venivo elaborando 
da tempo e che consisteva in u- 
na bomba volante teleguidata, 
lancfata da terra. Dopo numero- 
si calcoli, impostai lo ”Schmet- 
terling”, un razzo lungo circa 
cinque metri, dotato di minusco- 
le ali, con una larghissima ro- 
sa d'azione. Il lanciò avveniva a 
mezzo di un piano inclinato e 
per effetto di due tubi razzo, ap- 


plicati sui fianchi del missile. 
Compiuto il decollo, le cariche 
iniziali si staccavano ed entrava 
in azione il complesso motore. 
Lo "Schmetterling" faceva una 
prima corsa, velocissima, quasi 
parallelo alla terra, poi, una vol- 
ta in quota, iniziava il volo re- 
golare. La caratteristica di que- 
sto ordigno era che non appena 
si accostava a qualcosa di resi- 
stente e di solido, esplodeva au- 
tomaticamente; a distanza di un 


centinaio di metri, peró, senza 
bisogno d'urto... ». 
Con la matita Ei.. ritoccava il 


disegno che aveva completato 
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I NUOVI VELIVOLI tedeschi ultimati sul finire della guerra arricchirono il bottino copioso dei vincitori: 
appartenevano al genere di preda piü ricercata e se ne servirono i russi, gli inglesi e gli americani per 
impostare i piani di rinnovamento delle costruzioni aeronautiche militari. Qui un bireattore « Me 262 ». 


mentre descriveva le caratteristi- 
che della sua invenzione. «La co- 
struzione, — riprese — fu inizia- 
ta alla fine del 1943 e nell'estate 
del 1944 facemmo il primo espe- 
rimento nella base di lancio di 
Peenemunde. La prova riuscì 


, perfettamente, tanto che ne fu 
“subito ordinata la fabbricazione 


in serie secondo un piano che 
avrebbe dovuto essere completa- 
to entro l'agosto del 1945. Tecni- 
camente, lo "Schmetterling" fu 
battezzato "Hs117" e, secondo 
la terminologia della "Vergel- 
tungswaffen”, ”V. 3”. Per la sua 
efficacia e per la sua assoluta 
precisione, diventó l'arma nume- 
ro uno della nostra aviazione 
che si andava rapidamente rico- 
stituendo con tipi di velivoli as- 
solutamente nuovi e piü veloci 
di quelli del nemico...». Fece 
una pausa e alzando gli occhi 
dal disegno, disse con un tono di 
voce piena d'orgoglio: « Quando 
la Germania aveva il "ME 262" 
a reazione e il "Volksjáüger", gli 
alleati stavano ancora studian- 
do i primi tipi di apparecchi a 
turbina. Non parlo poi dei pro- 
iettili volanti teleguidati, poiché 
soltanto il primo ottobre 1951 
laviazione americana poté orga- 
nizzare il suo primo squadrone 
di bombardieri leggeri senza pi- 
lota, del tipo Martin B.61 "Ma- 
tador", realizzati, interamente, 
sulla scorta dei mezzi e dei pia- 
ni trovati durante l'occupazio- 
ne del nostro Paese. Truman in 
persona; lodando il "Matador" e 
definendolo addirittura "fantasti- 
co", nel corso di una conferenza 
tenuta nel settembre del 1951 a 
San Francisco. ha ammesso. im- 


ri nemici vennero distrutti. 1 
lanci del "Hs 293” dovevano av- 
venire a ritmo continuo e le sal- 
ve erano di dieci per volta. Tut- 
to ciò si rivelò efficace, però, fi- 
no.a che gli aerei alleati com- 
pirono le loro incursioni a for- 
mazioni serrate. Capito il peri- 
colo, adottarono un'altra tattica; 
attaccarono sparpagliati, ma la 
cosa non ci trovö impreparati 
perche disponevamo giá di altre 
"armi": lo "Schmetterling", il 
"Fritz X.4", il "Rotkappchen" 
(Cappuccetto rosso) e T”En- 
zian”, capaci di cercare nel cie- 
lo il proprio bersaglio. Questi 
razzi erano dotati, infatti, di spe- 
ciali congegni con cellule foto- 
elettriche, apparati acustici o a 
raggi infrarossi. Le onde sonore 
o le onde calde facevano da cala- 
mita e attiravano l’ordigno il 
quale, a una certa distanza, e- 
splodeva. Il raggio d'azione delle 
telearmi era vastissimo; varia- 
va dai sette ai dieci chilometri 
e la carica utile di esplosivo era 
di cinquecento, mille, duemila o 
tre mila chili. Lo spostamento 
d’aria bastava a far precipitare 
qualunque tipo di aeroplano... ». 

Ei... parlava e lavorava sem- 
pre di matita. 

«Ecco come funzionava il 
"Fritz X4”, — disse mostrando- 
mene lo schizzo. — Dal corpo 
centrale partivano tre alette, al- 
le estremità delle quali si trova- 
vano le ”teste di ricerca”, cioè 
i congegni che servivano a cap- 
tare le onde sprigionate dalle 
eliche o quelle calde prodotte 
dai gas dei tubi di scarico degli 
aerei. Sul davanti aveva il deto- 
natore con un'antenna regolata 


realtà la fabbrica del siluro te- 
leguidato non fu mai colpita. 

«Il capo costruttore, il prof. 
Wagner, ora lavora in America 
ma purtroppo il segreto di que- 
st'arma tanto efficace, non è, in- 
sieme con tanti altri; in mano 
soltanto dell'occidente; la Rus- 
sia, durante la sua avanzata, é 
venuta in possesso di mezzi già 
pronti e di piani che le hanno 
permesso di gareggiare, in tale 
campo, con la migliore produ- 
zione americana... ». 

Fu la volta di Hoeppner. Ini- 
zió a parlare sottovoce, quasi 
che mi rivelasse qualcosa di 
proibito o temesse di venir meno 
al segreto cui s'era impegnato 
entrando nel laboratorio di Pee- 
nemunde. Hoeppner era compe- 
tente di altra materia; aveva 
esplicato la sua attività nel cam- 
po dei missili a lunga gittata; 
V.2, A.9, A9 B2 e A.4B. Diri- 
geva il nucleo degli scienziati 


'che s'occupavano di problemi di 


statica e aerodinamica. 

Per prima cosa mi mostró una 
lettera firmata dalla moglie e 
dalla nota  aviatrice Hanna 
Reitsch, che per prima voló su 
una V 1 e collaudò il caccia raz- 
zo "ME 163”. «Sono molto ami- 
co di Hanna Reitsch, — disse. — 
Ci conoscemmo durante le prove 


dei missili a Peenemunde. An- 
che il "ME 163" fu sperimentato 
là. Le prove durarono due anni, 
dal 1940 al 1942, dopo di che ne 
fu ordinata la produzione in se- 
rie. Lo costruivano in tre fab- 
briche separate; presso la "Jun- 
kers" a Dessau, la "Klemm" a 
Boeblingen e la "Messerschmidt" 
in Baviera. Se ne fecero, da 
principio, circa un migliaio; dal- 
la fine del 1944 il programma di 
costruzione era di quattromila 
al mese. Il decollo avveniva a 
40 gradi, con una velocita di 350 
chilometri orari e giá in parten- 
za poteva sparare, data la sua 
ascesa quasi verticale. In quota 
volava a 1000 km. l'ora e aveva 
la possibilita di staccare ogni 
tanto il motore e di compiere 
un volo ondoso. Disponeva di un 
razzo motore "Walter", aziona- 
to da un combustibile assoluta- 
mente nuovo, un preparato di 
acqua ossigenata concentrata a 
90 gradi, di cui mai nessuno era 
riuscito a scoprire la formula. 
Ma io mi sono occupato quasi 
esclusivamente dei missili ed è 
di quelli che posso parlare. Dal- 
la V.2 derivarono quasi tutti gli 
altri proietti che formavano il 
nostro arsenale segreto e che 


oggi rappresentano l'armamento 


basilare delle forze armate dei 


Erano 138 i progetti delle 


ge e l'amico si guarda- 
rono. « Fu l’ultimo viaggio, — 
disse dopo un attimo di silenzio. 
— In tre mesi le cose precipi- 
tarono. Crollò tutto e furono inu- 


seguivano, però, non ostante il 
disinteresse dell'OKW. Quando 
nel febbraio del 1945, gli scien- 
ziati lasciarono il villaggio di 
Heigerloch, nel quale si erano 


UNA DERIVAZIONE del « Me 262 » è questo appa- 
recchio sovietico € Lawotschkin LA 15»: è un frut- 
to evidente del «trapianto dei cervelli tedeschi ». 


vincitori. 
« L'ultimo della serie — disse 


ancora — era I ”Aggregat 10”- 


con cui ci apprestavamo a colpi- 
re l'America. Erano due razzi fu- 
si insieme: uno di base, del gros- 
so peso di 65 tonn. lungo circa 30 
metri e un altro di 15, munito 
di ali che formava la parte esplo- 
siva, di caduta. In tutto, 1' "A 10” 
misurava 45 metri; era un au- 
tentico bombardiere teleguidato 
che poteva varcare l'Oceano ad 
altissima velocità. 

«I tecnici della Commissione a- 
mericana, che dopo la guerra e- 
saminarono i nostri progetti, dis- 
sero che in confronto, la V.2 era 
un giocattolo. Anche il "Wasser- 


“fal”, approvato dall’ "Heereswaf- 


fenamt", (l'Ufficio armamenti), 
munito di un congegno di messa 
a fuoco automatica per determi- 
narne Tesplosione 
bersaglio e guidato con un con- 
gegno radioelettrico, si dimoströ, 
alla prova, eccellente. 11 missile 
poteva attaccare fino a 15.000 
metri d'altezza ed esser diretto, 
in volo orizzontale, in un raggio 
di 25 chilometri. Gli studi ini- 
ziarono nel 1942 e proseguirono 
fino al 1943 a Peenemunde, poi 
a Kochel, dove vennero trasfe- 
rite alcune officine dopo i bom- 
bardamenti dell'agosto. La for- 


armi segrete 


za, alle devastazioni di Hiro- 
shima e Nagasaki, si fece strada 
la convinzione che le due ato- 
miche lanciate sul Giappone fos- 
sero di marca tedesca, trovate 


vicino al - 


UNO DEGLI 0 
mo a sinistra), 
incontrarlo anc 


ma era pressapr 
V.2, con gli st 
ma aveva in pi 
ristiche dell’ ”/ 
guida avveniva 
radar, uno per 
tro che entrava 
fase d'attacco. i 
mento agiva la 
ca” che conduce 
sull'obiettivo. C 
aveva una lung 
metri e un diar 


di tavola e la s 
veniva data con 
zo incendiata € 
primo razzo "W. 
ciato nel febbra 
lisola di Rügen. 
perfettamente n 
velocità supersc 
volante cominci 
abbandonó la tr 
co tempo appor 
fiche necessarie 
ci lanci l'ordig 
derarsi perfetto 
dell"Ufficio arm 
cito, avremmo 

ne 5000 al mese 
del 1945 fumm 
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sferire i cantie: 
la Germania... » 
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IL QUADRIMOTORE germanico € ARADO AR 234 C» azionato da turbine BMW 003. 


UNO DEGLI IDEATORI della « V 2», il prof, von Braun (pri- 
Sviluppava una velocità di oltre 900 km. orari ed é servito di modello ai russi per co- 


2» é questo appa- mo a sinistra), al suo arrivo a Fort Bliss nel Texas..Andó ad 


A 15»: 6 un frut- 


‘ervelli tedeschi ». 


lella serie — disse 


ra I "Aggregat 10” - 


»restavamo a colpi- 
Erano due razzi fu- 
o di base, del gros- 
tonn. lungo circa 30 
ltro di 15, munito 
1ava la parte esplo- 
1. In tutto, 1' "A 10” 
metri; era un au- 
wdiere teleguidato 
ırcare l'Oceano ad 
cità. 

lla Commissione a- 
dopo la guerra e- 
1ostri progetti, dis- 
nfronto, la V.2 era 
Anche il "Wasser- 
o dall’ "Heereswaf- 
fficio armamenti), 
congegno di messa 
atica per determi- 


sione vicino al - 


telato aaa ca axa... 


| 


incontrarlo anche il col. Lindberg che nella foto gli ë accanto. struire l'«Iljuschin IL 16» e agli americani per la costruzione del loro € B. 45 Tornado ». 


ma era pressappoco quella della 
V.2, con gli stessi impennaggi, 
ma aveva in piü certe caratte- 
ristiche dell” ”Aggregat 9". La 
guida avveniva a mezzo di due 
radar, uno per il lancio e Tal- 
tro che entrava in azione nella 
fase d'attacco. A un certo mo- 
mento agiva la "testa di ricer- 
ca” che conduceva il fuso diritto 
sull'obiettivo. Complessivamente 
aveva una lunghezza di circa 8 
metri e un diametro di 88 cen- 
timetri; il lancio era eseguito 
con un sostegno mobile a forma 
di tavola e la spinta iniziale gli 
veniva data con una carica raz- 
zo incendiata elettricamente. Il 
primo razzo "Wasserfall" fu lan- 
ciato nel febbraio del 1944, sul- 
Tisola di Rügen. La prova riusci 
perfettamente ma, raggiunta la 
velocità supersonica, la bomba 
volante cominció a oscillare e 
abbandonö la traiettoria. In po- 


trebbe, Dio ce ne scampi, rima- 
ner compromessa Tintera terra 
su cui viviamo. Il vecchio mon- 
do si trasformerebbe in breve in 
una piccola stella ». 

Lo stesso dissero, sulla scorta 
dei risultati di Hiroshima e Na- 
gasaki, coloro che prepararono 
il primo vero esperimento ame- 
ricano, quello cioé di Bikini ma 
ancora una volta si dimostró che 
la fantasia aveva sopravvanzato 
di gran lunga la realtà. A diffe- 
renza di quanto era avvenuto in 
Giappone, sull”atollo di Bikini 
le cose andarono talmente liscie 
che il delegato russo Alexan- 
drov, alla fine dell'esperimento, 
chiese: « E' tutto qui? ». 

Coloro che vi assistettero ave- 
vano ricevuto mille raccomanda- 
zioni ed erano stati muniti per- 
fino di speciali occhiali neri. L'i- 
sola avrebbe dovuto trasformar- 
si in un vulcano e il professor 
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€ Fu scelta Hiroshima — prose- 
gue l'ex segretario alla guerra 
— perché sede del Quartier ge- 
nerale nipponico del Sud. Le 
due bombe atomiche lanciate, e- 
rano le sole di cui allora dispo- 
nevano gli Stati Uniti e per fab- 
bricarne altre sarebbe occorso 
molto tempo ». 

Quanto si verificó su Hiroski- 
ma e Nagasaki collima perfet- 
tamente con quello che io con- 
statai di persona sull'isola di 
Rügen, nel Mar Baltico, in oc- 
casione dell'esperimento dell'ot- 
tobre 1944. 

Per l'impiego di questa € ar- 
ma » offensiva i tedeschi aveva- 
no studiato un tipo di velivolo 
ultraveloce, assolutamente diver- 
so da quelli allora esistenti. Di 
aeroplani a forma di dischi si 
parlò nella famosa riunione nel- 
la « Reichskanzlei » alla quale ho 


fatto cenno in un precedente ar- 
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CHE ELIMINA LA NICOTINA ED IMBIANCA | DENTI 


La scienza ha dimostrato che 
le proprietá toniche e stimolanti 
del caffè hanno benefici effetti 
sull'órganismo. 

Ciö che influisce negativamente 
sul contenuto chimico e sul sa- 
pore del caffe, € il modo di 
prepararlo 

GAGGIA ha risolto il problema 
ed ha meccanizzato la semplice, 
antica caffettiera napoletana 
creando la macchinetta per 
famiglia “GILDA”. 

La "Crema. caffé naturale 
Gaggia" potrà essere preparata 
tra le pareti domestiche con 
“GILDA” che offre, nelle sue 


ririntta ¿imam mala =i Xu. 


IN TUTTI I PAESI UN SOLO RICHIAMO 
PER I BUONGUSTAI DEL CAFFÈ 


doveva 
verticale 

Schriever si mise subito al la- 
voro per dar corpo alla sua idea 
Gli mancavano però i motori a- 
datti; quelli dell'Heinkel 178 non 
sembravano sufficientemente 
forti. 

Secondo i piani, il nuovo ap- 
parecchio doveva avere una ve- 
locità ascensionale di 100 me- 
tri al secondo, dopo il decollo, 
il rotore rallentava i giri e l'ae- 
reo quasi si fermava in aria. Da 
quel momento entravano in azio- 
ne i turboreattori e iniziava cosi 
il volo orizzontale. 

*La velocità da me prevista 
e poi sperimentata — dice 
Schriever — «superava i tremi- 
la chilometri orari e ció deri- 
vava, sopratutto, dal fatto che 
la «Flug Kreisel» incontrava 
nell'aria, una resistenza qua. 
insignificante... ə. 

Il 1 giugno 1942 venne co- 
struito il prototipo che esegul 
un primo volo. Si poteva ormai 
pensare alla costruzione del «di- 
sco x. Schriever fu poi trasferi- 
to a Praga presso la BMW do- 


servire per il decollo 


İL DENTIFRIGIO: 


ve venivano costruiti i caccia 
«Me» a turbo. Il reattore di 
quegli apparecchi era quello 


che ci voleva per la sua macchi- 
na. Gli stabilimenti Est diventa- 
rono cosi l'officina dei « Fliegen- 
de Untertasse ». Le modifiche si 
succedevano continuamente. Oc- 
correva un'ultima prova. Nell'a- 
prile del 1944, la * Trottola vo- 
lante» poteva considerarsi ulti- 
mata. Venne il giorno del de- 
collo. Aperte le porte del ca- 
pannone, il disco fu portato sul 
campo. « Aveva l'aspetto di un 
mostro — dice il pilota — con 
quella cabina centrale a cupola, 
in plexiglas. Salii a bordo e feci 
la prova dei motori. Andavano 
perfettamente. La corona comin- 
ció a ruotare.. In quel momen- 
to urlarono le sirene d'allarme. 
Arrestai le turbine e ordinai a- 
Egli avieri di ricondurre il veli. 
volo in rimessa. Erano necessari 
altri ritocchi per ridurre le vi- 
brazioni... ». 

Furono apportati anche quelli 
e il disco finalmente riuscì a 
staccarsi e a volare. La fine del- 
la guerra era però imminente, 
Da ogni lato della Germania, le 
forze d”invasione avanzavano 
come valanghe. La BMW di 
Praga cessò il lavoro; il campo 
venne distrutto con cariche di 
dinamite e la trottola di Schrie- 
ver fu fatta saltare con bombe a 
mano. Il pilota fuggì, attraverso 
il paese in rivolta, e a stento 
riuscì a raggiungere il nord del- 
la Germania, 

*Ora — commenta — mi li- 
mito a leggere tutte le fantasti. 
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VI CADONO | CAPELLI? 


Lo 


un uomo in 


punto di cc 
nensa fortu: 
padre e dagli 

loro volta er 


uno strano 
aver colpito 
condannarl 
estinzione. I dic 
H avviavano g 
denza essere riu 
un erede all 
[Analmente Art! 
|Bratelli. ormai c 
Aunziö che la s 
Ri un lie 
sesta per tutti. 
lei Brown avev 
‘futuro capo. La 
A delle più tra 
momento che 
ici chiamati a 
l drammatico di 
lre o il figlio. 
: .. . os ura $ieni di ansia 
E una veritá che le persone colpile da calvizie prenar Pre ANNUS. 
senlano in uno stato di inferiorità nei conlalli quolicieni co, gli risposero 
persone dotate di una bella capigliatura. + Infatti le 


calve mostrano un'età superiore al vero e sono estelicamenfendo al prod 
molto meno attraenti dei loro coetanei. + Questo stato d'in Əri, 
riorila € la causa dell'insuccesso nella vita di molte persone. 1 Bayard era ui 
SI PUÒ EVITARE LA CALVIZIE PREMATURA ?... Sl... NSS 0 e delic 
' b ginare quale f 
appena vi accorgerele che qualche capello cade ricorrelbfantile, con di 
subito alla cura più efficace e conosciuta da trenl'anni: kuali rappresent 
“LOZIONE SUCCO D'URTICA RAGAZZONI *. + Frizione ə. mA 
dovi giornalmente con la “Lozione Succo d' Urtica Ragazzoni in individuo te: 
conserverele la vostra capigliatura e manlerrele intatta la vosinoiato, che nessur 
ita ““ Lozione $ d" Urtica Ragazzoni ,, scieîtiva a far sorri 
personalità. + La '' Lozione Succo rlica Regazzoni „, s “fano sempre. tinh 
lificamenle preparata, arresta la caduta dei capelli, elimina 


na per timori « 
forfora, alimenta e rinvigorisce il bulbo capillifero. 


la calvizie crea uno stato d'inferiorit 


lovernanti aveva 
on farlo uscire 
rnate di sole 


i ` 

primo starnu 
nici insigni ch 
mre gli immode 
fempivano di me 
jon poteva anc 
onto, ma era un 
nfelice. Appena 

ugiö nei libri 

on voleva saper: 
far di conto. C 
rlare di botto 


va a raggiunge 
Msi eroi dei rac 


i: correre il 
pericoli di ogn 
suo sogno. Aveva 
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ılf ə, ideati dal pro- 
ireattore « Flitzer s 
Je Havilland 110 »): 
il € TA 183». Come 
li modello ad altre 
arsi dopo la guerra. 


nm 


‚so bonario, con un sorriso sem- 


D, 


sit 


pre a fior di labbra e un occhio 
spento che, dietro le lenti degli 
occhiali, assomiglia a una ferita 
di coltello. Gli mostrai alcune 
fotografie di apparecchi proget- 
tati nel 1944 dal professor Tank, 
capo del centro studi della Fo- 
eke-VVulf, fra i quali c’è il famo- 
so. «Flitzer » bireattore a due 
code, che servi di modello agli 
inglesi nella costruzione del «De 
Havilland» D.H. 110. Heinkel toc- 
cò quella fotografia e posò le di- 
ta sui timoni dell’aereo, quasi li 
carezzasse. 

«L'idea è geniale — disse ri- 
volto ai suoi collaboratori — ma 
i timoni vibrano troppo e la 
macchina non è sicura... ». 

Dopo questa parentesi aspettò 
la, prima domanda. Gli chiesi 
quali fossero le reali possibilità 
della Luftwaffe nell'ultimo pe- 
riodo della guerra. 


«I tedeschi — rispose — a-” 


vrebbero potuto conseguire suc- 
cessi enormi. La ragione della 
sconfitta, in campo aereo, è da 
ricercarsi soltanto nel fatto che 
troppo tardi si è pensato di co- 
struire in massa il "Volksjáger". 
Bisognava che quel velivolo fos- 
se pronto nel 1943. Col mio ”cac- 
ciatore” c'era il "Me 262”, una 
macchina potente e veloce, ma 
meno maneggevole e quindi ina- 
datta per i combattimenti. Se 
Goering avesse compreso fin da 
principio l’importanza di questi 
nuovi aeroplani e invece di da- 
re il via alla costruzione di ve- 
livoli mastodontici e ormai sor- 


passati si fosse fermato su questi. 


nuovissimi tipi, avremmo potuto 
combattere con assoluta tran- 
quillità anche in cielo ». Fece u- 
na pausa e raccolse i cenni di 
consenso di coloro che gli sta- 
vano a fianco. 


HEINKEL CONFERMA CHE | TEDESCHI 
ESPERIMENTARONO | DISCHI VOLANTI 


€ Vuole un esempio? — disse 
— Nel 1944 il Maresciallo insi- 
steva ancora perchè venisse rad- 
doppiata la produzione dei qua- 
drimotori ”He 177”. A che cosa 
potevano servirci? Non poteva- 
mo più offendere, noi. Il nostro 
unico compito era quello di di- 
fenderci e di contrastare la su- 


periorità aerea degli avversari. 
we a RR wee iaa dial PAR dell 


nato da un reattore BMV 003 di 
800 Kg.:e disporre di un arma- 
mento di due cannoni MK 108 di 
30 mm. Chiedevano ancora: una 
autonomia di 20 minuti e il de- 
collo in 500 metri. La consegna 
doveva avvenire il 1 gennaio 
1945. Per facilitare la costruzio- 


‘ne fu necessario, anzitutto, in- 


stallare il turboreattore sulla fu- 
soliera. Il 23 settembre. il gene- 


IL GRANDE AMMIRAGLIO DOENITZ (quarto da sinistra) il 4 giugno 1943 visitó il Centro- 
razzi di Peenemunde, dove venivano studiate le telearmi. Assieme a lui il ministro Speer, il 
generale Dornberger (a destra di Doenitz) e il prof. Von Braun (a destra, in borghese). 
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I paesi d'Oriente 
furono i nostri maestri 
nell’arte di preparare il 
caffe. Il noto caffe alla 
turca, forte e saporoso, 
acquista un particola- 
re aroma e diventa piü 
gustoso e aalutare se pre- 


parato con un’aggiunta 


di VERO FRANCK. 


IL VERO FRANCK 


NON E UN SURROGATO, 
MA UN COMPLEMENTO 


` 


AL VERO CAFFE 


Uno dei collaboratori di Hein- 
kel intervenne nel discorso. « Le 
rare volte che il "Volksjäger” fu 
utilizzato — disse — diede risul- 
tati sorprendenti. In pochi minu- 
ti, un nostro aviatore, con questo 
velivolo, abbatté quattro caccia- 
tori sovietici... ». 

Chiesi a Heinkel quali dei suoi 
tecnici fossero andati in Ameri- 
ca e quali in Russia. ` 

«In America — rispose — an- 
dó per primo l'ingegnere che co- 
strui i motori a turbina, Von 
Ohain. Siegfrid Gunther, invece, 
fu portato a forza in Russia. Era 
il capo dell'ufficio progetti. Ri- 
tengo che abbia preso a lavora- 
re intensamente perché é un uo- 
mo che non chiede altro. Gli ba- 
sta solo di creare, di studiare e 
di applicarsi. Benz, dello stesso 
ufficio di Gunther, si é trasferi- 
to nell'U.R.S.S. spontaneamen- 
te; Schmitz e altri vi sono stati 
trascinati... ». > 


La “Julia” arma d'attacco 


Domandai ancora se negli sta- 
bilimenti Heinkel fosse stato 
progettato qualche tipo di razzo. 

«Il "Julia” — disse il mio in- 
terlocutore — Era un'arma d'at- 
tacco, da impiegarsi contro i 
bombardieri nemici. A bordo, 
portava un uomo. La sua velo- 
cità era superiore a quella di 
qualsiasi apparecchio allora esi- 
stente. Il "Julia" poteva compie- 
re tre attacchi successivi mentre 
gli altri velivoli razzo, data la 
limitatissima autonomia, poteva- 
no condurne uno soltanto. Il suo 
peso complessivo era di 1800 Kg. 
Per il decollo disponeva di quat- 
tro razzi a polvere e partiva ver- 
ticalmente; l'atterraggio avveni- 
va senza ruote, su uno slittino. 
In settantadue secondi, partendo 
verticalmente, si portava a una 
quota di 15 mila metri... ». 

Estrasse da una cartella un pli- 
co e mi mostrò i progetti di al- 
lora. Sul frontespizio c'era la di- 
citura «Segreto» N. 111/44. 
Vienna - 16 Novembre 1944. 

Sui dischi volanti, Ernest Hein- 
kel, non ebbe molto da dire. La 
faccenda non lo interessava da 
vicino ma sapeva che macchine 
di forma ellittica erano state co- 
struite in Germania in quei tra- 
gici mesi di guerra. 

«Esperimenti con aerei del 
genere furono fatti parecchie 
volte da diversi costruttori, fra 


OLIMPIC 


staccó il ricevitore 
mò un numero, lo 
la voce femminile all 
“gli ebbe chiesto e 
|. «Sentí, la mamma m 
š E derti come sono nato 
ee r favore? ». La tele 
m ece ripetere la doma: 
EC Ce meno professionale 
5. poteva trovare, aven 
gnoto interlocutore er: 
$1 sussurró la risposta 
- la, cicogna, caro ». 
~ Mezz'ora più tard 
strana domanda, la : 
fono sorrideva ancora 
+ ga le passò una comu: 
emminile, dopo averl 
che prima aveva risp: 
‚che eccetera, le tenn 
sto discorso: € Senta, : 
ta molto brava e gen: 
quel seccatore di mio 
è che dieci minuti p: 
manda l'aveva fatta a 
risposto che l'avevo t: 
+= volo. Me lo dice, ad: 
—. stiamo la faccenda? ə. 
x E' chiaro che il bir 
= dalla risposta della n 
sato di 


A iaces it ric su un 


S.P.RA.S.S, - MILANC 


rec 
Anche questa 
cose che accadono 

quando è entrata in 
‘teria, che è stata ins 
informazioni sugli or: 


sulla toponomastica c: 
medici, informazioni 
nico nazionale e int: 
varie desunte da enc 
ecc, E su quelPultin 
guaio. 

Appena scoperto il 
varie", ci sono state 
che si sono dette: « P 
quello che non so lo 
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ra, el matemático y y teórico de” 


llevó a cabo varias prueba con dife- 
rentes “tipos de ala circular en el túnel de 
ento para comprobar la más pequeña dis- 
| tensión en sus extremos. Los resultados de 
Milesas pruebas fueron publicados en el Tech- 
cal Report 431 (Informe Técnico 431) de 
a NACA (hoy NASA) produciendo autén- 
tica sensación y desembocando en la paten- 
te USA 2.108.093, a la que se le encontró 
más tarde utilidad práctica en el Change 
Vought 173, que volaría por primera vez en 
1942. 
Otro de esos disefios, que ə algunas 
evistas de aeronáutica alemanas “debió te- 


buenas características para un aterri- 


: porto”, 5 era el primer aeroplano Cald? 
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formes OVNI, recibieron una carta de un 
ciudadano de Maryland que afirmaba haber 
comprado años antes acciones de la Gray 
Goose Corporation, pequeña compañía local 
que se dedicaba a construir extraños avio- 
nes muy semejantes a los “platillos volan- 
es” de los que la prensa norteamericana 
tanto hablaba en aquellos tiempos. Recor- 
demos que dos años antes, el 24 de junio 
de 1947, se desata el fenómeno psicosocial 
de los “platillos voladores”. 

Siguiendo las indicaciones del denun- 
ciante, un equipo de la Fuerza Aérea, en 
compañía de la policía de Maryland, llegó 
hasta una vieja granja en Glen Burnie, que 
había servido años antes de han- 
gares para Caldwell y su compañía 
aeronáutica local. En un destarta- 
lado cobertizo de ese suburbio, a 
diecisiete kilómetros al sur de Bal- 
timore, encontraron los restos de 
un par de aeronaves de ala circu- 
lar construidas por Jonathan Cald- 
well. 

Al parecer, su habilidad para las 
aeronaves no era pareja a su facili- 
dad para los negocios, y eso le lle- 
vó a la ruina. El ingenioso Caldwell 
no dudaba en vender alegremente 
acciones de su compañía cuando 
tenía problemas económicos y esa 
disgregación le llevó a la quiebra. 
Cuando en 1940 el Fiscal General 
de Maryland empezó a interesarse 
por la situación fiscal del ingeniero, 
éste desapareció dejando tras de 
sí aquellos restos de sus primeros 
“platillos volantes”. 

Con el tiempo los investigado- 
res consiguieron localizar a un 
hombre que afirmaba haber pilota- 
do uno de los diseños de ala circu- 
lar de Caldwell sobre Washington diez 
años antes. Basándose en la fecha del vuelo 
y las descripciones del piloto (que afirmaba 
que el aeroplano de Caldwell no había as- 
cendido más que una docena de metros du- 
rante unos minutos), la Fuerza Aérea con- 
cluyó que aquellos prototipos no podían 
ser los responsables de las denuncias sobre 
“platillos volantes” que estaban llegando de 
todo el país. Sin embargo, las fotografías de 
los restos encontrados en el cobertizo de 
la Gray Goose Corporation, pertenecientes a 
aquellos primeros prototipos americanos 
de ala circular, han aparecido con frecuen- 
cia en revistas y libros de ufología relacio- 
nándose con supuestos restos de OVNIs 
estrellados... 


76 PRÓXIMO MILENIO 


LOS PLATILLOS 
VOLANTES DEL III 
REICH 


En su número correspondiente al mes de 
febrero de 1989 la revista alemana Flugzeuz 
publicaba el sorprendente informe de un ofi- 
cial de la aviación alemana que supuestamen- 
te había protagonizado un insólito encuentro 
con un “platillo volante” en el aeródromo de 
Prag-Gbell, antes llamado Praha-Kbely, en 
1943. Este es el polémico informe: 

“Lugar de la observación: Escuela de Vuelos 
C14 en el aeródromo de Prag-Gbell. 

Fecha del suceso: agosto o septiembre de 


1943, supuestamente un domingo (creo recor- 
dar que no había servicio). Tiempo bueno, seco 
y soleado. 

Clase de observación: “Estaba con mis ca- 
maradas de vuelo en el campo y más concre- 
tamente, cerca de los edificios de la escuela. A 
una distancia de unos 2.000 metros del arse- 
nal (situado completamente a la izquierda). 
Vea plano adjunto. El aparato está en el han- 
gar, un disco de 5-6 metros de diámetro. De- 
bajo del cuerpo, cuatro patas altas y delgadas”. 

Color: aluminio. 

Altura: casi la de un hombre. 

Grosor: de 30 a 40 centímetros, con un bor- 
de de varillaje exterior; tal vez eran orificios 
cuadrados. 


En la década de los años 30, 
se construyeron en EE.UU. va- 
rios diseños de aeronaves de 
ala circular que llegaron a 
confundir a algunos ufólogos 
que los tomaron por eviden- 
cias de OVNIS estrellados en 
suelo americano 


La parte superior del cuerpo (casi un 
tercio de la altura total) se encogía sobre 
la mitad superior del disco, era plana, re- 
dondeada. Para la parte inferior véase 
croquis adjunto. 

Vi con mis amigos cómo salía el apa- 
rato del hangar. Oímos entonces el es- 


M X 


truendo de los motores; vimos el lado externo 
de disco girar y el aparato se encaminó lenta- 
mente y en línea recta hacia la parte sur del 
campo; entonces se elevó casi a un metro. Des- 
pués de avanzar a esa altura unos buenos 300 
metros, se paró de nuevo. El aterrizaje fue bas- 
tante accidentado. 

Mientras algunos guardianes empujaban el 
aparato hacia el hangar, tuvimos que abando- 


caso resultados demasiado ` 
espectaculares. 

También a finales de los 
años treinta otro alemán di- 


nar el lugar. Más tarde, “la 
cosa” voló de nuevo, lo- 
grando esta vez alcanzar 
el final del aeródromo. 


7 EN LA HISTORIA 


Por primera vez en la historia desvelamos los misterios de la magia ritual 


Después anoto en mi li 
bro de vuelo las personas 
allí presentes del FSS C14: 
Gruppenfluglehrer (profesor 
de vuelo del grupo) Ofw 
Michelsen; Fluglehrer (pro- 
fesor de vuelo) Uffz Kohl 
und Buhler; Flugschiler 
(alumos de vuelo) Ogefr 
Klassmann, Kleiner, Mü- 
llers, Pfäffle, Schenk, Seifert, 
Siebert, Squarr, Stahn, 
VVeinberger, Zöbele, Gefr, 
Hering, Koza, Sitzwohl, Voss y Waluda." 

Ciertamente los mismos redactores de 
Flugzeug se muestran cautos con el informe, 
ya que "el aparato descrito por estos observado- 
res es la antítesis de los descritos por Schriever, 
Habermohl, Miethe y Bellonzo con sus grandes 
dimensiones fundamentales". Y no les falta ra- 
zón a estos expertos alemanes, ya que es sa- 
bido por todos los expertos en aeronáutica 
que durante la historia de la aviación nazi se 
construyeron al menos dos aviones de ala 
circular y se diseharon otros quince, aunque 
cabe la posibilidad que el objeto supuesta- 
mente ensayado en el aeródromo de Prag- 
Gbell fuese uno de esos prototipos destrui- 
dos por los alemanes para evitar que caye- 
sen en manos de los aliados tras la derrota 
del III Reich. 

La historia de los “platillos volantes" ale- 
manes, obviando antecedentes antes men- 
cionados como los disefios 


seña aeronaves de planta 
circular, más interesante, si 
cabe, que los de Zachariae. 
Se trata del agricultor de 
Machern (cerca de Leipzig) 
Arthur Sack. 

Sack, aficionado al aero- 
modelismo, decidió aban- 
donar las especulaciones 
sobre “platillos volantes” y 
ponerse manos a la obra 
con la construcción de uno 
de esos modelos. Según pu- 
blicaban las revistas aero- 
náuticas alemanas e inglesas 
Luftfahrt International, Air 
International o RAF Flying 
Review, que reproducían 
fotografías de este “OVNI 
nazi”, nunca se supo qué 
inspiró a Sack a ponerse 
manos a la obra con su ex- 
travagante proyecto, pero 
ahí está su “platillo volan- 
te”: un avión de forma cir- 
cular plana, con los colores 
alemanes de la Luftwaffe, 
del que tan sólo se conservan dos fotografi- 
as sin más datos. 

El “platillo”, de impecable estampa mar- 
cial, presenta una cúpula similar a la del an- 
tiguo Me-109 (estrella de los cazas de la Se- 
gunda Guerra Mundial). La existencia de 
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Ref.: PP-1 
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RITUALES PARA RITUALES PARA 
LA PROTECGON ALEJAR EL MAL DE 
PERSONAL O FAMILIAR NUESTRAS VIDAS 
MANTENTE A SALVO DESTRUYE EL 


DELA MALA SUERTE MAL DONDE 
O LA DESGRACIA QUIERA QUE ESTE 


Ref.: PP-2 Ref.: PP-3 Ref.: PP-4 


Si quieres conseguir 


AMOR, DINERO, PROTECCIÓN O ALEJAR EL MAL, 
te ofrecemos EN VIDEO los rituales para conseguirlo. 


Sólo los podrás adquirir llamando al 


de 9 o 13.30 boras 
y de 16 a 19.30 horas 


11212 10 665 


RR Sábados y Festivos 


"m LA COM PRA DE LOS CUATRO TITULOS RECIBIRAS TOTALMENTE GRATIS UN LUJOSO ESTU "e PARA ELLOS 


de Aeromodelos con Motores de Combustiön”, 
celebrado el 27 y 28 de Junio de 1939 en 
Leipzig-Mockau (Alemania). El ingenio me- 
día 1.250 milímetros y pesaba cuatro kilo- 
gramos y medio, siendo impulsado por un 
motor Kratmo-30 empotrado, de 0,65 c.v. 

y 4.500 r.p.m. con un rotor 


de August Wilhelm Zacha- En la Alemania del sig lo XIX el matemático de 900 milímetros de diáme- 
slg z SO 


riae, se inicia con el meritorio 
Alexander Lippisch, quien 
desde principios de 1939 de- 
sarrollö para la Messersch- 
mitt de Augsburg su caza-co- 
hete con ala delta Me-163, 
que llegó a construirse en serie e hizo in- 
vestigar en el túnel de viento de AVA en 
Góttingen los trabajos de ala circular du- 
rante 1940-41, aunque sin alcanzar en este 
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y teórico de 
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una hélice de madera y de un rígido espo- 
lön hace suponer que esta aeronave pudo 
ser pensada como digno oponente a los 
Mustangs, Thunderbolts y los populares 
Spitfires aliados. 


AS6, HISTORIA 
DE UN “OVNI” 
NAZI 


La presentaciön püblica del 
“platillo volante” de Sack se 
efectuö durante la celebraciön 
del “Primer Certamen Nacional 


| 
modelos de ala circular. 
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tro. 

Los participantes en el 
concurso, desarrollado pru- 
dentemente a puerta cerra- 
da, debían cubrir un recorri- 
do de ida y vuelta utilizando 
un mecanismo de dirección lo más sencillo 
posible. Sin embargo, este primer intento 
de utilización de pequeños modelos con fi- 
nes tácticos de reconocimiento resultó un 
estrepitoso fracaso. La mayoría de los mo- 
delos, equipados con el llamado “aparato 
autoguiado”, y sus respectivos motores, 
mostraron sus peores cualidades. 

El único modelo verdaderamente tele- 
dirigido, fabricado por Sinn, se rompió en 
la salida; y otro, que tenía una turbina de 
vapor, hecho por Soll, se incendió. Un de- 
sastre. 

Sack no se libró de la racha. Su “platillo 
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Flotante" no fue capaz de despe- 
gar del suelo y, finalmente, tuvo 
que ser lanzado al aire por el 
mismo Sack. Tras ese “despe- 
gue de emergencia” el modelo 
realizó un vuelo estable de 
unos cien metros, llegando a la 
meta a duras penas. Tras esa 
experiencia Sack perfeccionó 
su diseño para vuelos más rápi- 
dos y largos. 

Pese a todo, Arthur Sack tuvo mucha 
suerte, ya que entre los asistentes al certa- 
men se encontraba el General-Ministro del 
Aire Udet, quien resultó im- 
presionado por la idea de 
desarrollar una aeronave cir- 
cular. Udet resultó ser un 
gran partidario de la utiliza- 
ción bélica de los “platillos 
volantes”, asignándoles la 
misma función defensiva de- 
sarrollada hasta entonces 
por los globos. Entusiasma- 
do, este militar prometió a 
Sack “allanarle el camino para 
posteriores investigaciones”. 


EL CAZA-MILAGRO 


El fantástico “caza milagro” de Focke- 
Wulf es uno de los pocos diseños secretos 
alemanes que ha terminado desarrollándo- 
se en aeronaves militares modernas. 

Su historia comenzó en 1942. En la Me- 
moria de la investigación aeronáutica ale- 
mana de ese año apareció un informe del 
Centro de Pruebas Aerodinámicas de Gót- 
tingen con el título de El ala motriz. En este 
informe los autores, E. von Holst, D. Kú- 
chemann y K. Solf examinaron la posibilidad 
de concebir una aeronave que combinase 
los órganos de propulsión y de elevación, 
partiendo del vuelo de la libélula como 
fuente de inspiración. 

La idea originaria era la de un potente 
grupo motopropulsor, montado en el fuse- 
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El mítico “caza milagro” nazi, 
desarrollado por Focke-Wulf a primeros 
de los años cuarenta, es uno de los pocos 
diseños secretos alemanes que ha 
terminado desarrollándose en aeronaves 
militares modernas.proyecto alemán. 


laje, que debería accionar dos hélices con- 
trarrotatorias de un gran diámetro. El tur- 
bopropulsor, ligero y sencillo, aún no se ha- 
bía desarrollado. 


El doctor Sánger trabajaba desde 1941 
en toberas a reacción que desarrollaban el 
adecuado empuje de despegue. 

En la sección de dinámica de los gases 
de Focke-Wulf trabajaba un equipo, bajo el 
mando del doctor Pabst von Ohain, en un 
estatorreactor del tamaño mucho menor 
que las convencionales toberas Lorin. Ade- 
más, la Focke-VVulf intentaba reducir el 
consumo y el empleo de combustibles de 
baja calidad, tales como el aceite de brea o 
alquitrán de lignito. 

En 1982 la prestigiosa revista aeronáuti- 
ca Avión Revue Internacional publicaba un 
extenso artículo G. Sengfelder sobre el “ca- 
za milagro”, en el que refiere algunas de sus 
características. 

Sengfelder explicaba cómo se ensayaron 
tres disposiciones diferentes de la cabina 
del piloto y de la suspensión del ala motriz, 
resultando como óptima la versión con la 
cabina situada en la parte delantera y la co- 
locación del ala motriz a la altura del 37 por 
ciento de la longitud del fuselaje. La estruc- 
tura de éste, como bien señalaba Sengfel- 


der, era un tubo del diámetro 
del cojinete del ala motriz. 
Por una parte, este tubo de- 
bía ser el principal elemento 
portante, y por otra, alojar el 
tren de aterrizaje principal. 
Alrededor del tubo se dis- 
pondrían los depósitos de 
combustible. De ese modo, el 
forro exterior quedaba redu- 
cido a puro revestimento. Los mandos y la 
mecánica del tren de aterrizaje estaban alo- 
jados de forma protegida en el interior. 

Sin embargo, y pese a que la versión ofi- 
cial pretende que “el caza 
milagro” nunca llegó a de- 
sarrollarse, lo cierto es 
que en EE. UU., donde fue 


Aunque las versiones 
oficiales indican que 
“el caza milagro” 
nunca llegó a desa- 
rrollarse, lo cierto es 
que en EE.UU. se 
construyeron al me- 
nos dos aviones sos- 
pechosamente simila- 
res al revolucionario 
proyecto alemán. 


a parar la información requisada a los nazis, 
se construyeron al menos dos aviones sos- 
pechosamente similares al revolucionario 
proyecto alemán. 

Se trata del “Tailsitter” Lockheed XFV-1 
y del Convair XFY-1 “Pogo”, ambos dota- 
dos de alas rígidas. Como propulsión servía 
en ambos casos la turbina Allison YT40-A- 
14 de 5.850 CV y dos hélices de marcha 
opuesta de 4,88 metros de diámetro. Aun- 
que las pruebas de vuelo podían concluirse 
con resultados relativamente buenos, la Ar- 
mada de los EE. UU. no se interesó por el ] 
“despegue de cola” y el proyecto fue aban- ‘ 
donado. Al menos, como siempre, esta es 
la versión oficial... 4 
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J. STROGANOW be FEACUZE 


TAJEMNICA DYSKU BELLONZO 


Termin UFO pojawił się w raporcie angielskiego wywiadu wojskowego już w 1943 r., a niemiecki supertaj- 
. — ny projekt „URANUS” był niczym innym, jak pierwszym programem badawczym niezidentyfikowanych 
obiektów latających, które lotnicy obu walczących w wojnie stron obserwowali wielokrotnie nad Europą. 


Prezentowany przez nas materiał jest pod wieloma względami 
tak niezwykły, że wypada go opatrzeć przynajmniej krótkim re- 
dakcyjnym komentarzem. Jego autor, J. Stroganow jest człon- 
kiem Rady Koordynacyjnej Ufologów Rosji (Koordinacjonno- 
wo Sowieta Ufołogow Rossiji) oraz prezesem Klubu Badań 
Zjawisk Anormalnych w Jejsku. Przekładu jego publikacji do- 
konał - wspólnie z Wiktorią Baranowicz - nasz stały współpra- 
cownik, oficer WP i badacz zjawisk UFO, kpt. Robert Leśnia- 
kiewicz, który wniósł do tego materiału cenny wkład w postaci 
licznych fachowych przypisów i komentarzy umieszczonych 
w nawiasach, co wywody Stroganowa w wielu ich fragmentach 
czyni dla polskiego odbiorcy bardziej czytelnymi, zwłaszcza, 
jeśli chodzi o dane i parametry techniczne, jakimi operuje au- 
tor. 

Cała rzecz wydaje się szczególnie interesująca, gdy zważyć, 
że mamy do czynienia z jedną z największych zagadek ostatniej 
wojny, znajdującą swoje odzwierciedlenie w licznych rapor- 
tach wojskowych, zwłaszcza lotniczych. Nie potrafimy, rzecz 
jasna, odpowiedzieć ze stuprocentową pewnością na pytanie, 
w którym miejscu kończy się tu faktologia, gdzie zaś rosyjski 
autor popuszcza wodze fantazji. Dotyczy to zwłaszcza domnie- 


W latach 1939-1945, kiedy cała nasza planeta była zaangażowa- 
na wprost lub bezpośrednio w najstraszliwszą i najokrutniejszą 
w historii ludzkości wojnę. decydującym czynnikiem w zmaga- 
niach armii stało się lotnictwo. Wykonywane przez nie bojowe za- 
dania były niejednokrotnie ciężkie i niebezpieczne, że tylko szczę- 
śliwemu zbiegowi okoliczności i mistrzostwu załóg powietrznych 
maszyn wielu zawdzięczało życie. Mało kto natomiast wie o tym, 
że w raportach wojskowych z tego okresu trafiają się wzmianki 
o Nieznanych Obiektach Latających. 

Interesujące są zwłaszcza dwa aspekty tego zagadnienia: detale 
i szczegóły obserwowanych NOL-i, o których mówili lotnicy oraz 
fakt, iż obiekty te przejawiały „intelektualne zainteresowanie” roz- 
wojem wydarzeń, nie biorąc wszakże udziału w walkach powietrz- 
nych i nie odpowiadając na ataki samolotów obu walczących stron. 
Ta ostatnia okoliczność irytowała notabene wojskowych o wiele bar- 
dziej, niż otwarta wrogość, przy czym nie trzeba dodawać, że każda 
z wojujących stron brała NOL-e za nową, tajną broń przeciwnika... 

Ponieważ przedstawiciele obu armii podejrzewali się nawzajem 
o wynalezienie nowych aparatów latających, a jednocześnie nie byli 
w stanie zrozumieć sposobu ich działania i poruszania się, już wów- 
czas przystąpiono do badania tego zjawiska. Mianowicie w latach 
1942-43 Wielka Brytania, USA i Niemcy, jak wyszło później na 
jaw, organizowały kompleksowe grupy badawcze, w skład których 
weszli wojskowi specjaliści oraz uczeni i lotnicy o wysokich kwali- 
fikacjach. Dysponowali oni odpowiednią aparaturą i szybkimi, jak 
na owe czasy, samolotami. Warto dodać, że w składzie eskadr sty- 
kających się z niezidentyfikowanymi obiektami powietrznymi - 
o czym świadczą zapisy w ich dziennikach pokładowych, latali tak 
znamienici piloci, jak: po stronie alianckiej - Kesada, Young, Doo- 
little, Shreider, Veitech, Mouchotte, Colsterman, a Novotni, Hol- 
land i von Graft - po niemieckiej. Wszyscy wymienieni lomicy mie- 
li wylatanych od 1.000 do 6.000 godzin na samolotach bojowych. 


,Diabelska” sztuczka i piekło nad Schweifurtem 


25 marca 1942 r. polski kapitan-pilot Roman Sobifiski (lub So- 
vvifiski - przyp. tlum.) z eskadry strategicznych bombowców RAF, 
wziął udział w nocnym rajdzie bombowym na niemieckie miasto 
Essen. Po wykonaniu zadania załoga zawróciła bombowiec do An- 
glii i kontynuowała lot w ciemnościach na wysokości 5.000 


manego spotkania skonstruowanego przez Niemców latającego 
dysku, który oznaczemo symbolem N-3, z formacją autentycz- 
nych UFO, co miaáo zdecydowanie ostudzić zapał Hitlera 
w odniesieniu do daixzych prac nad nową bronią. Niektóre fak- 
ty podawane przez Szroganowa mogą budzić wątpliwości, wiele 
z nich jednak znajduje swoje potwierdzenie w doniesieniach, 
jakie można znaleźć w fachowej literaturze zachodniej (i to nie 
tylko ufologicznej. dec: również wojskowej). Bezsporne sq 
w szczególności raporty pilotów wojskowych, i to obu walczą- 
cych stron, którzy meldowali o zetknięciu się ich maszyn w trak- 
cie walk powietrzmwch (co niepomiernie utrudniało dłuższą 
i bardziej precyzyjna: obserwację) z pojazdami typu UFO. Nie- 
które z tych raportów - z punktu dotychczasowej wiedzy o zja- 
wisku - wypada uznać za wręcz sensacyjne. 

Odnotujmy wreszcie, że - używając określenia „dysk Bellon- 
zo” posługujemy sie terminem, jakim operują źródła zachod- 
nie, mimo iż w obuegu funkcjonuje również inny wariant tej 
nazwy, przekazującs nazwisko konstruktora aparatu latającego 
w nieco innym brzmieniu, na co zwracają m.in. uwagę W. Ba- 
ranowicz i R. Leśniaakiewicz. 

Redakcja „NŚ” 
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metrów. Zespół jeszcze nie odetchnął po bombardowaniu i prze- 
dzieraniu się przez cibrone przeciwlotniczą Niemców, gdy strzelec 
pokładowy wszczął alarm: „Za nami nieznany aparat latający!” 

- Nowy model myśliwca? - zapytał pilot, mając na myśli bardzo 
niebezpieczny samoiwi „Messerschmitt 110”. 

- Nie, panie kapitamie - odpowiedział strzelec. - Wydaje mi się; że to 
nawet nie samolot. Cin ma niezwykły kształt i świeci się! (podczas 
wojny samoloty w trzikcie nocnych lotów zapalaty światła pozycyjne 
tylko nad lotniskami : jedynie na wyraźny rozkaz kontroli lotów, albo 
na wezwanie do idemrvfikacji - przyp. R.L.). 

Po chwili juz cake załoga obserwowała niezwykły obiekt, który 
świecił pulsującymi. czerwono-żółtymi światłami. Kapitan Sobiński 
zareagował tak, jak reaguje pilot samologu znajdującego się nad wro- 
gim terytorium. „Sadizilem, że to kolejna diabelska sztuczka Niem- 
ców i rozkazałem strzelcowi otworzyć ogień” - stwierdził później. 

Ku zdumieniu załogi ostrzelany aparat nie odniósł jednak żadne- 
go szwanku, mimc iż znajdował się w odległości jedynie 150 
metrów od samolotu. Nie odpowiedział również strzałami. Zdener- 
wowany strzelec w 1ej sytuacji przerwał ogień. Po upływie zaś 
około 15 minut od puerwszego kontaktu wzrokowego NOL oddalił 
się od bombowca i zniknął. Odlot ten - jak podkreślono w raporcie 
- nastąpił z nieprawciopodobna prędkością. 

14 marca 1942 r. w tajnej bazie lotniczej „Banack”, należącej do 
5. Luftwaffensflotte w Norwegii ogłoszono alarm. Na ekranie rada- 
ru pojawił się bowiem obcy obiekt latający. Myśliwiec numer jeden 
w całej bazie z kapizzanem Fischerem na pokładzie wystartował na- 
tychmiast w powietrze, gdzie udało mu się przechwycić obiekt na 
wysokości 3.500 metrów. W swoim raporcie niemiecki lotnik mel- 
dowal: „Obcy aparız: latający wyglądał, jakby był zrobiony z meta- 
lu. Miał kształt kadizuba samolotu o długości 100 metrów i średnicy 
15 metrów. Widoczme było także coś przypominającego anteny. Mi- 
mo że nie miał on widocznych skrzydel i silników, poruszał sig po- 
ziomo. Obserwowatem go przez kilkanaście minut lecąc za nim, po 
czym obiekt błyskawicznie nabrał wysokości i zniknął." Ponowny 
przechwyt juz się mız udał, a radar stracił NOL-a „Z oczu”. 

26 lutego 1942 r. nolenderski krążownik „Tremp” był śledzony 
przez NOL-a przez zzy godziny. Załoga opisywała potem ów o- 
biekt jako „giganryczny dysk, zrobiony najprawdopodobniej z alu- 
minium". Srebrzys™ NOL nie zaatakował okrętu. ale cały czas 
podążał za nim, narwyraźniej nic sobie nie robiąc z wycelowanych 
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w niego dział przeciwlomiczych. Holendrzy nie otwierali ognia ob- 
serwując bez przerwy manewry dysku. Po tym „eskortującym” lo- 
cie NOL oddalił się od okrętu z prędkością oszacowaną na 6.000 
km na godzinę. 

W końcu 1942 r. niemiecki U-boot ostrzelał z działek „srebrzys- 
ty, podłużny obiekt” , który bezszelestnie przelatywał w odległości 
około 300 metrów od niego. NOL „nie zwrócił uwagi” ani na 
Uboota ani huraganowy ogień artyleryjski. 

W październiku 1943 r. alianci bombardowali niemieckie miasto 
Schweifurt (gdzie znajdowała się jedna z trzech największych 
w Niemczech fabryk łożysk kulkowych, produkująca w tym czasie 
wyłącznie łożyska na potrzeby wojska - nie muszę chyba podkreś- 
lać ważności tych zakładów dla III Rzeszy - przyp. R.L.). Nałot 
przeprowadzało 700 ciężkich bombowców należących do USAF, 
a cały rajd był zabezpieczany przez około 1.300 amerykańskich 
i brytyjskich samolotów myśliwskich. Alianci osiągnęli założony 
cel: z zakładów nie pozostał nawet kamień na kamieniu, jednak 
straty własne okazały się wielkie - 111 zestrzelonych myśliwców i 
600 bombowców. Natomiast straty niemieckie wyniosły 300 samo- 
lotów, przy zaangażowaniu w obronę przeszło 3.000 maszyn! 

Wydawałoby się, że w takim piekle, które znakomity francuski 
pilot wojenny, Pierre Closterman porównuje do: „akwarium petne- 
go oszalałych ryb, straszliwego koszmaru, w którym nikt nie miał 
czasu martwić się o swe życie” nic już nie mogło zaskoczyć lot- 
ników z obu stron. A jednak... 

Brytyjski lotnik - major R. Holmes, który dowodził w tym nalo- 
cie eskadrą bombowców, podaje taki oto niewiarygodny fakt: kie- 
dy jego eskadra przełatywała nad fabryką, ni stąd ni zowąd 
w przestrzeni powietrznej pojawiła się „grupa błyszczących la- 
tających dysków”, które szybko się zbliżały. Zadziwiające aparaty 
„podeszły” do amerykańskich bombowców i wówczas okazało się, 
że huraganowy ogień przeszło 700 lotniczych kaemów nie czyni im 
najmniejszej szkody, nie mówiąc już o tym, że weszły także na li- 
nie ognia niemieckich samolotów. Lotników zdziwiło to, że mimo 
wściekłego ostrzału z obu stron, dyski spokojnie przeleciały obok 
formacji atakujących i atakowanych, a następnie oddaliły się od 
miejsca bitwy. 

Piloci nie mieli czasu na zadanie tradycyjnego w takich przypad- 
kach amerykańskiego pytania: „Kogo to jeszcze tu diabli przy- 
nie$li?”, gdyż musieli bronić się przed niemieckimi myśliwcami. 
Jednym z samolotów, które wyszły cało z krwawej łaźni, była ma- 
szyna mjr. Holmesa. Po jej wylądowaniu w bazie pierwszą rzeczą, 
jaką zrobił pilot, było sporządzenie dokładnego raportu. Wojskowi 
specjaliści i naukowcy raportem tym żywo się zainteresowali i opra- 
cowali jego skróconą wersję. Oczywiście znów wysunięto hipotezę 
o nowej sekretnej broni hitlerowców. 

Ale i to nie wszystko, gdyż innym razem zdarzyło się, że NOL-e 
otoczyły na dziesięć minut całą formację niemieckich samolotów! 
24 paździemika 1942 r. angielskie dowództwo RAF przekazało 
w tej sprawie raport wywiadowi wojskowemu (czyli MI6 - przyp. 
R.L.) z prośbą o podjęcie dochodzenia i wydanie opinii. Odpo- 
wiedź przyszła po trzech miesiącach: „Latające dyski nie mają 
nic wspólnego z Luftwaffe, ani nawet z którymikolwiek siła- 
mi powietrznymi jakiegokolwiek kraju na kuli ziemskiej. Są one U- 
FO” (proszę zwrócić uwagę - skrót UFO pojawia się już w roku 
1943, a nie w 1948 roku - jak podaje prasa anglo- i niemiec- 
kojęzyczna), co oznacza Unidentified Flying Object czy- 
li NOL.” 


Intruz nad bazą rakietową Sonderbiiro 13 


12 lutego 1944 r. w tajnej niemieckiej bazie rakietowej w Kum- 
mersdorfie, w obecności wielu oficjalnych osobistości i „bonzów” 
III Rzeszy dokonano wystrzelenia rakiety V-2. Eksperyment ten 
miał za zadanie zademonstrować zalety tej ponaddźwiękowej bro- 
ni. Cały eksperyment oczywiście filmowano. Kiedy potem prze- 
glądano taśmę filmową, zdumieni technicy stwierdzili, że ich wspa- 
niała supersoniczna rakieta była śledzona podczas lotu przez... jakiś 
nieznany świetlisty obiekt, który był w dodatku na tyle bezczelny, 
że się blisko niej kręcił! Powietrznego „intruza” nie mógł zaobser- 
wować personel bazy, ponieważ poruszał się on z prędkością prze- 
wyższającą prędkość rakiety o conajmniej dwa tysiące ki- 
lometrów na godzinę! 

To, co nastąpiło potem, przypominało małe pandemonium. Hitler 
i Goering dostali histerii sądząc, że alianci lub Sowieci podesłali la- 
tającego szpiega nad ich sekretny poligon rakietowy. 


Nagromadzenie tego typu raportów na biurkach przywódców 
wielkich mocarstw, zmusiło odpowiednie organy do wszczęcia o- 
ficjainych dochodzeń, rzecz jasna ŚCIŚLE TAJNYCH. Pod nacis- 
kiem USAF amerykańskie tajne służby jako pierwsze podjęły zma- 
gania z Nieznanym już w 1942 r. Doszły one wówczas do przeko- 
nania, że NOL-e nie przedstawiają sobą zagrożenia dla USA i so- 
juszników, a co więcej - nie wykazano jakiegokolwiek ich związku 
z Niemcami hitlerowskimi. 

Brytyjskie RAF postąpiły inaczej. Zorganizowano grupę inży- 
nierów awiacji i lotników, do której dyspozycji została postawiona 
eskadra samolotów najnowszych typów. Jakaż szkoda więc, że 
wszystkie dokumenty i raporty sporządzone przez tę grupę, znaną 
jako UFO-RD (Unidenyfied Flying Obiects - Research Division - 
Wydział Badań NOL-i - przyp. R.L.) są do dziś opatrzone klauzulą: 
ni Ane... 

Takze Niemców interesovval problem NOL-i. W koricu 1942 r. 
powotano do zycia tzw: ,,Sonderbüro - 13”, którego zadaniem bylo 
badanie problemu niezwykłych aparatów latających (w literaturze 
anglojęzycznej pisze się o tych obiektach jako o tzw. „foo-figh- 
ters” i pod tą nazwą są one znane polskiemu czytelnikowi, o czym 
J.Stroganow zdaje się nie wiedzieć czy nie pamiętać - uwaga R.L.). 
Badania te ukryto pod kryptonimem „Operation Uranus”. 

Jakie cele stały przed wspomnianą grupą uczonych, o jakie bada- 
nia chodziło i jakie były ich rezultaty? Fakty na ten temat są do dziś 
mało znane. Jeżeli jednak wziąć pod uwagę wszystkie wątki, trzeba 
dojść do wniosku, że konstruktorzy III Rzeszy... rozpracowywali 
budowę latających maszyn w kształcie dysków. A oto efekty tej pra- 
cy, które można ustalić na podstawie fragmentarycznych danych. 

MODEL N-1 - „skrzydła i koło”. Wypróbowywano go w lutym 
1941 r. w okolicach czeskiej Pragi, a konstruktorami tego modelu 


wydaje się być pierwszym w świecie aparatem pionowego startu. 
Zbudowano go na planie koła o szerokiej powierzchni, obracającego , 
się wokół nieruchomej kabiny, z której można było sterować nachy- / lu 


byli i inżynierowie Schriewer i Gabermoll (lub Habermoll). Model ten V- 


odel 


leniami łopat turbiny, umieszczonych wokół kola, Regulując ich 4 | 
nachylenie uzyskiwalo sie siłę nośrią do ruchu w pionie i poziomie. 77 ^' 


N-1 był napędzany standardowymi silnikami odrzutowymi. Pilot 
początkowo siedział w kabinie, jak w konwencjonalnym samolocie 
i dopiero później jego pozycja zmieniła się na bardziej leżącą. 

Mimo swych zalet, MODEL N-1 przyniósł swym konstruktorom 
same problemy. Przede wszystkim mały dysbalans wyzwalat 
potężną wibrację całej konstrukcji - zwłaszcza przy dużych pręd- 


kościach lotów, co wreszcie stało się przyczyną awarii. Prace nad “əl eil 
ul üz 


dalszymi wersjami rozwojowymi przerwano. 
MODEL N-2 - ,,pionowy samolot”. Chodzi tu o zmodernizo- 


4 


wany wariant MODELU N-1. Jego rozmiary powiększono i mógł 7 2 


on juz zabraé na poklad dwéch pilotów. Odrzutowy silnik miat 
zwiekszony doptyw paliwa i - co za tym idzie - ciag. Dla zwieksze- 
nia stabilizacji w modelu pojazdu N-2 zamontowano ster samoloto- 
wy. Osiągał on prędkość rzędu 1.200 km/h. Start był pionowy. Po 
osiągnięciu żądanej wysokości zmieniało się ustawienie łopat i a- 
parat poruszał się poziomo. 

Oba te modele - zauważmy - pozostały zawsze jedynie prototy- 
pami. Powodem tego były bariery technologiczne, które należało 
pokonać dla wdrożenia seryjnej produkcji. Niemniej w tym właśnie 
momencie dokonuje się niewyjaśniony skok w ewolucji faszystow- 
skich „latających dysków”, prace które - jakby się wydawało - zos- 
tały odłożone ad acta... Pojawił się bowiem oto trzeci model dysku 
- o całe niebo doskonalszego od swych poprzedników. 

Co tchnęło na powrót życie w umierający „Projekt Uranus"? 
Przede wszystkim sprawiła to gorączkowa działalność „Sonder- 
büro-13” i jego specjalistów wspartych przez najnowocześniejszą 
aparaturę badawczą. A w grę wchodził tu nie byle kto, bo asy lotni- 
cze Luftwatte i najlepsi niemieccy uczeni z całej III Rzeszy. Cały 
ten plan „Uranus” był więc niczym innym, jak pierwszym nau- 
kowym programem badawczym Nieznanych Obiektów Latają- 
cych, które lotnicy obserwowali nad Europą. 

Możemy się tylko domyślać, jakie informacje uzyskała ta grupa 
w toku swej działalności. Fakt pozostaje faktem: dzięki jej pracy hit- 
lerowcom udało się skonstruować latający dysk, którego osiągi oka- 
zały się znacznie efektowniejsze od ówczesnych samolotów, a co 
więcej - także i niektórych współczesnych konstrukcji lotniczych! 

MODEL N-3 - czyli „dysk Bellonzo” (znany mediolański ufo- 
log Alfredo Lissoni podaje tu nazwisko Giuseppe Belliizzo - a nie 
Alfonso Bellonzo, jak ujmują to amerykańskie i europejskie źródła 
- przyp. R.L.) miał dwie wersje: 38 metrów i 68 metrów średnicy. 
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MODEL N-3 napedza- 
ny bezdymnym i bez- 
plomiennym silnikiem 
»Wybuchowym” kons- 
trukcii austriackiego u- 
czonego - dr Victora 
Schaubergera. Silnik 
ten dla svvego dzialania 
potrzebował jedynie 
wody i powietrza, ge- 
nerujac w zamian cie- 
pio, $vviatlo i ruch. 
Głównym przejawem 
jego pracy był „ukie- 
runkowany wybuch”, 
który generował dia- 
magnetyzm całego 
dysku, dzięki czemu 
MODEL N-3 mógł la- 
tać (czy raczej lewito- 
wać w polu magne- 
tycznym). Na obwo- 
dzie aparatu rozmiesz- 
czono 12 silników odrzutowych, które spełniały dwojaką rolę: 
chłodziły główny silnik lewitacyjny i nadawały całej maszynie 
ruch postępowy. 


Dyskoidalny UFO sfilmowany 23 maja 
1971 r. około godziny 12.30 nad St. Loren- 
zen w Austrii. Prezentowane zdjęcie jest 
zbliżeniem (powiększeniem) obiektu, uch- 
wyconego na tle nieba kamerą AGFA- 
Click-1-Box. Czas naświetlenia: 1/50 przy 
przestonie 16 na filmie Agfa color CN 17. 


Pierwszy, ostatni(?) lot 


19 lutego 1945 r. „dysk Belluzzo” wykonał swój pierwszy i os- 
tatni lot eksperymentalny. W ciągu trzech minut lotnicy doświad- 
czalni osiągnęli wysokość 15.000 metrów przy maksymalnej pręd- 
kości wynoszącej - bagatela - 2.200 km/h w locie poziomym! (czy- 
li około 2 Ma - przyp. R.L.). Poza tym dysk mógł zawisać w po- 
wietrzu jak helikopter i podobnie jak śmigłowiec latać do przodu 
i do tyłu. Co ciekawe - konstruktorzy kabiny dysku przewidzieli 
także zmianę kształtu kabiny, stosownie do prędkości lotu całego 
aparatu. 

Aparat w końcu wojny został „wykończony” i choć jego ist- 
niejące egzemplarze zostały zniszczone, a produkujące je zakłady 
we Wrocławiu po zdemontowaniu urządzeń „wywieziono” na Sy- 
berię, Sowietom udało się uruchomić ponownie produkcję „dysku 
Belluzzo”. Schriever, Mietche i Schauberger uciekli natomiast z so- 
wieckiej niewoli i przedostali się do USA. 

W sierpniu 1958 r. w liście do swego przyjaciela dr Schauberger 
pisał, że: „... ten model, który pokazano w lutym 1945 r., był zbudo- 
wany w rejonie obozu koncentracyjnego w Mauthausen, przy 
współudziale inżynierów - specjalistów od wybuchów, którzy byli 
więźniami tego obozu. Potem odtransportowano ich z powrotem do 
obozu i tam wykończono. Już po wojnie siyszalem o badaniach roz- 
wojowych dyskoplanów, ale nie stwierdziłem, by trwały jakieś pra- 
ce nad rozwojem mojego MODELU-N3. Wszystko wskazuje na to, 
że model bazowy mojego dysku został zniszczony na rozkaz Keitla, 
jak to robiono pod koniec wojny ze wszystkimi tajnymi broniami III 
Rzeszy...” . 

Amerykańscy wojskowi zaproponowali dr Schaubergerowi 3 mi- 
liony dolarów za zdradzenie sekretu MODELU N-3 (z czasem w li- 
teraturze ufologicznej określanego jako V-7 - przyp. tłum.), 
a zwłaszcza jego „wybuchowego” silnika. Na próżno, bowiem dr 
Schauberger oświadczył, że do czasu podpisania miądzynarodowe- 
go porozumienia o powszechnym rozbrojeniu sekret ten pozostanie 
jego tajemnicą. Taka właśnie była jego finalna odpowiedź na ame- 
rykańskie propozycje. 

Powstaje w tym miejscu pytanie o to, że jeśli powstanie MODE- 
LU N-3 można wytłumaczyć pracą ,,Sonderbüro-13”, to co stało 
się z dwoma pierwszymi? I co było inspiracją do ich stworzenia? 
Inspiracją tą były mity aryjskie i korzenie hitlerowskiego faszyz- 
mu. (W tym miejscu opuszczamy wywód J.Stroganowa. Można go 
znaleźć w innych źródłach, jak np. prace L.Pauvelsa i G.Bergiera, 
czy U.Eco oraz R.Charroux - przyp. tłum.). Korzenie tych po- 
mysłów można znaleźć także w „Vaimanika Shastra” , „Mahabha- 
rata” , „Ramayana” czy innych świętych księgach Indii i Ariów... 

Pod koniec II wojny światowej niemiecka propaganda często 
i gęsto trąbiła o „nowej, cudownej broni odwetowej”, która miała 
zmienić losy wojny i przechylić jej szalę na korzyść hitlerowskich 
Niemiec. Chodziło o rakiety dalekiego zasięgu - V-2 (V-2 miały 
swe mutacje: V-2/A-4 czyli znane popularnie rakiety V-2, V-2/A- 
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9/10 ,,Ursel” - ezyli transkontynentalna rakieta balistyczna - praw- 
dziwy ICBM znany jako V-5. V-4 byla wersja zalogovva „latajacej 
bomby” V-1/A-2 albo Fi-103, znanej w wersji japoriskiej jako 
Oka”, V-6 natomiast to zbudowany na bazie V-4 myśliwiec rakie- 
towy Fi-103/Bahl-,,Natter”, tak więc logicznym jest nadanie „dys- 
kowi Belluzzo” miana V-7 - przyp. R.L.). Rakiety te nadawały się 
idealnie do ataku na Londyn, i w tym też celu zostały użyte, co spo- 
wodowało panikę w RAF. V-2 stały się także protoplastami 
wszystkich ICBM, samolotów rakietowych czy rakiet kosmicz- 
nych, które wyniosły już na orbity okołoziemskie i na Księżyc 
około 500 przedstawicieli ludzkiego gatunku. Ciekawe, jak daleko 
zaszłaby technika rakietowa Niemiec, gdyby broń V dokonała de- 
cydującego zwrotu w II wojnie światowej, do czego na szczęście 
nie doszło... Tak czy owak jednak, nadal nie wiadomo, co spowo- 
dowało ten jakościowy skok niemieckiej myśli technicznej? 

Hitlerowcy rozumowali w sposób następujący: „Nowe rakiety, 
dolatujące do stratosfery, mogłyby trafiać w te, które latają już we 
Wszechświecie - owe >>góry wiecznego lodu<<, które my odbie- 
ramy jako gwiazdy. Następstwa tego są trudno przewidywalne..." 
(Hitler i jego bonzowie wierzyli w różne pseudonaukowe teorie, 
jak np. „teorię pustej Ziemi”, która zakładała, że mieszkamy na 
wewnętrznej powierzchni skorupy ziemskiej. Wiara ta była tak 
silna, że artylerzyści odpalający rakiety V-1 brali poprawki na ów 
pseudofakt i ich pociski chybiały... - przyp. R.L.). Byli oni tak pew- 
ni swego, że polecili kontynuowanie badań w tym kierunku. 
Główne rozporządzenie podpisał sam Adolf Hitler!... 

Dlaczego Hitler, który był tak przekonany do swych racji, naka- 
zujac prace nad rakietami, później jakby je „wyhamował”? Co ro- 
zumiał pod pojęciem „gór wiecznych lodów” pływających we 
Wszechświecie? Odpowiedź znajduje się w diagramie sporządzo- 
nym przez hitlerowskich naukowców, a obrazującym różnice po- 
ziomów posługiwania się napędami odrzutowymi w lotnictwie, ra- 
kietach balistycznych i... latających dyskach. Diagram sam w sobie 
jest nieefektowny poza jednym punktem, gdzie krzywa wykorzys- 
tywania niemieckich latających dysków spotyka się z... No 
właśnie, z czym lub kim? Wygląda na to, że przy próbach z dyska- 


mi miało miejsce spotkanie z analogicznymi aparata- € 


mi latającymi, które jednak przedstawiały sobą nieporówny- 
walnie wyższy poziom techniczny niż niemieckie - i - co nie jest 
bez znaczenia - przybywały z głębokiego Kosmosu. Jak 
doszło do spotkania i czym się ono zakończyło - tego nie wiemy. 
Wygląda wszakże na to, że bojaźń przed zestrzeleniem któregoś 
z nieziemskich dysków w czasie startów rakiet (według niektórych 
autorów, niemieckie ośrodki badawcze broni V były „obserwowa- 
ne” przez Obcych jeszcze przed 1939 r.! - przyp. tłum.) i tym sa- 
mym spowodowanie odwetowych kroków ze strony Obcych ostu- 
dziła nieco entuzjazm Hitlera wobec rozwoju broni rakietowych. 
W dalszym ciągu nie wiadomo nic na temat tego, co stało się ze 
wspomnianymi pracami oraz ludźmi, którzy się nimi zajmowali. 
Tak jak nieznana jest historia i dalsze losy niemieckiej broni ato- 
mowej czasów II wojny Światowej. (Wiele wskazuje na to, że 
główne prace nad hitlerowską bombą A i środkiem przenoszenia 
w postaci V-7, który przy swych osiągach spełniał idealną rolę stra- 
tegicznego bombowca, prowadzone były w Polsce w kompleksie 


„Der Riese” w Górach Sowich, na poligonach SS we Władysławo- .. 


wie, Łebie i w Karkonoszach oraz w podziemnych fabrykach budo- 


wanych w Spale-Konewce i Grzechyni - przyp. R.L.). Być może : - 


dalsze badania rzucą nowe Światło na wszystkie te sprawy. e 


Z ostatniej chwili: W momencie, kiedy numer ten znaidovval sie 
w koficowej fazie produkcji, w warszawskim Klubie , Scena" 
odbyla sie projekcja filmu dokumentalnego ,TRZECIA RZE- 
SZA", polaczona ze spotkaniem z jego rezyserem, GERDEM 
BURDE, który tropi kamera rózne tajemnice historii cywilizaeji. 
„Trzecia Rzesza” poświęcona jest tej samej problematyce, co 
+. publikacja Stroganowa, przy czym jej twórcy idą w swoich 
"+. wnioskach jeszcze dalej, gdyż przedstawiają argumenty na rzecz 
77 tezy, że zainteresowanie Niemców pojazdami kosmicznymi 
sięga lat... dwudziestych, a badania nad nimi miały być jeszcze 
bardziej zaawansowane, niż wynikałoby to z tekstu rosyjskiego 
autora. W odniesieniu do włoskiego konstruktora dysku, 
mającego spełniać rolę tajnej broni w dokumencie tym operuje 
się nazwiskiem Bellüzzo, a nie Bellonzo, nie podając jednak 
źródła tej informacji ani sposobu jej weryfikacji. Do sprawy bar- 
“s dzo ciekawego, acz kontrowersyjnego filmu Gerda Burde 
<= wkrótce w NS" powrócimy. 
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The Mussolini UFO Files 

Once again the annual international 
UFO Symposium in San Marino was a re- 
sounding success. Some 40 speakers from 
about 17 countries and an audience of 600 
or so Italians and Europeans filled the three 
floors of the Teatro Turismo last June in this 
picturesque, tiny republic in central Italy. 


The theme of the Eighth World Sympo- | 


sium was “UFO and Power: Politics, Sci- 
ence and Information,” coordinated by so- 
ciologist Roberto Pinotti, Italy's leading 
UFO author and director of CUN (National 
Ufological Center, now the world's largest 
civilian UFO research organization). 

The symposium's main surprise was 
the official participation of Col. Aldo Oliv- 
ero, head of the Italian Air Force's Gen- 
eral Security Section, who is currently in 
charge of collecting UFO reports. It was the 
first time an Italian military officer gave a 
speech at a UFO conference. Col. Olivero 
was wearing a uniform and was accom- 
panied by two junior officers who manned 
the transparencies of the official UFO ques- 
tionnaire and some statistics covering the 
1979 to 2000 period. We must clarify that 
this is not a large-scale study. Only 215 UFO 
reports have been collected in the last 20 
years. The majority (52 percent) came from 
police and carabinieri (similar to the French 
Gendarmerie or U.S. state troopers), 29 per- 
cent from private citizens, and the rest from 
various military and civil aviation sources. 

Col. Olivero read a carefully worded 
speech which avoided any minefields, such 
as the origin of the objects, whether they 
are potentially hostile, what data is kept se- 
cret and which disclosed, etc. The existence 
of an official Italian air force UFO report- 
ing system was known since at least 1978, 
when CUN received the first declassified 
military UFO dossier, which was published 
in its magazine UFO Norizario (UFO 
News). I published a summary of the Ital- 
ian findings in the 1996 MUFON UFO 
Symposium Proceedings. But what counted 


here was the symbolism of the uniformed 
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Col. Aido Olivero of the Italian 
Air Force addressing the San 
Marino UFO Symposium 


military officer speaking at a public UFO 
symposium. d 

Roberto Pinotti remarked, “We hope 
this presentation by the Air Force is the first 
step. It was a unique circumstance. I think 
this is the beginning of a new trend." 


Indeed, Col. Olivero's San Marino lec- 


ture seemed to follow exactly the same pat- 
tern of the Chilean Air Force sponsored 
UFO Symposium at an aeronautical Expo 
in Santiago last April, reported exclusively 
in my previous column, and which was the 
subject of my own presentation in San 
Marino. 


Italy's Fascist “X-Files” 

Pinotti and Alberto Lisoni, another 
CUN researcher and writer, gave a lecture 
on the sensational discovery of alleged *X- 
Files" going back to the 1930s, when Italy 
was ruled by the Fascist regime of Benito 
Mussolini. Copies of 18 secret documents 
from the Fascist era (handwritten notes and 
telegrams), as well as a forensic report au- 
thenticating the papers, were released by 
CUN to the Italian media last April 2. It re- 
ceived considerable coverage in Italy, in- 
cluding the national TV network RAI and 


leading newspapers like il Resto del Carlino, 


Roberto Pinotti, director of CUN 
and coordinator of the San 
Marino UFO Symposium 


La Nazione and La Repubblica. Although 
these articles were posted in Italian on the 
web, the Mussolini UFO documents were 
hardly noticed by the American UFO com- 
munity, so this is the first time the full story 
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One of the Fascist documents 
about “aeromobiles” 


is told in any detail outside Italy. 

With its anonymous postings and ref- 
erences to a mysterious, super secret “Cab- 
inet RS/33,” supposedly in charge of col- 
lecting, investigating and suppressing UFO 
data, this story has many similarities to the 
M]-12 saga, as Lisoni points out in his ar- 
ticles for Notiziario UFO. But there are sig- 
nificant differences. The main one is that 
the Italian documents received anony- 


mously in the mail by Pinotti, starting in 
1996, were originals and not photocopies 
or undeveloped film, as in the various MJ- 
12 drops to Shandera, Berliner and Tim 
Cooper. The difference between an origi- 
nal and a copy is pivotal since it allows 
forensic analysis of the paper, typevvriter 
ink, aging process, and so on. Antonio Gar- 
avaglia, a top Italian forensic consultant, 
conducted tests on the Mussolini papers— 
but we are getting ahead of our story. 

It all began in early 1996 when Roberto 
Pinotti received a handful of handwrit- 
ten notes on stationery bearing the seal 
of the “Kingdom” Senate.” (Mussolini ruled 
Italy with an iron grip, nominally under 
the king). The year is 1936 and the secret 
agent uses simply a first name “Andrea” 
(Andrew in Italian) and also includes a 
sketch of the “mysterious airship.” 

“It was sighted in the morning (and 
not in the evening) of Monday—he writes 
— it was a metallic disc, polished and re- 
flecting light, with a length of ten or twelve 
meters. Two fighters from a near base took 
off, but were not able to reach iteven at 130 
km/h. It didn't emit sound, which would 
lead one to consider an aerostat. But no- 
body knows of balloons that can fly faster 
than the wind. I know for sure that it was 
seen by other aviation pilots...it [report] 
has arrived to the hands of Ciano” 

Count Ciano was Mussolini's son-in- 
law and Italy's Minister of Foreign Affairs; 
he was later executed after participating in 
the cabal to overthrow the Duce and sur- 
render to the Allies in 1943. Andrea's re- 
port continues: 

"Then, after approximately at least an 
hour and after passing over Mestre, it was 
seen as a sort of metallic tube, gray or slate" 
A drawing by a confidential informant was 
redrawn by Andrea, who explained that “A 
was described like a kind of aerial torpedo, 
with very clear windows...and alternating 
white and red lights. B' were two ‘hats,’ two 
hats like those used by priests: wide, round, 


with a dome in the center, metallic and fol 
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Cover of the March 2000 issue of CUN's Notiziario 
UFO, which broke the story of the Fascist X-Files. 


lowing the torpedo without changing their 
relative positions.” 

The document mentions that “the Pre- 
fecture has opened an inquiry, but you can 
imagine that it will make little inroad and 
will have a similar outcome to that of 31. 
The Duce has expressed his worries, be- 
cause he says that if it were a matter of real 
English or French aircraft, his foreign pol- 


icy would have to start all over again.” 
Although Andrea's report is only one 

of several received since 1996, you can see 

they de- 


that its contents are sensational 
scribe a classic flying saucer report with 
aircraft scramble and multiple witnesses 
in 1936! [t also discloses that Mussolini and 


continued on page 59 
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Ciano, Italy's number one and two leaders at the time, were inti- 
mately appraised of the situation. Indeed, other caches of docu- 
ments received, always anonymously, by CUN and the newspa- 
per il Resto del Carlino, mention a mysterious department known 
as “Cabinet RS/33 It was charged with both investigating and cov- 
ering up what the documents call *unconventional aircraft" or 
"aeromobiles." 

Cabinet RS/33 had links with the Fascist secret police OVRA 
and with "Agenzia Stefani,” the regime's news agency in charge of 
disseminating Fascist propaganda. Italy's most famous scientist and 
inventor, Guglielmo Marconi, was the director of the Cabinet, which 
also included several other prominent Italian astronomers, scien- 
tists and aeronautical engineers. 

When the war began, the Cabinet's secrets were shared with and 
literally shipped to Nazi Germany. As Lisoni points out, rumors of 
Nazi discs have plagued the UFO literature for decades, and one 
Italian scientist, Belluzzo, is always mentioned in conjunction with 
the Germans Miethe, Schriever and Habermohl. 

Much nonsense has been written about the so-called Nazi fly- 
ing saucers—some of it unabashed neo-Nazi propaganda—yet un- 
doubtedly there is at least some truth to the matter. The names of 
Miethe, et al., are confirmed by FBI and other U.S. and German doc- 
uments. 


Forensic and 
Historical Analysis 

Are the “Fascist X-Files" authentic? To Pinotti, Lisoni, and the 
CUN, they appear so. To the investigators' credit, however, the whole 
affair was kept strictly confidential until Antonio Garavaglia's foren- 
sic analysis was completed. Only then were the documents released 
to the Italian press and published in a series of articles beginning 
with the March issue of UFO Notiziario. Garavaglia conduced a se- 
ries of chemical tests of the paper and ink—remember he had orig- 
inals and not copies—and he concluded they seemed authentic 
handwritten documents from the Fascist era. The color of the paper 
and ink aging process led him to believe they were genuine and not 
modern forgeries. 

Lisoni also consulted with Andrea Bedetti, a historian and ex- 
pert on Italy's Fascist period. “I cannot exclude the real existence 
of a Cabinet RS/33, said Bedetti. He also examined the documents 
vis-à-vis “the lexicon and the bureaucratic style of the period,” as 
well as the stationery ("Kingdom's Senate" and Stefani agency tele- 
grams) and aeronautical terminology utilized. Bedetti found that 
all of it was consistent with genuine Fascist-era documents. This 
didn't rule out a skilled forger, but it would have to be someone 
deeply knowledgeable of Fascist style, vocabulary and terminol- 
ogy. Bedetti also pointed out that in the period 1933-40—coin- 
ciding with the alleged Cabinet RS/33—Mussolini's power was at 
his peak and Italy was one of the world's leading nations in avia- 


tion and military aeronautics. 
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Finally, Lisoni dug up a cryptic reference from a speech by Mus- 
solini on February 23, 1941, when the Duce stated: “It’s more likely 
that the United States will be invaded by unknown but warlike 
inhabitants from the planet Mars, who will come down from the 
starry space on 
unimaginable fly- 
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ing fortresses, than 
from the soldiers of 
the Axis.” What was 
the Duce trying to 
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say? The story of 
the Fascist X-Files is 
still unfolding...if 
in the end they turn 
out to be real, then 
the whole history of 
ufology will have to 
be revised. m 
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Giovedì 20 Aprile 1950 


l piatti volanti non sono una novità 
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segreto dei dischi | 


In una riunione tenuta nell'anno 1942 lo Stato 
Maggiore nazista discusse à lungo sulla probabilità 
di questa nue arma aerea 


d impiego 


»embrare tale, e stata: la fantasia eccitata di coloro i suali sosten- 


seno d'aver visto gli sfavillanti 
d'averli perfino toccati 


, dalle loro teste, 


bolidi passare'a pochi metri 
e d'aver addirittura 


estratto — dai rottami di qualcuno di essi — corpi di marziani 


alti cinquanta centimetri e con 


il cranio fatto a fungo. E che 


non sia un mistero imprescrutabile ma una realtà — in fondo 
abbastanza semplice — che non oltrepassa i limiti delle possi- 
bilità umane, lo sta a dimostrare questa inchiesta. Se tra le rovine 
del Reichstag, a Berlino, potessero riecheggiare le voci stentoree 
dei.gerarchi nazisti che ivi si riunirono la sera del 22. novembre 
1942, se ne avrebbe pol la migliore conferma. Qualcuno dei pre- 
senti a quella riunione non è rimasto — comunque — sotto le 
simboliche macerie del parlamento tedesco, e se trovarlo è stato 
come cercare un ago in un fienile, le sue rivelazioni sono tal- 


mente interessanti da non far 


rimpiangere davvero İl lavoro 


| compiuto. Anche se tutto il mondo ne parla soltanto oggi, la 


verità è che 1 dischi volanti — 
ca — costituiscono un? pagina 
guerra. 
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22 novembre 1942: a Berlino 
pioveva. Quando la macchinu 
di Hitler — alle 21 precise — 
varcò i cancelli del Reichstag, 
l'ufficiale delle S.S, che quella 
sera comandava la guardia al 
palazzo, si chinò verso un pic- 
colo microfono situato sul ta- 
volo del suo ufficio, premette 
un bottone e poi scandì lenta- 
mente: — Achtung, der Fuhrer! 

Da un altoparlante costruito 
a forma di croce uncinata e si. 
stemato in mezzo ad alcuni ga- 
gliardetti del partito nazista, le 
tre parole risuonarono nel sa-. 
lone delle riunioni, dove già da 
una mezz'ora ministri e gerar- 
chi stavano aspettando: — At- 
tenzione, il Fuhrer! — Goering, 
Ribbentrop, Keitel e Bormann 
si precipitarono incontro al 
dittatore ma Hitler rispose ap- 
pena al.loro saluto: era acci. 
gliatissimo. Girava e rigirava 
tra le mani i bottoni della giac- 
ca e questo particolare — per 
chi lo conosceva bene — fu un 
indice eloquente del suo ner- 
vosismo. Egli, d'altra parte, non 
aveva tutti i torti a sentirsi agi» 
tato. Fallita la manovra a te- 
maglia sul Medio Oriente con il 
disastro di El Alamein e con 
l'esaurimento dell'offensiva nel 
Caucaso, la situazione militare 
si presentava dovunque 


tavola erano completamente 
cambiate e, se si voleva rigua- 
dagnare terreno, bisognava 


puntare su un elemento che 
avesse potuto cogliere alla 
sprovvista gli alleati, 


i e co" 
lieta per i tedeschi; Le carte in| 


come del resto la bomba atomi- 
della storia segreta dell'ultima 


Nè il « fattore sorpresa » era 
da ricercarsi — come al tempo 
della guerra lampo — in uma 
nuova tecnica bellica o in qual. 
cosa del genere. Inglesi, ameri- 
cani e russi avevano ormai 
raggiunto un tale grado d'effi- 
cienza, da non poter essere più 


imbrigliati sul terreno tattico o ` 


strategico, Era necessario esco- 
gitare qualcosa di nuovo .in 
senso assoluto, qualcosa che 


non potesse rientrare neppure | 


lentamente nelle previsioni de- 
gli alleati e che quindi, non 


solo avesse il pregio di coglier-|' 


li senza alcuna difesa, ma che 
li facesse restare in simili con- 
dizioni per un lasso di tempo 
utile a vincere la guerra, Così 


almeno era orientato Hitler, |- 


allorchè incominciò a parlare, 
— Questa riunione straordi- 


naria è stata indetta — precisò |: 


egli tra l’attenzione generale — 


per decidere quali debbano es-|- 
sere le contromisure da pren-| 


dere. Io vengo direttamente 
dal fronte e vi posso assicurare 
che il soldato tedesco è deciso 
a non farsi piegare dalla sfor- 
tuna. Noi ora abbiamo il dove- 
re di non rendere inutile que. 
sta sua volontà di vittoria. Vi 
ho convocati. perciò, come già 
sapete, perchè ognuno di voi 
esponga le sue idee e suggeri- 
‘sca Una soluzione: poi vedremo, 
tutti insieme, qual’è la miglio- 
re, Certo ci sovrasta un com- 
pito di enorme responsabilità, 
da cui forse dipende l'avvenire 
del nostro popolo, ma io sono 
sicuro che questo non vi turba. 
Quando usciremo da questa 
sala, noi dobbiamo sapere cosa 
dire a coloro che attendono, 


o 


Quello dei. dischi volanti non e affatto un mistero; A farlo 


mente la discussione. La: riu- 
nione al ‘Reichstag si presen. 
tava piena d’incognite. 

Sedutosi Hitler, il - primo a 
chiedere la parola fu Goering. 
Il grasso maresciallo dell'aria 
i aveva creduto bene di metter- 
si, per l'occasione, una .ennesi- 
ma divisa nuova fiammante, 
Sapeva di avere un certo ascen- 
dente. sul dittatore e. non -sì 
faceva scrupolo, talvolta, di 
iniziare i suoi discorsi rivol- 
gendosi direttamente a lui. in 
tono. polemico, 

~ La, soluzione che voi. mi 
chiedete in „questo . momento 
— cominciò infatti dondolan- 
dosi un poco sulla persona — 
io già ve l'ho suggerita: altre 
volte, fuhver. Basta , ripensare 
| agli ultimi avvenimenti e con. 
i siderarne le cause per rendersi 
cnnto della sua necessità. Il ri- 
basso delle nostre azioni si è 
į verificato proprio nel periodo 
in cui abbiamo incominciato a 
pe-dere la supremazia del cielo. 
¡Ricordatevi che furono i nostri 
je stukasw'a decimare la caval. 


II gen, Gouderian t 
gnale della riscossa nazionalso-!leria polacca, a troncare le vie 


cialista. ‚di comunicazioni belghe ed 

Se prima erano stati solo po- Olandesi e a rendere Cost. im- 
chi ad accorgersi del malumorejpossibile l'afflusso delle truppe 
di Hitler, il fatto che egli fosse| nemiche, a -gettare: lo scompi- 
seriamente - preoccupato nonjglio dietro la .« Maginot ». 
sfuggì questa volta a. nessuno. Rammentatevi che fu la nostra 
Quando era in vena, il fuhrer|aviazione a spianare la strada 
parlava per ore intere, abban-jai carri armati di von Brau- 
donandosi volentieri ad escan-|Chitsch e.a non. far dormire gli 
| descenze: oratorie: che finivandinglesi. Mentre i mostri avver- 
| per metterlo quasi in uno statqsari fabbricano adesso aerei in 
| di euforia, Ora invece, s'era; lij serie, noi ne abbiamo rallentato 
mitato ad. avviare semplicela produzione. Nom venitemi a 


> [dire che” siamö ‘stati ‘costretti. a 


nelle case e nelle trincee, il se-! 


questo, per armare di più il 
nostro esercito. Oggi le divi- 
sioni non contano nulia se nom 
vi sono aeroplani addetti a faci- 
litarne è compiti, La vittoria in 
¡terra è subordinata a quella che 
s'ottiene in aria ed. è appunto 
per. questo elementare princi- 
pio della guerra moderna, che 
io propongo di” potenziare, al 
massimo l'aviazione tedesca. Ho 
già pronto un bilancio — e a 
questo punto Goering agitó una 
voluminosa cartella — che non 
attende altro se non d'essere 
approvato. 

Quest'ultima frase scatenó la 
reazione di Himmler, in conti- 
nuo dissidio. con il grasso ma- 
resciallo, il quale più d'una vol. 
ta aveva cercato di convincere 
Hitler a limitare Pautonomia 
delle Schutzstaffeln. 

,— Tu non puoi presentare bi- 
lanci,senza prima averne di- 


scusso con la commissione in- 


| terministeriale sbraitò il 
capo delle S.S, togliendosi di 
scatto gli occhiali. — Non puot 
fare questo appunto perchè 
sei, contemporaneamente, ma- 
resciallo dell’aria e presidente 
per l'economia di guerra. Se 
tieni a mantenere tante cariche, 
¡cerca almeno di ricordare che 
"questa” sera sei stato invitato 
idal nostro fuhrer in qualità 
di comandante dell'aviazione e 
basta. 

Sembrò quasi che il nervosi- 
smo di Hitler si fosse comuni. 
cato anche agli altri, creando 
un'atmosfera satura di elettri- 
cità. Goering si preparava a 
rispondere per le rime, quando 
un gesto reciso del dittatore 
nazista lo costrinse a sedersi e 
ad acquietarsi come uno szola- 
retto. 


|riore capacità di produzione 


to che il capo delle S.S. si fos- 
se scagliato contro il marescial- 
lo, to aveva spinto automati- 
camente dala parte di questo 
ultimo. 

Keitel aveva parlato per 
mezz'ora, Doenitz solo per po- 
chi minuti in quanto s'era as- 
sociato in pieno alle dichiara- 
gioni di Raeder, Goebbels ave- 
va chiesto la parola per ben 
quattro volte ma — im sostan- 
za — non aveva detto nulla di 
concreto. Alle tre precise in- 
cominciö a parlare il generale 
Gouderian chc, in quel perio- 
do, ricopriva pure la carica di 
ispettore centrale per le armi 
e le munizioni. Hitler si rigirò | 
un poco nella poltrona, come 
per prepararsi ad ascoltarlo 
meglio, Né l'attesa doveva m- 
dare delusa: proprio Gouderian 
— infatti — fu in un certo 
senso Vanonimo che dette alla 
Germania la forza di non capi- 
tolare fino al 1945 e che quella, 
sera — al Reichstag — prodigò 
alle alte gerarchie naziste una 
formidabile iniezione di fi- 
ducia. 

— Mi sono riservato di par- 
lare alla fme — prese a dire 
il generale — per vedere quan- 
ti altri fossero orientati verso 
quella soluzione che io vitengo 
sia l'unica da scegliere. Visto 
che quasi tutti propendono per 
un nuovo sistema di guerra, 
tale da inutilizzare quello ne- 
mico e da assicwrarci la stt- 
premazia in ogni campo, per- 
sonalmente vi posso garantire 
che noi abbiamo la possibilità 
di ottencre questo. 

— Abbiamo questa grande 
possibilità — egli continuò — 
per merito dei nostri scienzia- 
ti e dei mostri cpeciatisti. A 
loro deve perciò andare la ri- 
conoscenza vostra e della na- 
zione. Io, quale tecnico, non 
son) che un semplice perta- 
voce: Un nuovo sistema di 
guerra è indubbiamense Videa- 
le, ma esso resta condizionato 
all’impiego delle nuove armi: 
senza di esse, ogni progetto è 
inattuabile. Ora, la grande no- 
tivia che io vi porto, è questa: 
ü genio tedesco ha inventato 
appunto nuovi e terribili ordi- 
gni che non aspettano altro se 
non d’essere fabbricati e uti- 
lizzati. Otto, : complessivamen- 
te: due tipi di siluri volanti, 
apparecchi a reazione, antira- 
dar, lancia-razzi, elettro-immo- 
bilizzatori, bombe atomiche € 
dischi votanti. 

(continua) 
RENATO MORETTI 


— Himmler ha ragione —| : 
sentenzió seccamente il fuhrer.|ne del problema è per me, ap- 
— Se fosse stato per te avrem-|punto in questa formula: sfrut- 
mo avuto migliaia di aerei, ma|tare le nostre riserve industria- 
neanche una baionetta. Il mo-|li non solo sotto l'aspetto del. 
mento è grave e noi non pos- la quantità, ma soprattutto sot- 
siamo permetterci il lusso di to quello della qualità. . 
utilizzare con poca accortezza] -Raeder, come serietà € intel- 
le nostre riserve industriali, | ligenza, era molto più consi- 
Bisogna pensare che esse non derato di Goerimg. Lo dimo- 
sono soltanto soggette all'az:one| stra il fatto che, mentre ül di- 
aerea nemica, ma che potreb. scorso del pachidermico ma- 
bero anche, con la perdita di resctallo aveva sollevato uma 
altri territori, diminuire ulte- specie di tumulto, le parote 
riormente, E' necessario nerciò del grande ammiraglio furono 
sfruttarle non solo sotio Vaspet- seguite da un silenzio genera- 
to della quantità, ma soprattut- le: segno evidente che i con- 
to sotto quello della qualita, venuti stavano meditando sul 

— Proprio così, fuhrer — in- loro significato. 
terloquì il grande ammiraglio Anche Hitler non replicò. Si 
Raeder. — Il grave della fac- limitò a fare un cenno d'as- 
cenda non è tanto nella Supe- senso con la testa € moi, vol- 
gendosi a Ribbentrop, doman- 
dò quale fosse la sua opinio- 
ne. Da buon diplomatico, il Mi- 
nistro degli Esteri tedesco, con- 
siderato che la proposta di 
Goering non era stata troppo 
bene accolta dal fuhrer e dal- 


che 1 nostri nemici vanno svi- 
luppando, quanto nelle innova-. 
zioni da loro apportate ad ogni 
strumento di guerra, Esaminate 
per esempio, vi prego, i nuovi 
sistemi della lotta sottomarina 
di cui io sono direttamente re- ` 5 
sponsabile, I nostri sommergi- la maggior parte dellassem- 
bili annientavano prima tutti i| blea, non esitò a schierarsi 
convogli inglesi che s'azzarda-|dalla parte dei più forti. 
vano a varcare VAtlantico: non] — Nom capisco come Goering 
|c'era scorta che potesse costi- possa riporre tanta fiducia nei 
|tuire per loro un ostacolo serio. } suoi aerei — osservò com ma- 
Guardate ora, invece. L'impie-|lignità. — Va bene che i mi- 
go del « radar » permette alle|racoli accadono più facilmen- 
navi nemiche la localizzazione te in cielo che non in terra, ma 
esatta di ogni nostra unitàli piloti della « Lutwaffe» non 
era sa che ə ad sono poi altrettanti angeli. 
vvicinarsi: per cui l'attacco a tutta Pabili n 
un convoglio si risolve spesso, — — — — Vine 
non solo in un inutile spreco di| esplodere in contumelie Vira- 
mezzi e di energie umane, Ma | scibile maresciallo deWAria. A 
in un autentico suicidio. A mio qaygu soddisfazione. auesta 
parere, la situazione è oggi ta-| volta, fu però proprio Hitler. 
le da costringerci a rivoluzio-| 4; dittatore, in genere, non pia- 
m propria 2 — sistemal nevano le battute di spirito ed 
-— o Ki densi aio * falso umorismo di Ribben- 
Goat proposto il mares trop lo mando — in quel mo- 
oering, anche potenziare mento — addirittura im bestia 
mass'mo l'aviazione tedesca ed ^ Qui si sta decidendo o 
EN nostre destino del popolo tedesco — 
‚urlö con gli occhi fuori dalle 
orbite. — Non tolero perció 


simio fare, ma forse finiremmo 
divagazioni di qualsiasi gene- 


col trovarci a non: poter pot! 
fabbricare tante bombe re né. tanto meno, iromie cosi 
stunide. 


quanti aerei costruiti. E que. 
Alle due. e mezzo del mat- 


sto è un rischio che: non si può 

correre, Confesso di non avere 

ancora un'idea del tutto chia-| RO, —. pausa 

ra in si : ig. (en mezzanotte, 

sà proposito, ma la koluzio- la seduta al Reichstag conti- 
nuava ancora, Il solo Bormann, 
segretatio del partito, aveva 
appoggiato la ‘proposta di 
Goering: ma anche il suo at- 
teggiamento, come quello di di- 
versi altri, era stato motivato 
più da quistioni di carattere 
personale che da una vera € 
profonda convinzione. Tra hd 
ed Himmler non c'era mai sta- 
ta troppa simpatia, ed à .fat- 


nventato 


ISENSAZIONALI RIVELAZIONI AD UN GIORNALE DI RIO DE JANEIRO 


il d 


laboratori della X Armata d 
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LE FOTO DEIDISCHIVOLANT 
riconosciute colti 


iche 


L'addetto militare degli Stati Uniti a Rio de Janeiro afferma che non 
Si può neppure escludere che si tratti di ordigni guidati da marziarıi 


Rio de Janeiro, 10 maggio. 
L'addetto militare americano 
in Erasile, Jack Werley Hugues, 
|che insieme con un rappresen- 
tante del Ministero della Ma- 
rina brasiliano ha esaminato le 
¡negative delle sensazionali fo- 
|tegrafie di un disco volante 
prese da un reporter del gior- 
nale «Cruzeiro», ha dichia- 
rato: « Non vi é i] minimo dub- 
bio sullautenticità delle foto- 
| grafie ə, 
| Il giornalista Joao Martins, 
che ha preso le fotografie alla 
Barra de Tijuca (quartiere pe- 
riferico di Rio de Janeiro sulla 
costa), ha fatto la sezuente de- 
scrizione del fenomeno: «Il di- 
[sco somigliava ad un aereo e si 
muoveva lungo la costa a ve- 
locità straordinaria, Allorche 
questo oggetto, proveniente dal 
mare, ebbe raggiunto la linea 
dell'orizzonte, ridusse la veloci- 
tà e descrisse una grande curva 
passando piü o meno al di so- 
pra del punto in cui noi ci 


trovavamo. Esso perdette quota 
discendendo come una foglia 
staccata da un albero, e quindi 
scomparve nuovamente come 
un proiettile in direzione del 
mare».. 

Tre caratteristiche del pre- 
sunto disco volante hanno par- 
ticolarmente colpito l’addetto 
militare americano: l'apparec- 
chio non faceva alcun rumore; 
si “muoveva a fortissima velo- 
cità; la velocità era variabile. E 
ció sembra indicare che l'ap- 
parecchio era guidato da un 
pilota o per radio. 

Interrogato dai giornalisti, 
Hugues ha detto: « Tutte le 
ipotesi sono permesse, compre- 
Sa quella che si tratti di un'ar- | 
ma marziana o di un altro pia- 
neta, oppure di un'arma segre- 
ta lanciata da una potenza | 
straniera ». Data l'estrema chia- 
rezza delle fotografie, esse sono 


state consegnate subito dopo la 
pubblicazione alla Ambasciata 
americana a Rio de Janeiro, e 


verranno inviate oggi allo £ita- 
to Maggiore dell’ Aviazione} a. 
Washington. Negli ambienti mi- 
litari brasiliani e stranieri! si 
riconosce" l'eccezionale impor- 
tanza di questi documenti: fo- 
tografici. xti 


Come i russi si sarebbero impadroniti dei motori dell'ar- 
ma segreta sulla quale Hitler fondö le ultime speranze 


(Nostro servizio speciale) 
Parigi, 6 giugno. 

e recénti dichiarazioni di 
uno scienziato tedesco inter- 
nato nel Brasile secondo cui i 
russi si sono impossessati dei 
piani dei dischi volanti stabi- 
liti dagli esperti della Wehr- 
|macht vengono confermate da 
| quanto hanno detto sullo stes- 
[so argomento anche altri tec- 
nici tedeschi espulsi di recen- 
te dall'Egitto. Attualmente co- 
storo sono chi nella Germania 
dell'Ovest chi in Palestina, e 
assicurano che nel 1943 e nel 
1944 un gruppo di sette scien- 
ziati della X Armata tedesca, 
adibiti allo studio di armi se- 
grete nei laboratori di Stetti- 
ino, Essen e Dortmund, riuscì 
a costruire un ordigno, chia- 
mato V 7, che sarebbe all'ori- 
gine del «disco volante» la 
cui comparsa viene segnalata 
ogni tanto sia in America che 
in Europa. 

L'apparecchio presentava la 
forma di un disco olimpioni- 
co, di un diametro di circa 
42 metri, e per costruirlo ci 
vollero numerosi piani e studi 
imolto complessi di giroscopia, 
più di venti mesi di esperi- 


menti, durante i quali diciottc 
piloti trovarono la morte. I 
problema da. risolvere, era 1: 


costruzione di una: « carrozze 


ria» aerodinamica’ capace d 
traversare il muro del suono 
trasportare le bombe a piü d 
20 mila metri d'altezza e dar: 
all'apparecchio, guidato a mez 
Zo radio e radar e mosso d: 
un gas compresso a base d 
elio, un raggio d'azione supe 
riore ai 40 mila chilometri. 1 
principio della propulsione er: 
press'a poco quello di un aere 
& reazione di dodici motori. 
I primi voli soddisfacenti fu 
rono effettuati al di sopra de 
Mar Baltico alla fine dell'este 
te 1944 e ció restitui una cert 
fiducia agli eserciti tedesch 
che erano in rotta da alcur 
mesi, tanto che Von Runc 
stedt tentó un disperato cor 
trattacco nelle Ardenne belgh 
per ritardare lavanzata de 
nemico e dar tempo alle of 
cine di iniziare la fabbricazic 
ne in serie di quei nuovi o: 
digni di morte. Hitler det! 
personalmente l'ordine di fal 
bricazione a oltranza ripone: 
do in esse la sua ultima sp: 
ranza. Ma il contrattacco « 
Von Rundstedt.fu rapidame: 
te stroncato e la Germania du 
vette capitolare. I rpssi ri: 
scirono ad impossessarsi d: 
motori dell'arsenale di Bresla 
Dei sette ingegneri e scienzia 
che costruirono il Y 7 tre m: 
rirono, tre furono fatti pr 
gionieri dai russi e uno ri 
sci a fuggire in Africa. C 
stui, che sarebbe l'ingegner R 
chard Miethe, attualmente 
Tel Aviv, tenterebbe di ric 
struire da solo i piani del V 
il cui. aspetto, visto a pare 
chie migliaia di metri di c 
Stanza, potrebbe somigliare p 
o meno a un disco. ,]. m. 


Monsignor Lorenzo Bianc! 
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nel cie 
+ Un ingegnere iig 

el 


Ginevra, 19 novembre 
‘L'ing. Kle 


dell'aria del terzo 


Reich, o lavorò agli ordini di |: 


oscenza : delle. . 
desche, ha dichiarato Aa un cór- 
rispondente del giornale « Tages 
GENEE ug Zurigo, che secon- 
ti sono una realtà s. . - . 
— L'ing. Klein è stato intervi- 
stato a Zurigo ed ha dichiarato 
di soggiornare in Svizzera. pci- 
che intende presentare tra l'al- 
tro, «un m 


E 
gog 
s 
5 
3 
È 


che potrà 
:di accogliere a bordo 
due o tre persone s, NE 
noc. ae dos 
. a iara! 
che la velocità ascenśionale del 
modello € da, Titenersi esatta, 
10 
, delle fe fo 
Š giornalista, svizzero: |” 
== Può -confermare ingegnere 


volato all'epoca 


1 dato ba ) 
kenn prove di Praga da Stetti- 


no a Spitzbergen dove andò a 
fracassarsi, al suolo? .. AE 
- = E' vero. Si tratta. di un mo- 


dello in prova fabbricato nei la- |. 


boratori segreti di Peenemunde. 
— Come si é giunti a suppor- 


re che un disco volante -possa | 


raggiungere una velocitá piú e- 
leyata di un «aereo e perché non 
si, è cercato invece di dare agli 
aerei una maggiore velocità? 
— Questo é il punto: fonda- 
mentale del problema. Se si lan- 
un disco per aria, ‚questo 
vola u da: la. stessa forza 
di lancio molto piü 
una palla. Degli aerei a carlinga 
sono inutilizzabili. sd una. gran- 
e. velocità, perchè nelle virate 
a carlinga - si distaccherehbe. 
Invece un disco è dal 
vista statico, composto 


al centro.. i. 
'*— Come è- 
an tale disco? 

zu” a ee rare si — 
DÉI Che grado 1 segmen 

Mati e l'insieme, ai innalza 'co- 
ne un elicottero, Per volare o- 
‘izzontalmente ad una certa al- 
;ezza, si ‘abbassano Je ali. dei 


,ex membro "del: 
‘| della 


il suo. avviso 1 «dischi volan- 


che un disco: senza. pilota e te- |. 


lontano di | di 


locitá. è . 


S t 
to. di :direzione degli aggregati 
a reazione. = :: ^ 

— E' vero che 
differenti sistemi costruzii 
per i dischi volanti? ` : 

— og se ne utilizzano , due, 
che si distinguono principalmen- 
te - etro del di 


one 


diam disco, Gli 
uni hanno un diametro di 16 
metri e gli altri di un diametro 

42 metri Questo. 
osservazioni nel cielo. 


pz 
e.grandi dischi volanti. E” un 


errore credere che tutti coloro: 


che pretendono di avere . visto 
dei dischi volanti siano dei vi- 
I eme I di di men di 
ametro posseggono 1 grega- 
tia Seat, mentre e piccoli 
ne hanno solo 5. ; ` ' : 
— Si 6 inteso dire 
dischi possono. 
nello spazio e parecchi. osserva- 
tori. affermano che: questi dischi 
hanno cambiato: di direzione ‘in 
un sol colpo. ; ə 
— Per restare immobili nello 
spazio occorre, per i grandi di- 


che questi 
obilizzarsi 


Š assare a agi 
reazione alla verticale e regola- 
re la:forza di propulsione in mo- 
do talè da essere sufficiente u- 
nicamente: per impedire. la ca- 
duta.* I. dischi ‘inviano scie di 
fiamme di diversa colorazione, 
come ë stato d’altronde notato 
dagli osservatori. La capacità ‘di 
manovra di questi dischi supera 
gran lunga quella degli ‘aerei 
normali. Per un osservatore che 
guardi da lontano l’'èffetto pro- 
Gotto da .una. virata stretta e 
quello di um mutamento di di- 


— & Go ie D ES 
— si può s are per 
il: disco volante non viole ro- 
vesciato. sui : fianchi. dalla 
— pene ppt si ED 
— I co volanti- posseggono 
nel loro centro uno stabilizzato. 
re funzionante sul oe gi- 
roscopico, che mantiene disco 
in equilibrio. Questo stabilizza- 
tore lavora. indipendentemente 
eazione. I 
liaia. di chilo- 
possibilità esiste da 


.— Questa, 
quando si è introdotto: il. siste- 


spiega le| 


gregati a, 


o volante venne provato 
lo di Praga. 


i ni ^e ər, 
DN : 


ma.delle cabine a pressione re- 
golabile. Nel disco volante gli 
uomini sono difesi dalle influen- 
ze esterne grazie & delle cabine 
Speciali a, pressione regolabile. 

. — I costruttori che anno la- 
vorato al modello nelle stazioni 
= prova di Praga. sono. ancora 

Y 


morto 


Mhiete; si trova at- 
Atlanti ° 


no giunte in un primo tempo 
Stati Uniti? x ` 
—: Occorre e che in A- 
merica ci si ö dati a prove in- 
tensive di corpi: volanti simili 
al. dischi. D'altra parte. lordine 
dello Stato Maggiore della « U.S. 
Air Force» di non tirare su que- 
sti corpi volanti lascia conclu- 
dere che si. vuole: assolutamen- 
te impedire una loro caduta od 
atterraggio forzato. Questo > 
che si a che se i dischi fos- 
sero di provenienzą straniera, 
si avrebbe il piü grande interes- 
se a conoscerli obbligandoli ad 
atterrare. WE 


Una societá peri dischivolanti 
. costituita in Inghilterra 


Londra, 19 novembre. 

-. E'. stata registrata negli elenchi 
delle società inglesi di nuova: co- 
stituzione la «Flynig Saucers Ltd» 
(« Società A. R, L. Dischi Volan- 
tL») con un.capitale di 100 ster. 
line. Scopo della compagnia é «ri. 
cevere, raccogllere:, e distribuire 
informazioni relative'ai dischi vo. 
e ad altri oggetti volanti 
sconosciuti », La compagnia ha un 
Consiglio di àmministrazione com. 
posto da quattro membri, ` + 


resi- 


Una stran 


"rm E, 


granc 
quadrimotore civile) la- sı 


è 
i š e j 
i : quota non dovrebbe essere S: 
periore ai 3000, 3500 metri, M 
, h ] se il «.corpó luminoso ə si fos 


trovato oltre i 12.000 metri, 
sue dimensioni dovrebbero : 


Jota o radiocomandata (l'ante 


e gi. si + .. 

sultare eccezionali. . ^ - 
d i T si In definitiva si tratterebbe 
d i | una macchina manovrata da p 
a zz 


La sera stessa il medesimo ordigno — che si muove nell'aria silen- 
zioso a velocità fortissima — era stato scorto nel cielo di Ciampino 


In Italia, in Francia, in Sviz- 
zera, in Austria, in Inghilterra 
i‘ cosiddetti «dischi volanti» 
appaiono, ormai, con una rego- 
laritá che gli osservatori defi 
niscono sconcertante. : 

Pochi giorni fa due ragazzi 
svizzeri ragcontarono.. d'aver 
colpito, a sdssate, uno straordi- 
nario ordigno metallico disce- 
so, senza dubbio, da] cielo per» 
chè la macchina, non appena 
bersagliata dai proiettili, rigua- 
dagnò le vie dell’aria con un 
rapido balzo pressochè verticale. 

Le autorità elvetiche comu- 
nicarono, poi, che i due from- 
bolieri non avevano letto mai 
racconti a «fumetti», nè assi- 
stito a film avventurosi e fan- 
tastici; la loro'. «relazione», 
quindi, poteva essere presa 
qualche considerazione, , 

Altri episodi del genere ven- 
gono riferiti dalla'stampa; ma, 
assai più degni di fede appaio- 
no gli avvistamenti in cielo. Ciy- 
ca l'autenticità- di ung buona 
parte di queste osservazioni ca- 
suali non vi sarebbero dubbi. 

Molti riferiscono di aver « Vi- 
sto» per fantasia. o suggestio- 
ne. Spesso una comune appari- 
zione meteorica viene scambia- 
ta per il balenante transito di 
una miracolosa aeronave. Alcu- 
ne persone, però — non. in- 
fluenzabili, anzi scettiche pro- 
prio per motivi professio - 
ebbero, in questi ultimi tempi, 
la ventura d'osservare il « feno- 
meno ə, di controllarne,:con cal. 
ma. le fasi, di trarne qualche 
deduzione interessante. i 

Particolarmente degno di 
considerazione il parere dell'in- 
gegner Luigi Nardi, progettista 
d'aeroplani da, oltre vent'anni, 
uomo abituato a guardar in a- 
ria e a non scambiar comete 
per aviogetti. E particolarmen- 
te curiosa, anche, la coinciden» 
za delle osservazioni casuali 
fatte a Milano, dall'Aeroporto 
Forlanini, con quelle, altrettan- 
to casuali, compiute da funzio- 
nari dell'aeroporto di Ciampi- 
no, dagli scienziati di Monte, 
Mario, dai tecnici della stazione | 
«radar» di Pratica di Mare. ' 

Il giorno 17 settembre, dun- 
que, verso le 19.30, l'ingegner 
Luigi Nardi, suo fratello Elto, 
l'ingegner Mori, il signor Mari- 
cotti ed io uscivamo dallo sta- 
bilimento aeronautico sito al 
confini dell'aeroporto Forlani- 
ni, a ‘Linate. Ci attardammo 
nel piazzale dello stabilimento 
ammirando, nel cielo limpidis- 
simo, i cortei trionfali delle 
stelle, Ad un tratto l'ingegner 
Nardi esclamò; «Guardate 
lassü!..» e indicò verso est ad 
un'altezza, sull’orizzonte, di cir- 
ca trenta gradi, Tutti noi — 
piuttosto sbalorditi — avvi- 
stammo immediatamente un 
«corpo luminoso» che, prove-| 
nendo appunto da, est, naviga- 
va a fortissima velocità pr 
tando, idealmente, sul Forlani., 
ni. S'avvicinò, infatti, all'aero-| 
porto sino & raggiungere un al- 
tezza, sull'orizzorte, a circa 60: 
eradL l. ..4 2M UN 


na di bordo è stata localizza 
'|dalla stazione di Pratica di M: 
re) dotata di grande velocità 
di particolare autonomia, d’ur 
‘macchina, però, non apparel 
tata con gli aeroplani ufficia 
mente conosciuti. E nessun eli 
mento ci può illuminare cir 
la provenienza dello straordin: 


Tre giorni İdopo l'ingegner due: o il «corpo luminoso» 
— i ted cms, ‚un u .. una Wm 
stette, per la. seconda volta, e|fonte d'energia non ancora ap- À 
sempre a Linate, a nuove evolu- [plicata dall'aviazione moderna, fie aie bau. 
zioni dell'oggetto volante. Elo vola ad una quota talmente İteorie fantastiche care agli 
confermò le osservazioni pre-|elevata che il rumore del SUO|mjci e ai nemici di Marte - 
poo aa o dei suoi motori diviene pra- non è possibile, per ora, stat 
Di ch i tratta? |ticamente impercettibile. lire la nazionalità di queste a 

e cosa $1 tratta: | A questo punto, però, i tecni- | ronavi misteriose. 

Il lettore, a questo punto, si|ci si chiedono: quali proporzio- š ! M Lualdi 
chiederà: «Ma di che cosa si|ni vanta questa nave aerea? Maner Lualdi 
tratta? D'un ‘mezzo’ marzia- 
no? D'una meteora? D'un mis- 
sile? », Una risposta esauriente 
è impossibile. Non si tratta, pe- 
rò, di un corpo celeste. Un ar- 
ticolista volle collocare il.feno- 
meno tra quelli provocati dagli 
sciami meteorici, ossia dai resi- 
SA comete disfatte, attratti 
d Terra e che si incendiano 


ES — ———- 
Un «isco volante 
inventa unttalian 
L'ideatore è colui che ha di- 
pinto il grande ritratto di 


in|per attrito, nell’attimo in c 


penetrano nell’atmosfera, Una 
stella cadente, insomma, Ciö 6 
da escludere, perché il « corpo 
luminoso » osservato voló “con 
precia direttrice orizzontale, 
minuendo:o aumentando la ve- 
locità e,.infine, invertendo ad- 
dirittura la rotta! Le stelle ca- 
denti sono bolidi che precipita- 
no, disperdendosi e, talvolta, 
raggiungendo la superficie ter- 
restre. Nessun astronomo . ha 
mai assistito a « grandi mano- 
yre» aeree organizzate da co- 
mete o da stelle cadenti. . 
‚Si tratta, allora, di una nuo- 
va, eccezionale, macchina ae- 
rea? Molto probabilmente: ma 
un particolare stupisce i tecni- 
ci. Come mai, durante le evo-| 
luzioni, visibilissime, non venne 
mai percepito nessun rumore? 


Pio X per la canonizzazione 


(Th Roma 9 giugno, notte 
I] pittore che ha dipinto 
grande quadro di Pio X espos 
nella Basilica vaticana in occ 
sione della canonizzazione 
papa Sarto, ha brevettato 1 
disco volante che dovrebbe ra 
giungere i 3500 chilometri ora 
L'inventore si chiama Gui 
Greganti ed è capitano del G 
nio navale della riserva, Nc 
é quindi un dilettante, ma 1 
[tecnico serio e preparato. 
L'apparecchio — allo stato 
progetto — è costituito di ui 
cabina piatta, di forma que 
lenticolare, attorno alla qua. 
come ruota intorno al propr 
asse, gira un disco dal prof 
aerodinamico, 4 
Ecco le caratteristiche del v 


livolo, cosi come risultano d 
progetto: diametro 15 metr 
peso a pieno carico 6500 chil 


E' noto che gli apparecchi con 
propulsione a reazione, anche 
se in quota elevata, fanno con- 


I FINTI MARZIANI 


Sdereole fracasso, e coal di p uncia rl ii EEN: vent minima ai 
de akuter soni "me Ue hg h a al d 
dei grossi qua Denunciati gli autori collo 100 chilometri orari; v 


ne. I casi sono 
motore a pisto S locitå massima di quota 35 
chilometri; velocità minima : 
latterraggio 80 chilometri; rt 
lata in pista 100 metri, 


della; burla di Tradate 
Nuke 10 novembre (Ansa). ` 
burla giocata da 


te .amico corrisponden- 
e „gio! , riguardante 
M IECH) —— volante . 

hdluşğzcon enuncia alla : 
Pg “della repubblica degli or- 
gab ib ei del corrispondente 


Dep pop) diffuse la no- 
A orto una misterio- 
MR volante: prendere ter- 

ba }gportivo di Tradate 


ll organizzatori — dello 
he-contribuivano & ren. 
Brosimile.]a scena. 

də 
sargen’ 'acendó 
"e-sarvandos 


"UMSS O 
dello <abardos sd "un: qAGN41890 


JEL GIORNQO..A PARI GI, 


; - VIENNA, maggio. — Da To- 
ronto glüngöva notizla lo scor- 
so mese che alcuni ingegneri 
dell'aviazione canadese stava-|e 
no Interessandosi alla costru- 
zione di un tipo di € disco vo- 
lante »-che' potrebbe diventa- 
re una arma del futuro. 11 Ja- 
voro fl tali ingegneri che at 
svolge nelle officine della A, V, 
Roe Company è mantenuto 
nel più severo segreto. Duran- 
te la visita, alle officine, del 
generale Montgomery un im- 
gegnere che lo accompagnava 
dichiarò che Il Maresciallo vi- 
de nelle officine «cose» alle 
quali hon: riusciva neppure a 
credere, 


^x 


ij 6: pas ə 2400 GN 


ora 4G eminenti personalità 
del mondo’ della tecnica'.han- 
no dimostrato la loro esistenza 

la possibilità di costruzione 
del medesimi ‚sul‘ pjani -già 
lanciati da ingegneri tedeschi 
verso la fine della guórra, I 
glornall si sono troppo e trop. 
po.a lungo. occupati delle ap- 
parizioni fantomatiche di mi- 
sterlobi apparecchi a forma di 
disco ‘segnalati di .tempo “in 
tempo nel posti piti, impensati 
del nostro pianeta. ' 

Ora Ia tecnica e la ecienza 
hanno detto in” loro parola su 
questo soggetto dibattuto, Uno 
degli ‘autorevoli esponenti di 

Questo settore, l'ing, tedesco 


1 dischi volanti non dgöno Klein, ha fatto ad un noto 
¿una EE Non lo sono più RE sicune interessan- 


E nt 


. wv 


ah 


io di oui 
Indifferente 


:e a patto che canti - Nella Place 
| una piccola donna rimasta sola ” 


dell mecs-lü », oppure: «Gide, fe 


Mu. 


Ha piazza ‘allagata? 


vous assure, c'est queque 
chose », à come inghlottita da 
una botola), 

Basta la cantone «Bravo 
pour le clown» per farvi 
commuovere; basta € Padam » 
per darvi il nodo alla gola, E 
che dire di «Les amanta de 
Venise»? E la storia di 
poveri amanti di Place d'Italle: 


no a Jocques, Compare un ra- 
parzona ben nutrito, un po’ 
impacciato, dal capellt ricci e 
densi, Sorride molto. Cerca di 
farsi perdonare qualcosa, che 
è nell'aria: coma un sospetto 
indefinibile. Qualcosa che la 
gente sussurra nel foyer, ma 
che nol ‘riteniamo superfluo 


4 | scrivere su un giornale, 


Lo spettacolo finisce con un 
atto unico di ‘Jean Cocteau: 
« La Bel Indifférent », Si vede 
una camera d'albergo, una 
donna cha aspetta: un telefo- 
no, i vestiti attaccati al muro, 


tl|le luci rossa a blu delle inse- 


pioggia, 1 piedi 
lati. Possono galleggiare, 1 s0- 
ui. fino . əə. .. di 
due ama au’ una 
du Lui dice: 


gne pubblicitarla che invadono 
la stanza, Il te-lae d sve- 
glia Ingigantisce, come un ru- 
more assordante, Finolmenis 
u BC ə 2. sı 
toglie acca, ega la cra- 

stende. sul letto, La 


segnando pertan d 
cità oraria di 2200 chilometri! 
vale a dire 11 doppio della ver: 


delle leghe da impiegare per 
la costruzione della macchina, 
Verso la fine del 1945 tale 


gli ingegneri tedeschi e presta ni 
si sarebbe proceduto alla. KE 
struzione di dischi, . ” 


che fin dalla pri. 
mavera del 1941 era stata pre 
sentata all'esame ei 


la sua scomparsa da Praga. 
Schreiver A morto recente. 


menta a Rrema ^ athe fuc 


un idea studiata in tutti 1 pia- 
ni tecnici che fin dalla pri. 
mavera del 1941 era stata pre. 
sentata all'esame al ministero 


e|zione erano stati seguiti due 
11 principil aerodinamici comple. 


- 
Il primo tipo era a forma 
effettiva di disco eon cabina 


caso 


Taa-s 


ta 
dell'anello ed a forma sferica, 
Questo tipo venne costruito 
nelle officine Habermohl . 
Schriever 


Schreiver à morto fecentes 
mente a Brema e Miethe fug- 
sito a bordo di un Me 163 si 
trova ora negli USA, 
L'ingegenere Klein à dell'o. 
Pinione che | dischi Volanti se 


‘ecnicam 

linea l'ingegnere — non è im» 
Possibile la costruzione di di. 
rep es uso ə m gra» 

o di portare 30-40 passeggeri 
84 una velocità di 4000 chilo» 
metri orari», Si potrebbe ave. 
Ve jl caso, se si realizzano 
Queste previsioni tecniche, di 
passeggeri che alzatisi di buon 
mattino a Vienna o a Roma si 
radono in fretta e acendono 
dopo un'oretta e mezza in 
qualche hotel di New York a 
prendere ]a prima colazione, 
L'ingegnere però ha sottoli. 


costruttore italiano prof. Giu- 
seppe Belluzzo con 11 quale n 
edesco 


stolari da tempo. ə 
, Bruno Tedeschi 


sU SS”— —— 


sua scomparsa da Praga, - 
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E- -NUMER 
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Í & Get? EH Y 
Pu O: ach. Des nfor:| guenti, pr 


Mussolini” e š 
í cel ¡E DR x š Y Rel 
2 rande spotenza: studio y h adunanza ape; deeg 
BE bədi? en T E > SH si trafic a fide lo per discu. | Stasi std 
r t fw dilmit il modoyd$ comporre: le} West ore 


sej. 202) DE 
„.;|preeeden 
Š | tramitese 
d ibile com E omo” a «sedute 
$ ‘con - le" esigenze: castérit-| E77. d ' te, dacaît 
„ 1, tióg che | praticarterite-non'so-| 1% ; 
noti; poche nà*semplici anche 
perchè; è fondamentale il: pro 
blema' di rendere minin 
sistenza del: disco: volante alla 
rotazione "ed: alla: traslazione. | 


Tİmohdof3 agri posto a mejl i è | a sf MARSA Bra E deis 

more dalla. notizia della, Ae). rie E — b AMI d d Ja "fendenia | a” portare :Forie 
condo alcuni presunta e secon- È KE: i 

dö altri constatata, esistenza deil. 
cosidetti‘: dischi volanti* che 
Ram fatto lavorare Ja fante 
sia di. coloro i quafi, nón cono- 
scendo i progressi e lg muove 
possibilità della tecnica, hanno 
sollevatodei -dubbi sulla posst- 
hile esistenza di questi nuovi 
sitrumenti di distruzione © ` 
'L La verità vera è che questi 
istrumenti di distruzione si 
„Possono costrulre ` e fare. füri-| ` 
gionare, e che di essi già nel 


^ 
ti 


iti 


A dn 


te A Sforza e al Presić 


L'idea ' del: disco" volattte «è 
nata ”ahche”in Nalia, ‘contempo. 
raneamente”. alla. Germania, ei `" 
se He sono interessati ¿i due, ə 

b , Governa .del .tempo, "Vis 
quando in Italia si completava- 


1942 si erano sludiali.e dise]: dr Lund ' dE 
nati sn Germania ed in lalia to ‘gli stiidi : sulle i turbińe .a| Siglio-- Questa sera la firt 
contbustióne -interna e del tuf “ 0 MEE . 


alcuni, prototipi rell'intento: di" 
fornire ‚alla. Patria: in guerra]. ` 
‚uno, strumento formidabile per 
` vittoria, Vittoria. chétsi sa 
rebbe vöalirtala se la möralital” * 


bo” reattore,” per "aerti;: niente 
dungtie di soprannaturale. o di 


\ uM ear 
n A he di “ester! i dl zaa 
s : Turchia. meddin Sadak, ac- della K 
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citbta fantasla)'tyono riportati 
allie, periferia, .¢% simmetrica- 
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so. I due condotti A e B, ripe 
to simmetricamente disposti ri- 
spetto all'asse del disco, hanno 
una sezione variabile .da ‘un 
minimo ad un massimo, Con 
à e b sono rispettivamente in 
dicate le sezioni di ingresso at- 
traverso le quali, con la veloci 
tà al minuto secondo di circa 
goo metri, tale è la velocità pe- 
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Dr Frank E. Stranges poza książką 
"Hitlerowskie UFO..." wydal nastepujace pozyc- 
je: "Saucerama", "The Stranger at the 
Pentagon"i "My Friend From Beyond. Earth" 
oraz "The UFO Conspiracy". 


O co chodzi autorovvi? Kpi - czy o droge pyta? 


Wydrukowany przez nas w nr 4 z ub.r. artykuł „Tajemnica Dysku Bellonzo” J. Stroganowa (jak później rozstrzygnął autorytatyw- 
nie w liscie nadestanym do redakcji badacz UFO Alfredo Lissoni z Mediolanu, nazwisko wloskiego inzyniera-konstruktora pierw- 
szych niemieckich dysków powietrznych brzmiato: Belluzzo) spotkat sig z duzym zainteresowaniem czytelników. Podobnie bylo 
z odbiorem filmu Gerda Burde „Trzecia Rzesza” , ktörego polska premiera odbyta sie wczesng wiosnq ub.r. w stolecznym klubie 
»SCENA" a który prezentowaliśmy w nr 5/94. 

Niezaleznie od kontrowersyjnosci tez publikacji Stroganowa i filmu Burdego - chwilami szokujacych - okazato sie, ¿e temat pro- 
wadzonych przez Niemców badan nad skonstruowaniem pojazdu kosmicznego obfituje vv wiele zagadek i niewyjasnionych epi- 
zodow. Nic więc dziwnego, że podejmuje go wielu autorów. Niestety, część z nich czyni to w sposób budzący liczne zastrzeżenia od 
strony dokumentacyjnej. Uwaga ta dotyczy przede wszystkim dr. Franka E. Strangesa, który wydał na Zachodzie głośną książkę 
„Nazi UFO, Secrets and Bases Exposed" (,,Hitlerowskie UFO, tajemnice i bazy w świetle dziennym” ). 

W niniejszej publikacji prezentujemy najistotniejsze tezy i wątki tej pracy. Niestety, objętość drukowanej przez nas publikacji 
sprawia, iż polemikę z nią pióra Wiktorii Z. Baranowicz i Roberta K. Leśniakiewicza możemy zamieścić w następnym numerze. Do- 
piero zaś całość omawianej tu prezentacji - a więc tekst Strangesa i jego krytyczna ocena ze strony polskich autorów - pozwala wy- 
robić sobie zdanie na temat problemu, jaki stał się przedmiotem dyskusji. Zachęcamy zatem do dektury tu i teraz, a następnie - obo- 


wiązkowo! - za miesiąc. 


enomen UFO w miarę upływu lat obrósł w problemy. Nie- 

pokoją one wielu indywidualnych badaczy, jak i całe ich 

stowarzyszenia. W rzeczy samej - NOL-e spowodowały 
konsternację na wielu płaszczyznach i wywołały zainteresowanie 
wielu rządów świata. 

Każdy, kogo interesuje badanie fenomenu Nieznanych Obiek- 
tów Latających wie, jak cienka linia odgradza fakty od fikcji. 

Zagadnienia NOL-i można rozdzielić na wiele podtematów, 
ale uzyskanie odpowiedzi na jedno z pytań, czy rozwiązanie 
jednego tematu z tego zakresu - nie jest absolutnie czymś, co 
można by uznać za zadowalające. 

Niniejsza publikacja poświęcona jest jednemu problemowi - 
hitlerowskiemu pochodzeniu NOL-i, które stworzono w tajnych 
laboratoriach i bazach lotniczych III Rzeszy. NOL-e obserwo- 
wane od 1945 roku mogłyby w tym kontekście okazać się obiek- 
tami produkcji niemieckiej, a dowiedzenie tego jest moim celem. 

Informacje, które znalazły się w tym opracowaniu zaczerp- 
nięto z kilku źródeł - m.in. prac takich ufologów i historyków, 
jak: Herman Klass, prof. dr Hermann Oberth (który był nau- 
czycielem Wehrnera von Brauna), pracowników BND i CIA, 
kartotek USAF i innych zachodnich służb wywiadowczych. 

W annałach historii NOL-i, owym „hitlerowskim UFO” nad- 
ano kilka nazw: „dymiące talerze” , „ najdziksze marzenie Hit- 
lera” , „niemieckie latające dyski” i „tajne latające maszyny”. 

Pierwsza strona zachodnioniemieckiej gazety z dnia 20 sierpnia 
1966 r. zaszokowała Europę Zachodnią i Stany Zjednoczone 
krzykliwym tytułem: „Latające dyski w masowej produkcji!” . 

Artykuł następujący po nim opatrzono fotografiami, ilustrac- 
jami, konkretnymi datami wydarzeń historycznych, nazwiska- 
mi i nazwami geograficznymi, wskazującymi miejsca, 
z których zniknęli w czasie 11 wojny Światowej uczeni i techni- 
cy III Rzeszy, by po wojnie pojawić się nagle w miasteczkach 
Patagonii i innych rejonów Ameryki Łacińskiej. 

Pierwszym rejonem w Ameryce Południowej, skąd doniesio- 
no o NOL-ach była właśnie Patagonia... 

W latach 1945-1947 trzech niemieckich naukowców, 


będących inżynierami, wraz z jednym Włochem zostało zatrud- 
nionych przy badaniach i rozwoju „talerzowego pojazdu”. 


RAPORT WYWIADU WOJSKOWEGO USA 


e ściśle tajnego raportu sporządzonego przez wywiad 

/ wojskowy USA - Adolf Hitler zebrał grupę najzdolniej- 

szych naukowców - ekspertów w dziedzinie aerodyna- 
miki. Rozkazał im wynaleźć broń, która odwróciłaby losy woj- 
ny na niekorzyść Sprzymierzonych. 

Hitler był tym niezwykle zainteresowany. Ogólna sytuacja 
wojenna nie była bowiem korzystna dla hitlerowskiego impe- 
rium. Fiihrer wiedział przy tym o pracach niektórych uczonych 
nad supersekretnymi projektami powietrznej tuby (w oryginale: 
the fłying tube), latającego talerza i kuli. Wódz III Rzeszy uwa- 
zal, że grupa wybitnych naukowców: Habermohl, Miethe, 
Schriewer i Alfonso Bellonzo (tak w oryginale) będzie w stanie 
udoskonalić te urządzenia, co pomoże mu pokanać aliantów. 

Tymczasem program był już w realizacji. Dyskoidalny apa- 
rat latający istniał w postaci egzemplarza prototypowego. 
Idea tego typu pojazdu powietrznego sięga 1936 roku. W tym 
czasie USA lizały rany Wielkiego Kryzysu. W Europie tysiące 
entuzjastów sportu zebrały się na stadionach, by podziwiać 
uczestników kolejnej Olimpiady. Tak naprawdę w centrum 
uwagi znajdował się jednak Adolf Hitler. 

Podczas uroczystości otwarcia igrzysk w paradzie brali udział 
przedstawiciele wszystkich narodów. Zawodnicy maszerowali pod 
flagami swych krajów. Kiedy przechodzili przed trybuną Fiihrera, 
pochylali je w pełnym szacunku pozdrowieniu. Uczynili tak wszys- 
cy - z wyjątkiem Amerykanów. Reakcja Hitlera była równie 
obraźliwa - zgrzytnął zębami i odwrócił się na pięcie. Dopiero co 
trzech parapsychologów przepowiedziało, że będzie władcą Świata, 
a tu Amerykanie wyrządzili mu taki afront! Odtąd serdecznie znie- 
nawidził USA. (Reakcja taka cechowała notabene nie tylko Hitlera, 
gdyż np. admirał Dónitz pałał fanatyczną nienawiścią do Ameryki, 
a zwłaszcza Nowego Jorku - przyp. redakcji „NŚ”). 

W trakcie trwania Olimpiady niemieccy aerodynamicy byli 
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szczególnie zainteresowani... miotaczami dysków. Od tego 
właśnie czasu idea „latającego talerza” weszła w fazę prób... 

W roku 1923 matematyczny geniusz - prof. Hermann Oberth 
napisał klasyczną pracę pt. „The Rocketry Into Interplanetary 
Space". Profesor Oberth był nauczycielem Wehrnera von 
Brauna, który później stał się kierownikiem amerykańskiego 
programu kosmicznego. Jego główna kwatera znajduje się 
w Houston w stanie Teksas. 

Była to praca fundamentalna. Dzięki niej w Niemczech 
położono podwaliny pod badania nad ciekłymi paliwami ra- 
kietowymi. 14 marca 1931 r. Niemcy odpalili swą pierwszą ra- 
kietę na ciekłe paliwo. Była to w owym czasie największa rakie- 
ta. W 1932 roku, pomysłami niemieckich konstruktorów zain- 
teresowano rząd Rzeszy. 

Badania i rozwój broni rakietowej powierzono generałowi 
Walterowi W. Dornebergerovvi. Otrzymał on na to równowartość 
40 min dolarów i znakomicie wywiązał się ze swego zdania. Po- 
wołał do życia Ośrodek Badawczy na wyspie Pennemiide. (W is- 
tocie na wyspie Uznam/Usedom. Peenemiide jest miejscowością 
leżącą nad ujściem rzeki Piany/Peene - przyp. redakcji „NŚ”). 
Stał się on pośrednim stopniem w ewolucji niemieckiego progra- 
mu rakietowego, zmierzającego do stworzenia „latającego tale- 
rza”. Ekipa naukowców mogła wreszcie spokojnie pracować, 
a końcowe wyniki mówiły same za siebie. 


EFEKT COANDY 


fekt Coandy odkryto w 1911 roku. Rumuński uczony - Hen- 
È ri M. Coanda - jest mianowicie autorem odkrycia, które u- 

mozliwito samolotom dyskoidalnym swobodne latanie. Je- 
żeli coś wiesz, Czytelniku, o lataniu, z pewnością słyszałeś o tym, 
jak trudne - jeśli nie całkiem niemożliwe - jest wykonanie jedno- 
czesnego zwrotu przez całą formację samolotów. Jest to po prostu 
sprzeczne z prawami aerodynamiki. 

W samolotach odrzutowych wzrost siły nośnej działającej na 
płaty samolotu wymaga znacznego przyrostu mocy zespołu na- 
pędowego. Inaczej ma się sprawa z dyskami. Siła nośna jest tu ge- 
nerowana na obłej, dolnej części dysku i pozwała na użycie 
mniejszej ilości energii. 

Naukowcy usiłowali wykorzystać ten efekt na dużym prototypie 
dyskoidalnego aparatu latającego - i to im się udało. „Niemiecki 
talerz” natychmiast wystartował i w kilka minut osiągnął niewia- 
rygodną wysokość z prędkością 4 Ma, zaś w locie poziomym 
nawet do 5 Ma, (czyli prędkość rzędu 1,2 - 1,5 km/s! - przyp. 
NS"). Największym problemem była jego stabilność w locie, nad 
czym poważnie się głowiono. Krążyły pogłoski, że w górach 
Schwarzwaldu znajdowało się kilkanaście laboratoriów, które zaj- 
mowały się tym zagadnieniem. Pracowano w nich zwłaszcza nad 
kwestią całkowitego wyeliminowania siły grawitacji. 

Na czołowej stronie „Washington Daily News” z 14 maja 1949 
r. czytamy: USAF wiedzą czym są Latające Talerze i skąd przy- 
były. I dalej: Są one (NOL-e) nowymi maszynami latającymi, 
bazującymi w Hiszpanii, których zasada lotu oparta jest o ży- 
roskop, a zbudowali je niemieccy uczeni i technicy, którzy uciekli 
z Niemiec. Na dodatek przypis podaje informację, że USAF zwró- 
ciły się do Departamentu Obrony USA o wszczęcie dochodzenia 
w sprawie NOL-i. 

Tymczasem od roku 1948 realizowano w USA PROJECT 
BLUE BOOK - analogicznie jak PROJECT SIGN i PROJECT 
GRUDGE. Zainteresowanie USAF sprawą wynikało z prostego 
faktu, iż są one odpowiedzialne za bezpieczeństwo i obronę prze- 
ciwlotniczą całych Stanów Zjednoczonych. Procedury tych czyn- 
ności zawarto i utajniono zarazem w AFR 87-17A (Air Force Re- 
gulation - Regulamin Sit Powietrznych USA - przyp. red. „NŚ”). 

PROJECT BLUE BOOK miał do wykonania dwa zadania. Po 
pierwsze - wykazanie, że fenomen UFO stanowi (lub nie) zag- 
rożenie dla obronności USA i po drugie udzielenie odpowiedzi na 
pytanie, czy UFO może wnieść coś nowego do naszej wiedzy. 

W toku badań wykonanych w ramach PROJECT BLUE BO- 
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OK zbadano wszystkie przypadki obserwacji NOL-i, o których 
zameldowano siłom powietrznym. W rozumieniu USAF, NOL- 
em jest przy tym każdy obiekt latający lub zjawisko atmosferycz- 
ne, którego obserwator nie był w stanie zidentyfikować. 


OBSERWACJE , O KTÓRYCH ZAMELDOWANO 


1949 roku, kiedy to „Washington Daily News” bul- 
MW sss swych czytelników, do centrali PROJECT 

BLUE BOOK naptywaty doniesienia o NOL-ach. W 
1948 r. było ich ogółem 156, a w 1949 już 186, i to na obszarze 
całych Stanów Zjednoczonych. Spośród owych 156 obserwacji 
dokonanych w 1948 r. - siedem pozostało „niewyjaśnionych”, zaś 
ze 186 w roku następnym - aż 22 należało do tej kategorii. 

Ciekawy i wysoce zastanawiający jest fakt, że w tym samym 
czasie wiele gazet w Ameryce Łacińskiej pisało o obserwacjach 
NOL-i nad tym kontynentem. Obiekty te były albo dyskoidalne, 
albo cygarokształtne i - co jeszcze ciekawsze - wydzielały wielkie 
kłęby czarnego dymu, a także powodowały bardzo silny hałas! 
Kilkanaście gazet porównywało je do... kół w środku koła. 
Wspomnij Czytelniku, opis widzenia Ezechiela... 

Jest faktem historycznym, że wszystkie wywiady świata 
zaczęły badać problem miedzyplanetarnych statków kos- 
mieznych i doszukiwać się pozaziemskich wizyt na Ziemi. 
Projektowano przy tym, że do roku 2000 podróże miedzyplane- 
tarne będą już czymś zwyczajnym i powszechnym. 


NAJDZIKSZY SEN FUHRERA 


ę informację ujawnił wywiad Stanów Zjednoczonych 

w listopadzie 1967 r. Stanowiła ona część tajnych akt 

znanych pod kryptonimem ,, Hitler s Wildest Weapon”. 

Tak naprawdę istniało aż dwanaście tajnych broni Hitlera, 
a pierwszą z nich był właśnie latający dysk. Adolf Hitler plano- 
wał użycie wszystkich dwunastu tajnych broni przeciwko siłom 
Sprzymierzonych. 

Członkowie japońskiego najwyższego dowództwa desperacko 
próbowali nawiązać bliższe stosunki z Fiihrerem. Myśleli, że, 
jeżeli Hitler wygra wojnę w Europie, użyje później wszystkich 
dwunastu rodzajów „cudownej broni” na Dalekowschodnim Te- 
atrze Działań Wojennych i udostępni je swym sojusznikom. 

Nie wiedzieli jednak o tym, że Hitler im nie dowierzał i nie 
zamierzał dopuszczać ich do spółki po zwycięstwie nad alianta- 
mi - ani w Europie, ani gdziekolwiek indziej. 

A oto lista wszystkich dwunastu śmiercionośnych broni, któ- 
re były opracowywane przez hitlerowskich uczonych: 

1. Latający dysk 

2. Jednoczęściowy (wykonany z jednej bryły metalu) czołg 
3. Działo infradźwiękowe 

4. Laser 

5. Sztuczne zapalające chmury 

6. Zdalnie sterowane bomby lotnicze 

7. Odpalane elektronicznie bomby paliwowo-powietrzne 
8. „Rozumne” pociski artyleryjskie 

9. Elektromagnetyczna rakieta KM-2 

10. Promienie paraliżujące 

11. Elektroniczne pioruny kuliste 

12. Latające pojazdy w kształcie kul, rur, elipsoid, etc. 

Wszystkie te rodzaje broni były obserwowane przez żołnierzy 
sił Sprzymierzonych we wczesnych stadiach eksperymentalnych. 
Jednakże żaden z nich nie wyszedł poza stadium eksperymentu. 
Specjaliści niemieccy, którzy nad nimi pracowali, tuż przed za- 
kończeniem II wojny światowej uciekli do Ameryki Południowej. 
Ich celem było dokończenie prac nad latającymi dyskami i wpro- 
wadzenie tych obiektów na Światowe rynki. 

Od czasu do czasu ludzie donoszą o spotkaniu któregoś 
z nich na terenie Ameryki Południowej i o nawiązaniu z załogą 
takiego obiektu osobistego kontaktu. Informacja o tym prze- 
niknęła m.in. do prasy w 1982 roku i została powtórzona 
w wielu gazetach na całym świecie. 


.. 
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W kregu osobistych przyjaciót Hitlera znajdowali sig: jego oso- 
bisty adiutant - Bruckner, oficer prasowy - Otto Beitrich, fotograf 
- Hoffman, lekarz osobisty - dr Morrel, ordynans - Hansgeorg 
Schultz, oficer łącznikowy Wehrmachtu - Engle, osobisty chirurg 
- dr Brant, drugi osobisty adiutant - Schaub i doradca - Wunsche 
(tak w książce Strangersa - przyp. „NŚ”). To właśnie ci ludzie 
przekazywali Hitlerowi większość informacji i porad w zakresie 
postępu prac nad narzędziami zniszczenia. 

Zgodnie z oświadczeniem dr. Klassa, Niemcy planowali zbu- 
dovvanie floty dyskokształtnych pojazdów latających, które miały 
zespoły napędowe w postaci kilkunastu śmigieł umieszczonych 
na obwodzie, w dolnej części spodka. 

Hitlerowscy uczeni wypróbowali przeciwrotacyjny system 
śmigieł, ale szybko go zarzucili, bowiem moment pędu śmigieł 
udzielał się całemu pojazdowi, który wkrótce zaczynał się krę- 
cić w kierunku odwrotnym do ruchu $migiel, co uniemożli- 
wiało jakikolwiek lot postępowy całej konstrukcji. 

Wkrótce narodziła się V-7. Nie była rakietą, a dyskoksz- 
tałtnym pojazdem. V-7 była czymś diametralnie różnym od 
konstrukcji Heimerballa i Schriewera. 

Dyski Heimerballa i Schriewara miały widoczne elementy 
napędowe - V-7 niczego takiego nie miała. W ogóle V-7 była zu- 
pełnie inna od wszelkich pojazdów, które wynaleziono i wypró- 


bowano w Niemczech 
w tym czasie. 

V-7 miała rotujące rury 
z kręgiem jaskrawych 
płomieni, które sprawiały 
wrażenie jasno $wiecace- 
go dysku - owego biblij- 
nego „koła w kole”. 

Rosja dysponuje dziś 
sprawnym modelem 
V-7, być może jest ich 
kilka. Jeśli Rosjanie za- 
mierzaja ^ udoskonalić 
V-7, niemozliwe jest, by 
dokonali tego niepo- 
strzezenie dla osób po- 
stronnych. 

Prof. Hermann Klauss 
twierdzi, ze badania nad 
latajacymi dyskami pro- 
wadzone sa przez Niem- 
ców vv Ameryce Lacin- 
skiej w  Potudniowych 
Andach. Doniesienia o 
NOL-ach napływają do 
nas nieustannie za po- 


$rednictvvem róznych mediów - zwiaszcza meksykafskich. Mówi 
sie zwiaszcza i pisze o „dymiacych dyskach", które stanovvia uni- 


kalną forme NOL-i. 


Na czym polega ich unikalność? Na tym, że owe NOL-e wydzie- 
lağa kłęby dymu, pomarańczowe płomienie i na dodatek silnie hata- 
sują - czego nie obserwuje się w przypadku zwykłego UFO! 

Informacje zebrane przez światowe centrale wywiadowcze 
wskazują na to, że istnieje dziewięć tajnych baz hitlerowskich, 
gdzie buduje się i obsługuje dyskokształtne aparaty latające. 

A oto wykaz tych miejsc: 

1. Rejon Południowych Andów 

2. Prowincja La Pampa w Argentynie 

3. Trójkątny obszar pomiędzy Bahia Blanca, Cordoba i Salta 


w Argentynie 
4. Chile 
5. Taormina na Sycylii 


6. Johannesburg w RPA 
1. Jezioro Tajmyr na półwyspie Tajmyr, (dzisiaj Federacja Ro- 


syjska) 


8. Mediolan, Włochy 

9. Reno, stan Nevada, USA. 

(Trudno w tym miejscu, nie czekając na polemikę polskich au- 
torów, nie odnotować, że supozycja, iż jakieś tajne hitlerowskie 
bazy NOL-i miałyby się znajdować np. w Mediolanie, czy w Ro- 
sji, jest wyjątkowo przednim idiotyzmem - przyp. red. NS) 


REJS U-209 


itler był fanatycznym wyznawcą teorii rasy aryjskiej. 
Hee: jako student uwierzyl w to, Ze wyzsza - tj. aryjska 

- rasa przybyta do Eurazji z mitycznej krainy potozonej za 
północnym kołem podbiegunowym. 

Fiihrer wierzył niezłomnie, że rasa ta nadal istnieje i żyje w po- 
larnych regionach wydrążonej Ziemi. Był przekonany, że pierwsi 
Germanie w zamierzchłej przeszłości przybyli właśnie z wnętrza 
Ziemi i poprzez krainy biegunowe dotarli do Eurazji. Prześlado- 
wało go to przez całe życie. W rezultacie Hitler rozkazał przygo- 
tować i wysłać w polarne regiony specjalnie wyposażony okręt 
podwodny, by zbadać prawdziwość tej teorii. 

W 1943 r. sporządzono specjalne mapy rejonów polarnych 
i przeprowadzono niezbędne dla celów tej ekspedycji wyliczenia. 
Hitler doszedł do wniosku, że idealnym środkiem do planowanej 
operacji będzie właśnie U-boot. 

W maju 1943 r. 


BELLONZO - SCHRIEVER - MIETHE niemiecki okręt 
podwodny o nume- 

e rze taktycznym 

First Typ U-209 opuścił nie- 

miecki port, udając 


się w kierunku Bie- 
guna Północnego. 
Jego misja polega- 
ła na odnalezieniu 
wejścia do wydrą- 
żonej Ziemi i na- 
wiązaniu kontak- 
tów z cywilizacją 
Ariów. 

Wydaje się to 
czymś fantastyez- 
nym, ale Hitler uwa- 
zal to za świętą 
prawdę. Jego tajne 
rozkazy mówiły o 
udzieleniu pomocy 
lub przyjęciu jej do 
Ariów, których wy- 
prawa miała spotkać 
we wnętrzu Ziemi 
(sic!) Fiihrer zamierzał wykorzystać Ariów do udoskonalenia 
swej - germańskiej - rasy i „wyprodukować ` superrase ludzką - 
Panów Swiata!, Ta superrasa opanowałaby Świat i rządziła nim... 

Niemieckie zapisy, kroniki i inne dokumenty Kriegsamrine 
stwierdza-ją, że U-209 został zatopiony w maju 1943 r. Jed- 
nakże da- lej utrzymuje się, że drugi okręt podwodny o tym sa- 
mym numerze taktycznym bazował w Kilonii. Okręt ten był 
dokowany w specjalnym, odpornym na bomby i Ściśle strzeżo- 
nym schronie... (Zob. tak- że Leonid Płatow - „Tajemniczy okręt 
podwodny” - przyp. red. NS”), Mówiło się o tym, że hitlerowscy 
dostojnicy przebywali na pokładzie tego U-boota na krótko przed 
jego rejsem w kierunku Bieguna. 

Hitler powiedział dowódcy U-209 kmdr. Heinrichowi Brodda, 
że musi najpierw znaleźć otwór w caliźnie lodowej północnej 
czaszy lodowej. Następnie - według słów Fiihrera - miało się tam 
znajdować otwarte i ciepłe morze (Zob. także Władimir A. Obru- 
czew - „Plutonia” - przyp. red. „NŚ”). To miał być krytyczny 
moment podróży, gdyż igła kompasu „stanęła wówczas dęba”. 
U-boot miał znaleźć się na morzu słodkiej wody, która zwiasto- 


(NOTE. Hand drawn İrem Hermann Klass 
original, by Cor! F. Mayer. Mot lo scale. ) 
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Tak najprawdopodbniej veygiqdal typ N-3 hitlerowskiego latajacego talerza, takze znanego 
pod kryptonimem V-7: Jego $rednica wynosila - w zaleznosci od oprzyrzqdowania - od 12 do 
40 metrów. Pancerz pojazdu wykonano z tytanu, a okna za szkiel kompozytowych lub kwar- 
cu, Stabilność maszyny w locie zapewniały sloty i 42 silniki odrzutowe. Być może był to - jak 
twierdzi Sol Szulman - latający talerz inż. Zimmermanna, który został pokazany Führerovvi 
w 1944 r. Jednakże inne źródła wskazują na zespół konstruktorów Miethego-Schrievera- 
Bellonzo vel Belluzzo z Wrocławia. 


< 


wała wpłynięcie do dziury w Ziemi. Sonar U-boota namierzył 
dziwne echo ,czego$", co płynęło równoległym kursem do kursu 
okrętu. Tym czymś miałby być wieloryb, ale to nie był wieloryb, 
a okręt patrolowy podziemnych Ariów... Po przebyciu kilkuset 
mil, U-209 miał dotrzeć do podziemnego miasta, gdzie za- 
mieszkiwałaby wyżej rozwinięta cywilizacja. 

Wedle kronik Kriegsmarine - wyprawa taka doszła do 
skutku, a U-209 bynajmniej nie zatonął, gdyż kmdr, Brodda 
po prostu... - zdezerterował i wraz z załogą pozostał w fan- 
tastycznej krainiel... 

O owym fantastycznym wewnętrznym Świecie pisze się 
w takich książkach jak: „The Hollow Earth" i „The Smoky 
God”. (Autorzy: dr Ivan Sanderson i dr Philipp Klass - przyp. 
red. „NŚ”). 


WYDARZENIE w RENO 


en incydent miał miejsce w Reno, w stanie Nevada, pod- 
| czas zJazdu ufologów w lipcu 1966 r., który obradowat 
w Centennial Coliseum. 

Kongres „Amalgamated Flying Saucer Clubs of America” 
zebrał wówczas przodujących ufologów Ameryki. Byli tam 
m.in.: Wayne Aho, Orfeo Angelucci, dr Dan Fry, Carl Anders- 
son, George Van Tassel, Gabriel Green. Byłem tam i ja - dr 
Frank E. Stranges. I właśnie w czasie tego zjazdu spotkałem się 
osobiście z hitlerowskim latającym dyskiem. 


MOJE OSOBISTE CE 3 


czwartkowy poranek 7 lipca, obudził mnie w pokoju 
Wie telefon. Anonimowy glos prosit o spotka- 
nie przed obradami kongresu w Centennial Coliseum. 

Kiedy sie spotkalem z Nieznajomym, rozmöwca zapewnil 
mnie, ze od wielu lat śledzi pilnie moją pracę i jest z nie] zadovvo- 
lony. Poprosit, bym nie patrzyf na niego w czasie naszej rozmovvy. 

Jego pierwsze pytanie brzmialo: Co pan wie na temat niemiec- 
kich dysków? Odpowiedzialem, ze to, co wiem, po prostu wyczy- 
talem z gazet i czasopism. Mój rozmówca poprosił mnie wów- 
czas o streszczenie tego, co napisałem o katastrofie latającego 
spodka na wyspie Helgoland w mojej książce „Saucerama” . 
(Owa rzekoma „ufokatastrofa” została definitywnie wyjaśniona 
przez norweskiego ufologa J.O. Braenne'a z Drammen. Według 
niego był to humbug prasowy - i nic ponadto. Legenda o UFO na 
Helgolandzie występuje tu w kontekście „ufokatastrofy szpitzber- 
geńskiej”, która także okazała się „ufomatactwem”. Pewne jest, 
że obie te katastrofy mogły służyć celom polityczno-wojskowym 
- co wykazał m.in. Robert Leśniakiewicz w opracowaniu „Ufolo- 
gia a polityka” - przyp. redakcji „Nieznanego Świata”). 

Wydawało się, że był zadowolony z tego, co ode mnie usłyszał 
na ten temat. Nagle, bez ostrzeżenia, powiedział: 

- Czy pan wie, że niemiecki latający spodek będzie widziany 
w odległości 1/4 mili od wieży kontrolnej portu lotniczego w Re- 
no? - | dodat- On tu bywa widoczny od czasu do czasu. (Gabriel 
Green i kilku świadków faktycznie obserwowali nad miastem te- 
go ranka NOL-a). 

Rozmówca zapewnił mnie, że „niemiecki talerz” wylądował 
tego ranka opodal lotniska. Na tym spotkanie zostało zakończone. 

Następnego dnia o Świcie wziąłem taksówkę i wraz z przyja- 
cielem udałem się do portu lotniczego w Reno. Zwolniliśmy 
taksówkę opodal płyty startowej. Brnąc powoli pylistą drożyną 
zbliżyliśmy się do lotniska. Ku naszemu zdumieniu stał tam... - 
latający talerz na trzech krótkich nóżkach! 

Podeszliśmy do pojazdu. Jego Średnica wynosiła około 16 
metrów. NOL miał wielki pierścień zewnętrzny i drabinkę, 
która sięgała otwartych drzwi. 

W otworze stał mocno zbudowany mężczyzna z blizną na 
policzku i ciężkimi, ciemnymi brwiami. Nastąpiła krótka wy- 
miana zdań pomiędzy moim towarzyszem a pilotem pojazdu. 
Odbywała się ona w języku niemieckim. Przybysz usiłował 
wręczyć nam kilka dolarów i prosił o kupno czegoś do zjedze- 
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nia. Mówił wciąż po niemiecku, ja zaś odniosłem wrażenie, że 
jest bardzo zdesperowany. Kiedy mówił - jednocześnie rozglą- 
dał się wokół siebie i po niebie jak jastrząb. Nagle wskoczył do 
pojazdu i zatrzasnął drzwi włazu. Usłyszeliśmy dziwny odgłos, 
jaki wydaje z siebie pospiesznie uruchamiana hydraulika. Mój 
towarzysz odwrócił się. Podążyłem w jego ślady i wówczas zo- 
baczyliśmy zbliżający się do miejsca lądowania wóz policyjny. 

Tymczasem latający talerz zajęczał jak sprężarki silnika tur- 
boodrzutowego, zewnętrzny pierścień zawirował i wyrzucił na 
nas kurz, brud oraz kępy trawy. NOL szybko wystartował, my 
zaś poczuliśmy silną wibrację. Szybko przeleciał nad wieżą 
kontrolną i nabierając prędkości, zniknął nam z oczu. 

Staliśmy dopóty, dopóki policyjny wóz nie z równał się z nami, 
a potem wróciliśmy do hotelu, by się przebrać w nowe ciuchy. 

Takie spotkania - CE3 - miały miejsce niemal we wszystkich 
częściach świata. Uczestniczyli w nich odpowiedzialni i znani 
wszystkim ze swej trzeźwości świadkowie. 

W czasie mojej wizyty w RFN, nie czułem zdziwienia, kiedy 
spotkałem dżentelmena, który opowiedział mi o identycznym 
spotkaniu, takim jak w Reno. Niemcy z RFN oświadczyli mi 
też, że rządy krajów latynoamerykańskich niejednokrotnie były 
nagabywane o podpisanie trwałych kontraktów na produkcję 
tych pojazdów. 

Godnym odnotowania jest stwierdzenie owego dżentelmena, 
że pojazdy takie nie mogą być używane na wojnie jako 
broń. Wcześniej sugerował on, że firma Aerospace Industry 
w ciągu tej dekady popadła w stan szoku, którego powodem 
mogły być właśnie „niemieckie talerze”... 

Jak już napisałem - poważne i szanowane źródła podają, iż licz- 
ba obserwowanych NOL-i w niektórych częściach Ameryki 
Południowej ostatnio gwałtownie wzrosła. Naoczni świadkowie 
tych obserwacji twierdzą, że w wielu wypadkach na burtach 
tych NOL-i widzieli namalowane hitlerowskie swastyki. 


ONI BYĆ MOŻE ŻYJĄ 


ajemnicą NOL-i zajmuję się już od 1945 r. - pisze Stran- 
| ges. - Przebyłem po ich tropach tysiące mil w podróży do- 
okoła świata. Przesłuchałem w swym życiu wiele kobiet 
i mężczyzn. Wszystko to zawiodło mnie na sam szczyt ufologicz- 
nych dochodzeń i to, co napisałem nie jest dla mnie czymś niez- 
wyktym. Jednakowoż muszę przekazać tu następujące oswiad- 
czenie: Każdy, kto twierdzi, że jest tylko jedno wyjaśnienie 
problemu UFO, pozostaje w catkowitym błędzie. Poszukując 
rozwiązania problemu musimy stale wybierać pomiędzy prawdą 
i fałszem, pewnością i hipotezą, dobrem i złem, wreszcie... 
„.. Wreszcie nie ma nawet całkowitej pewności co do tego, które 
z 38 zwłok znalezionych w Niemczech pozytywnie zidentyfiko- 
wano jako zwtoki Adolfa Hitelra! Przecież nawet teraz do- 
chodzą do nas płotki o tym, że Adolf Hitler przeżył szturm Berli- 
na, wydostał się z płonącego miasta i żyje sobie luksusowo 


gdzieś w Ameryce Łacińskiej. Nie możemy całkowicie odrzucić 


nawet takiej możliwości. 

Kończę z nadzieją, że przyszłość zaoferuje nam klucz, który ot- 
worzy nie tylko sekrety „niemieckich latających talerzy”, ale 
także tajemnice i sekrety całego Kosmosu. 


Całość przetłumaczyli i opracowali: 


Wikoria R. Baranowica 
Wiktor Aeiniakiewica 


>. W następnym numerze: Leśniakiewicz i W. Baranowicz 
> wykazują, że wywody Strangesa grzeszą * brakiem elemen- 
>, tarnej logiki * wybujałą wyobraźnią, a także * operują ewi- 
dentnymi przekłamaniami faktów nie mówiąc o opowieś- 

2, ciach (rzekome tajemnicze spotkanie w rejonie lotniska 
<- w Reno), które juz na pierwszy rzut oka wyglądają na czys- 

te zmyślenia. O tym wszystkim - w wydaniu kwietniowym. 
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nietelepatyczny' 


Es Szanowny Wydawco „Nieznanego 
Świata”! W nawiązaniu do interesującego 
artykułu J. Stroganowa na temat V-7 infor- 
muję, że włoski inżynier, który pracował 
nad tym projektem, nazywał się GIUSEP- 
PE BELLUZZO, a nie Alfonso Bellonzo, 
jak podaje wielu amerykańskich autorów. 

GIUSEPPE BELLUZZO był wykłado- 
wcą na Politechnice w Mediolanie i auto- 
rem bardzo ważnych publikacji na temat 
turbin parowych. W okresie faszyzmu 
Mussolini mianował Belluzzo senatorem 
i polecił mu reorganizację firmy AMSAL- 
DO-AGIP, jednej z najważniejszych insty- 
tucji zajmującej się badaniami nad energe- 
tyką we Włoszech. W latach czterdziestych 
Belluzzo współpracował z Niemcami nad 
projektem V-7, a następnie wrócił do 
Włoch i zamieszkał w Rzymie, gdzie też 
zmarł w 1952 roku, na ulicy Archimede 35. 
Wzmianki o Belluzzo znajdują się we 
włoskich encyklopediach, a jego prace na 
temat V-7 są opisane w książce Rudolfa 
Lusara „Secret weapons of the 3rd Reich” 
(„Tajne bronie Trzeciej Rzeszy”), jak też 
w książce Petera Kolosi pt. „Ombre suele 
stelle” („Cienie na gwiazdach”). 

Obecnie międzynarodowy zespół ufo- 
logów prowadzi bardzo ważne badania his- 
toryczne poświęcone V-7, W zespole tym 
znajduje się niżej podpisany z Włoch; Mi- 
los Jesensky ze Słowacji; Jan Udo Holey 
z Niemiec; Frank Sfranges z USA oraz Ro- 
bert Leśniakiewicz z Polski. 

Winszuję udanego czasopisma 

Alfredo Lissoni 

via Liberazione 51/B, I - 20068 Peschiera 
Bozzomeo 

Milano, Włochy 

Badacz UFO 


Wasz miesięcznik czytuję już od prze- 
szło dwóch lat i uważam go za jedno z naj- 
bardziej kompetentnych (obok kwartalnika 
UFO) pism na naszym rynku. Niestety 
w numerze 7/8 z br. w artykule pani Joanny 
Burakowskiej znalazłem niedopatrzenie. 
Otóż w artykule pt. „Efekt Maharishi” (str. 
14) autorka daje wyraźnie do zrozumienia, 
iż naukowcy dokonali już Wielkiej, a nawet 
Super Unifikacii. Tymczasem prawda 
wygląda inaczej. Obecnie możemy się tylko 
domyślać istnienia „zunifikowanego pola 
praw natury”, które najprawdopodobniej is- 
tnieje rzeczywiście, jednak do empiryczne- 
go udowodnienia jego występowania dzieli 
nas jeszcze naprawdę daleka droga. 

Jak powszechnie wiadomo, do badania 
oddziaływań pomiędzy elementarnymi czą- 
stkami materii służą fizykom akceleratory - 


wielokilometrowej długości podziemne tu- 
nele służące do rozpędzania, a następnie ko- 
lidowania (zderzania) cząstek. Do ścisłej 
światowej czołówki należą obecnie dwa ak- 
celeratory - Akcelerator Elektronowo-Po- 
zytronowy (LEP), należący do CERN 
(Conseil Europeen pour-la Recherche Nuc- 
leaire) w Genewie, oraz Akcelerator Tevat- 
ron w stanie Illinois. Maksymalne energie, 
jakie można uzyskać na tych akceleratorach 
wynoszą odpowiednio 10!!, oraz trochę po- 
nad 1012 elektronowoltów (eV). Ponadto 
CERN planuje wybudować Wielki Akcele- 
rator Hadronowy (max. energia - ponad 
1013 eV), oraz jeszcze niedawno w Stanach 
Zjednoczonych planowano wybudowanie 
liczącego 86 km długości Superconducting 
Super Collider (SSC), ale projekt został od- 
rzucony z powodu cięć w budżecie. 

Tymczasem do zbadania Wielkiej, a tym 
bardziej Pełnej Unifikacji, potrzeba urządzeń 
o wielokrotnie większych rozmiarach, oraz 
możliwych do uzyskania energiach (a co za 
tym idzie, kosztach). Unifikacja Elektrosła- 
ba, łącząca w jedno oddziaływsania elektro- 
magnetyczne (oddziaływania ładunków e- 
lektrycznych), oraz oddziaływania słabe (po- 
wodujące rozpady jąder promieniotvvör- 
czych) wymaga energii rzędu 10!! eV - jest 
więc możliwa do zbadania na akceleratorach 
LEP i Teratron. Natomiast Wielka Unifika- 
cja, łącząca ze sobą oddziaływania elekt- 
rosłabe oraz silne (które wiążą kwarki w pro- 
tonach i neutronach) wymaga energii rzędu 
1024 eV. Według fizyków teoretyków - aby 
to zbadać, potrzeba akceleratora o obwodzie 
tryliona kilometrów (to jedynka z osiemnas- 
toma zerami!). Kwantowa Teoria Grawitacji 
- „teoria wszystkiego”, łącząca oddziaływa- 
nia silne z einsteinowską grawitacją - udo- 
wodniona może być dopiero przy energii 
rzędu 1028 eV. Wymagałoby to akceleratora 
o długości 1000 lat świetlnych!!! 

Jak więc widać - mimo najlepszych chęci 
- jeszcze nieprędko znajdziemy empiryczne 
wyjaśnienie zjawisk zachodzących w ota- 
czającym nas Wszechświecie, przynajm- 
niej przy użyciu tej metody. Może pomoże 
nam Technologia Maharishi? 

Na zakończenie jeszcze jedna uwaga. Już 
od dłuższego czasu dochodzą mnie wiado- 
mości, że na naszym rynku ukazała się już 
najnowsza pozycja Arnolda Mostowicza. 


De] MARIA - nawigze korespondencje 
z kobietami maltretowanymi czy ogranicza- 
nymi w jaki$ sposób przez swoich mezów - 


ktöre chcialyby sie uvvolni6, ale nie maja 
pieniedzy, sily, czy wystarczajacej motywa- 
cji, by to uczynié. 


Niestety nie znalazlem jej ani vv ksiçgar- 

niach, ani vv Waszej Ksiçgarni VVysylko- 

wej. Bylbym bardzo wdzieczny za jaka$ 

wzmiankę na ten temat. 

Fukasz Martyniec 

Strzelin 

Od redakcji: Ksiqzka, ktöra Pana intere- 

suje, to ,,Spör o Synów Nieba czyli powtór- 

ka z paleoastronautyki". Mozna jq kupié 
w Księgarni Wysylkowej NS". 


De? Z dużym zainteresowaniem przeczy- 
talam w nr 6 ,,NŠ” reportaz pana Ryszarda 
VVöfcika ,,Podejrzany z Czwartego Wymia- 
ru”. Przy okazji chcialam jednak zapytaé, ja- 
kie sa losy ksiazki pana Ryszarda o Stefanie 
Zechowskim, ktöra zapovviadali$cie w nr 11 
z 1992 r. w tekście „Przybłęda z Mlecznej 
Drogi”. Podobnie jak zapewne wielu czytel- 
ników, bardzo się ucieszyłam i wysłałam 
nawet zamówienie na adres redakcji. Od 
tamtego czasu minęły blisko dwa lata i - ci- 
sza. Czy sprawa jest jeszcze aktualna? 
Zofia Paluch 
Częstochowa 
Od redakcji: Z przykrością informujemy, 
że zapowiadana przez nas książka o jednym 
z najgenialniejszych polskich rysowników 
(część jego prac, przypominamy, to obrazy 
wizyjne, o wyraźnie metafizycznym kontek- 
$cie) nie ukazała się dotychczas z wyłącznej 
winy wydawcy. Była nim Oficyna SY- 
RINKS-2,* która nie wywiązała się zresztą 
także ze zobowiązań finansowych wobec re- 
dakcji „Nieznanego Świata” , współuczes- 
niczącej, na określonym etapie prac polig- 
raficznych, w przygotowaniu tego jakże in- 
teresującego albumu, firmowanego przez 
znanego i cenionego polskiego repoa. 


Ded Pewne nasze (tj. „Nieznanego Świata” 
i jego czytelników) ulubione czasopismo 
najwyraźniej nie ma szczęścia do człowie- 
ka - rentgena, Georga Riedera, który w ma- 
ju br. brał udział w Festiwalu „Nieznanego 
Świata”, a o którym drukowaliście artykuł 
w nr 7-8 ub.r. na kanwie kongresu w Bazy- 
lei, gdzie redaktorzy NS" po raz pierwszy 
spotkali fenomenalnego Austriaka. 
Najpierw w „Expressie Wieczornym - 
Kulisach” wkrótce po Festiwalu ukazał się 
wywiad ze znakomitym polskim healerem 
mieszkającym w Szwajcarii, rektorem Aka- 
demii Medycyny Energetycznej dr. Jerzym 
Rejmerem, który również uczestniczył 
w nieznanoświatowej imprezie. Tekst ten 
został zilustrowany zdjęciem Georga Rie- 
dera, a redakcja „Kulis”, przepraszając za 
gafę, wyjaśniła później w sprostowaniu, że 
takie właśnie foto otrzymała na swoją 
prośbę z redakcji magazynu „Nie z tej Zie- 
mi”. Jak wynikało stąd, dla redaktorów 
„NztZ” Rieder czy Reimer to absolutnie 
wszystko jedno, choć przecież - mimo pe- 
wnego podobieństwa nazwisk - chodzi tu 
o dwie zupełnie różne i, dodajmy, wybitne 
indywidualności w europejskim healingu. 
Można by to ostatecznie wytłumaczyć 
omyłką - prawda, że bardzo przykrą, ale 
w końcu mogącą przydarzyć się każdemu - 
gdyby nie kolejny kwiatek „z serii”. Miano- 
wicie w nr 9 „Nie z tej Ziemi” zamieszczono 


na str. 33 ( 
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PIATTI VOLANTI DI FABBRICAZIONE UMANA 


do dr tr d PS PS dh SIS ds di dh dh dr dr di d dr SP di d ds PS d dr dr dr dr dr dr dr dx dx 


pagati: icio ROR ORT EEN DO di: Andrea Faber Kaiser 
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UTIJPREFAZIONE - | 
11 documento che oggi vi presentiamo 6 stato accuratamente tradotto dal 
lo spagnolo. Certo non perfettamente trascritto,ma essenzialmente ripro 
ducibile,affinche i nostri lettori possano farsi un'idea delle 


bevano allora,si doveva 
€ l'uomo,non si arrendeva 


pur di arrivare ad un fine per la 

7) one*di-altri-uwomini. -Ma-vediamo. e 
.giamo insieme cosa ne pensano le masse.Il 
volume che € rappresentato da "NUOVI ORIZ| . 
d ZONTI". è a puntate,guesto per. permetterel. .. 


zioni del testo. Come vi dicevo questo do 
jcumento che ha per titolo (IL PROBLEMA NU 
j MERO- UNO DELLA SCIENZA MODERNA) ` parla di 
TR dischi. volanti. presumibilmente. fabbricati] 

1j-àall:uomo. durante-lLla-seconda-guerra:.- mon. Ax 
diale,e nonostante le avversità che incom 


tener conto che 
tanto facilmente, 
distru 


al "nostro notiziario l'inserimento di sii 


dj tri articoli,affinchè si possa dareai nos 
d tri lettori un'ampia. panoramica di tutte 


le materie scientifiche 
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Nell'editoriale "Mondo 
Sconosciuto" n?44 par 
lai degli oggetti. vo 
lanti non identificati, 
come arma segreta. 
Analizzai allorala pos 
sibilitá che insieme 
alle apparizioni degli 
UFO di provenienza non 
terrestre,si doveva te 


| ner conto,per «evitare ^v^ 


di confondersi con quel 
li tradizionali,la pos 
Sibilità che potevano 
esistere piatti o dis 
chi volenti di  fabbri 
cazione umana, L'inte 
resse manifestato per 
questo tema rimase evi 
dente in molte carte e 
contributi che in pro 


e noNo 


ricevemmo 
dai nostri letto 
ri,per questo de 
sidero oggi porta 
re nuovo materiale do 
cumentario perillustra 
re la possibilità della 
esistenza di questi di 
schi volanti fabbrica 
ti dall'uomo. 
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Debbo puntualizzare che 
ometterei in questa do 
cumentazione, perchè for 
ma un capitolo a parte, 
l'ampia informazione di 


"SAMISDAT NAZI"(organo” 


informativo nazistağon 
sede in Canada,che dif 
fonde 1"ipotesi che de 
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“EA UTROTTOLA “VOLANTE "PF SCHRTE 
VER HA UN ANELL® BI 
DI MT.14,400 EB UN PESO sl 2 
TONNELLATE» 
LA SUA SPINTA IN VEL@CITA VA 
BA 900 A 2590 Kmo 
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.' che citai il libro 
"DIE DEUTSCHEN 


defini . 


DIAMETRO 


ORARIO. 


terminati UFO sono armi 
segrete naziste,e porta 
teorie su chiavi segre 
te,ugualmente naziste, 
sia nell'artico.che nel 
l'antartide.Fatta ques 


‘fa “dichiarazione: e ritor 
nando all'editoriale'Mon 


do sconosciuto"n°44,per 
quelli che non lo abbia 
no già letto, ricorderò’ 
di, 
WAFFEN 
UND GEHEIMVAPFEN"l"aerma 
e le armi segrete tedes 
che della seconda guer 
ra mondiale e il loro 


